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INTRODUZIONE. 



'fsTCOi che leggevamo con isdegno nelle 
JL^l Scorie de secoli barbari le civili 
discordie , le sanguinose rivoluzioni , le 
congiure atrocissime ; che fremevamo ali 9 
aspetto delle inaudite crudeltà, degli as- 
sassinamenti , delle stragi , che largamen- 
te inondavano le Città e le prcvincie , e 
noi , che sentivamo una commozione ama- 
rissima nel veder lungi dalla nostra età 
infierire gli uomini contro gli uomini, 
assalirsi , scannarsi , e lavarsi nel san- 
gue un dell 9 altro ? senza ribrezzo ne 
orrore : noi siam giunti nel nostro seco- 
lo , secolo della filosofia , della coltura , 
della civiltà , delV estrema pulitézza : se- 
colo della sensibilità , delle dolci manie- 
re , della benevoglienza , e del sentimen- 
to : e secolo , in cui U incorrotta onestà , 
il mutuo amore , la scambievol fidanza , 
e la candida amicizia formano il vinco- 
lo sociale, che lega gli enti di ragione, 
e sempre intatta tra essi , e sempre vi- 
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va conserva la tranquillità , /' ordine , V 
armoniu : noi in questo secóh gitfnti siar 
i mo a vedere la terribile immagine della 
fierezza., e della barbarie de' secoli più 
Sànguinàfj di ìuita la storia . Òk nostra 
j infamia , tanto- più sensibile quanto è mag- 
\ giore la nostra coltura ! Aia <chi à noi 
là ^presenta questa orribile immagine ? Ce 
là presenta una Nazione la più dolce 
perete mper amento , la più civilizzata per 
éditcetzione y lapiu illuminata per istudio, 
e^tàpiù galante per indole , là più ame- 
na e sensibile di tutte Te nazioni della 
tóM* . Ce U presenta la Francia .Ohja- 
l&tità ! E dovevarh noi dètpo dodici 
più secoli , dacché la Religione Cattolica 
sgombrò da essa la crudele superstizióne 
la cieca ignoranza ., /' indomabile àsprez- 
za, la disumanti barbarie: <dùbchè portò 
in •essa per compagne indivise la coltura 
dello spirito y il dir ozzaff Untò de' costumi, 
V amabile docilità , e le virtù tutte delC 
animo ; dovevam ravvisarla /questtz gran 
Nazione , ritornata alV antica ferocia , 
addivenuta uh parco di crudelissime fie- 
re . Ma da qual velenosa sorgente di sfor- 
ni- 
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tunato cambiamento ? Filosofi rinnovatori 
voi vantate in vano di aver condotto « 
colla- vostra Filosofia , il secolo XVHL 
aW ultimo grado della dolcezza del vi- 
vere , per averlo ornai spogliato del veno\ 
spirito dei Cristianesimo che voi chiama- 
te senza alcuna.riserva , superstizione e fa- 
natismo . Diciamol pure senza offesa dei 
buoni ..Se vi ha* popolo Cattolico sulla, 
faccia* dal globo y in cui il vostra filosa* 
\ fismo siasi ampiamente , diffuso ,. in: cidi 
abbiate con- esito favorevole' introdotti* L 
vostri dommi , sparse le vostre massime 
e fatti circolare per tutti gli ordini\ e i 
sessi i vostri esecrati principj , egli *J*n 
sua sventura il popolo Francese . Eppu* 
re questo popolo ,. che pur per voi dovea. 
essere il popolo piw umano ,, ih più buona 
il piìi sensibile-, voi lo vedete dàre esem- 
pj inauditi ' di' crudeltà , di insubordinar 
zione ,. di fierezza LA mi eccessi: egli mai ! 
non venne , sinché' /a< Religione , sorgente* 
inesausti, e custoditricey fedele di tutte- U 
morali virtù. , non. fa in, esso corrot* 
ta dalla ' vostra riprovata filosofia . Noti 
negate una verna, che più. sfavilla della 
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luce del sole . La Religione , e il Princi* 
pato sono le due basi primarie , anzi le 
uniche al mondo, su cui tutta si avvol- 
ge V umana prosperità . Ciò tanto è to- 
ro, quanto è certo, che queste dm unite 
insieme tutto sostengono il grand' edifizio 
della comune tranquillità , della pubbli- 
ca sicurezza , da cui la stessa prosperità 
costantemente dipende. Vegliano di con- 
certo la Religione , ed il Principato , sul- 
le azioni degli uomini, ed insieme con- 
ducono V opera salutare dell r umana fe- 
licità alla sua ultima perfezione . Ma di- 
struggetele queste due basi fondamentali, 
ed ecco rovesciata la gran macchina, 
ecco gli uomini senza la minima sicurez- 
za , eccoli abbandonati al furore delle re- 
ciproche passioni , ecco il colmo di tutti 
i mali. Or la vostra filosofia , che mai 
non cessa di gridare : alla Religione , al 
Principato , può ella dirsi V apportatrice 
della felicità agli uomini , o non anzi di 
essa la terribile distruggitrice ? Ma pure 
alzate le voci , e pieni del vostro trionfo 
esclamate in decreto, che la vostra filo- 
sofia ha finalmente , colla pià memorabi- 
le 
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le di tutte le rivoluzioni, abbassata in 
Francia la Religione Cattolica , ha depres-, 
so il Trono. Ciò vi concederemo, sinché 
V eterna Provvidenza , per mezzo de 9 re- 
ligiosissimi Principi , non venga a rove- 
sciare gli empj vostri disegni . Ma sarem 
sempre costanti in negarvi , che abbia ri- 
generata la più popolosa Monarchia di j 
Europa > e V abbia fatta felice , come del j 
pari vi sforzate di far credere al mon- 
do . GU istessi individui Francesi , che 
pur vi riuscì traviare , colmato il moto 
di vertigine , sedato il delirio , cessato il 
fanatismo , non avran voci abbastanza per 
confessare , che furon traditi , non ab- 
bastanza odio per detestarvi . Le loro vo- 
ci saranno quelle della lor fede , che ri- 
sorgerà dal suo letargo . 

Ve ri hanno tra voi de* meno sfacciati, 
i quali atterriti all' aspetto della loro a- 
trocità, pretendono persuadere il pubbli-, 
co di nulla avere attentato in FrancioL 
contro , la Cattolica Chiesa . Eppure que- 
sti sono nel novero di quelli , che hanno 
promossa, e stabilita la divisione del Cle- 
ro Gallicano dal Romano Pontefice, Vi- 
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cario di Gesù Cristo , e legittimo success 
sore di Pietro , che fu. la solida , la. sta- 
bilissima Pietra angolare , e fondamenta» 
le , su di cui lo stesso Gesù Cristo edifi- 
co la sua Chiesa * Pietra , su di cui s* 
inalzò il grand 1 edijìzio< della Cattolica 
Fede : e Pietra , senza di cui questo stes*- 
so edifizio- convien , che precipiti , che si 
distrugga del tutto. Eppure questi sono 
nel novero di quelli , che co' loro maneg*. 
gì sono arrivati ad ottenere , che venga 
adulterata in Francia la successione del 
Sacerdozio , togliendolo alla giurisdizione 
non< più da loro riconosciuta del Supremo 
Pastore , cui nella persona del Principe, 
degli Apostoli vennero indirizzate le Dir 
vine promesse , e conferita la> primazia, 
nella Chiesa istessa , e rendendo invalidi 
per tal guisa tutti gli atti del lor mini- 
stero. Eppure questi infine sono tra, quel-, 
li , che hanno in Francia stabilito loi 
scisma , decretando , che i nuovi Vescovi 
costituzionali , i quali debbono essere elet- 
ti , e consecrati indipendentemente dal Ca-< 
po de y Fedeli , non possono mai ricerca^ 
re da esso neppur la conferma della lor 
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dignità : scisma in cui la Religione Cat- 
tolica, che- sol si mantiene nell 7 unione 
delle parti al centro non può aver sussi- 
stenza . Che sia questo un attentare in 
la total distruzione del Cattoli- 
cismo , ci vuol poca penetrazione per com^ 
prenderlo ; siccome meno sé ne richiede 
per rilevare appieno, che molti altri arti- 
coli così della Costituzione del Clero. h che 
dello stato tendono al medesimo fine + 

Gran Dio ! sino a qual segno addi- 
vengon ciechi gli ' uomini anche più illu<- 
minati , che chiudono gli occhi alle vo- 
stre verità ! La Ni A. studia , travaglia 
risuda per formare una Costituzione . 
che abbia da essere la rigeneratrice della 
Francia , che abbia da arrecare ntia con- 
stante , del pari , che salutare riforma 
al suo Governo : una Costituzione , che 
debba essere lo stabile fondamento della 
prosperità , e delld grandezza [dell' Im- 
pero Francese . Ma U> A. N. non sà ve- 
dere , che non fondandola questa sua nuo- 
va Costituzione su i veri principi della 
Religione Cattolica , che e V appoggio te- 
nerissimo, t la base principale di tutti 
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gV Imperi , e di tutte le leggi , non giu- 
gnerà mai ad ottenere V intento , che pur 
si è prefissa ; non sa vedere , che cercando 
anzi con essa la totale rovina della Re- 
ligione medesima , cerca la rovina dell' 
istessa Costituzione , e del nuovo Gover- 
no y che essa va ad inalzare su i rotta- 
mi del vecchio ; e la cerca nelV atto , che 
si affatica per renderne eterna la dila- 
zione , ed insuperabile la forza . Un sol 
raggio di lume , che le strisciasse in vi- 
so y saprebbe discernere , che se il rove- 
sciamento della Religione , od almeno il 
disprezzo di essa si ha tratta dietro in 
Francia la sovversione della Monarchia 
molto più l y irreligione, che or in mille 
maniere , parte mascherate, e parte pa- 
lesi, si studia di stabilire , apporterà una 
scossa fatale alla nuova forma del Go- 
verno , men provveduta di forza e di 
autorità della Monarchia istessa, , che già 
rovescio e distrusse . Sembra , che siasi 
perduta per fin V arte di tirare da mol- 
te premesse una legittima illazione. Se 
Elvezio, Voltaire , Rousseau, e Mirabeau 
hanno sempre inveito non solo contro il 

Go- 
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Governo Monarchico r che contro ogn' al- 
tra sorta di sovranità , non viene forse 
in conseguenza , che i loro discepoli y quel- 
li, che nehan tutto ereditato lo spirito e 
le massime , che furono i primi motori 
della famosa rivoluzione , e gli organi 
principali della N. A. inveiranno egual- 
mente contro il sistema del nuovo Gover- 
no, che ora si stabilisce in Francia. , e 
ne affretteranno la distruzione? Possibile . 
che non, si abbia <z comprendere, che ad 
uomini f che ricusano ogni soggezione * 
che rion amano se non 8 indipendenza , 
ed il libertiaaggio , qualunque Potestà, 
che sia per imporgli alcun, freno, sari 
sempre odiosa in maniera di non potersi 
ì attener e dal cercarne in, ogn' incontra t 
eccidio ? Oh Luigi XVL avesse puf fat- 
ta maggior impressione sul religioso tua 
spirito la famosa memoria presentatati 
dall' A. G* di tutto il Clero del tua Re- 
gno V anno 1770. sopra la stampa dell y 
opere empissime dé nuovi Pensatori ! Aves- 
si pur usate di tutto- il tuo- poter* per 
arrestare i progressi di quest 9 orribil conta- 
gio * Ah la tua pietà si fosse allor rive- 
stita di un estremo rigore t Forse i nemici 

del- 



Digitized by Googld 
! 



\ 

XII 

della vera prosperità de 7 popoli , dell'auto- 
rità de 9 Monarchi , e dell 9 esistenza istessa 
di Dio y non sarebbero arrivati a signoreg- 
giare in Francia' su tutto db , che vi ha di 
santo , e di rispettabile ! Forse V ateismo 
annunziato da Mirabeau non sarebbe ar- 
rivato sì presto a camminar trionfante 
sulle rovine del Trono , e della Religione • 
Compilatori della nuova Costituzione ì 
quanto e diversa la vostra politica da 
quella de' più famosi Legislatori dell 9 an- 
tichità , nonché de 9 secoli a noi più vicini. 
Eglino per rendere stabili le loro leggi , 
le appoggiavano a quelle della Religione 
e dell 9 Impero Spirituale , che voleano ri- 
spettato al disopra del temporale . Voi 
ali 9 opposto colla vostra Costituzione ten- 
dete a deprimerlo, quest 9 Impero , a\zap- 
pame le fondamenta , a distruggerlo . Ciò 
eseguite togliendo alla Chiesa ,ed alla stes- 
sa Religione vgn* attività , ogni forza , 
e quasi riducendo ad esser fatti V obiet- 
to del comune trastullo tutti i Ministri 
del Santuario , tanto rispettati in ogni tem- 
po , tanto venerati e temuti anche dai po- 
poli più barbari , e piìi superstiziosi del- 
la terra • Ma V empietà con i lumi della 
' Re- 
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Religione dovea togliervi anche quello del- 
la politica . E' gran tempo , che V odio 
del Sacerdozio si collegò coli 9 odio del 
Trono, ed ambi si annidarono dentro al 
cuore de 9 libertini . Invasati eglino da. 
queste due furie , formarono un gran di* 
segno, che fu la distruzione dell 9 uno -t 
dell 9 altro . Per eseguirlo , U loro artifi- 
zio fu un capo di opera dell 9 empietà . 
Si studiarono di sollevare il Trono istes- 
so contro la Chiesa , mediante un ampio 
apparato di estensione di autorità , e di 
grandi vantaggi , che venia ad acquista- 
re . Ma questo non era il lor fine . Ve- 
deano, che strascinatolo a questo atten- 
tato stato sarebbe in breve aborrito dal 
popolo per V usato dispotismo > che alC 
aborrimento del popolo venuta sarebbe zn, 
seguito la generale insurrezione , e che 
iteli 9 insurrezione , e Trono , e Chiesa : e 
Principato , e Sacerdozio ; e Sovranità , e 
Religione renduti sarebbonsi la vittima 
della lor consumata malizia , dell' avvele- 
nato lor odio . Il Trono non penetrò V in- 
fame artifizio , non ne vide il fine, non 
le terribili conseguenze . Empiamente tra- 
dito impugnò contro se stesso le proprie 

ar- 



armi , cercò la sua rovina net suo in- 
grandimento . Avvilito il Sacerdozio , re/i- 
4{ui spregevolissimi i Ministri degli Al- 
tari , e pel magistero degV increduli , con- 
dannato il Sommp Gerarca , e con lui la 
guprenia Sede della verità,, ad un perpetuo 
silenzio , mancarono al? Impero quelle for- 
ti barriere 9 qutgU insuperabili appoggi , 
che più di nulle eserciti gangli udii a man- 
tenere i popoli mila subordinazione , ed a 
garantir^ la A i lui Sovranità , V empietà 
ìnsfilwri& orgQgljpw di questi sosteni- 
tori invittissimi degH incontrastabili dirit- 
ti dctU sublimi Potestà , più che in ogn 
altra contrada di Europa stabilì in Frcui- 
4a ii syo Regno • suoi estremi atten- 
dati $ opera la memorabile rivoluzione, 
che in un medesimo vortice di calamità e di 
rpvine ha avvolte la Religione , e la Monar- 
chia • Sn questa rivoluzione , catastrofe or- 
ribile di tanti e sì spaventevoli eccessi , che 
wn ho mai cessato di deplorare in silenzio 
fer isfogo del mio dolore , hp sparsi alcuni 
jmeihnsieri , tht ho il coraggio di presentar 
re al pubblico nella stessa maniera , che iti- 
terrot tornente , e forse non eon {atto l'ordine 
mi wno stati suggeriti dall' anima • 
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TT TOmini buoni , amici della verini 
\3 e della giustizia: uomini saggi 
virtuosi , onesti , pieni di zelo per la 
Religione , animati del suo spirito , cui 
essa è guida , cui è tutto ; uomini buo- 
ni , diciamolo per nostra pena > ripe- 
tiamolo nel colmo della nostra ama- 
rezza , tra i fremiti dolorosi delle no- 
stre anime : P empietà ha vinto . Già 
si prepara , già và di grati passo a 
stabilire il suo regno in seno di una 
gran Nazione . Aspirava da gran tem- 
po a questo trionfo; P ha ornai otte- 
nuto. Ha superato ogni ostacolo, ha 
atterrate le più forti barriere . Già si 
avvolge imperterrita attraverso di uit 
popolo , che sordamente P applaude ; 
già corre orgogliosa ad inalzare il suo 
trono su gP infranti rottami della Re- 
ligione avvilita e depressa . Invano 
questa figlia del Cielo, altamente ri- 

A eia- 
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clama i suoi sovrani Diritti ; invano 
dal fondo del di lei avvilimento man- 
da voci acerbissime ad amaramente 
dolersi della violenza che soffre . Tut- 
to è perduto per essa . I suoi zelanti 
Ministri, il supremo suo capo, forte 
.magnanimo , intrepido , indarno ^ a - t ]- 
cansi di sostenerla , di garantirle il 
suo antico possesso , di vendicarne la 
santità. L' empietà ha vinto. Nulla 
contro di lei ha potuto, perchè tutto 
ha sprezzato. Ella va, e va senza ri- 
tegno ad erger 1' altero edifizio del suo 
terribile dispotismo sulle sue rovine 
Oh spettacolo , che spaventa , che rat- 
trista , e avvilisce ! 

L' uomo è arrivato ad insultar gra- 
vemente alle prerogative dell' uomo. 
L' ha spogliato di tutti i naturali suoi 
pregj , ha calato davanti agli occhi 
della sua ragione un nerissimo velo : 
ha fatto sì , che più non vegga il gran 
fine , per cui fu fatto . Più non lo vuo- 
le qnal egli esser dee,qual lo richie- 
de natura . Vuol che facciasi vedere 
in un nuovo aspetto , che spieghi un 

nuo- 
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nuovo carattere . Tutto fece per de- 
gradarlo, per ridurlo ad uno stato di 
non poter essere riconosciuto . Non vo- 
lendolo soggetto ad alcuna legge, che 
potesse metter freno a' suoi pravi af- 
fetti , che servir potesse di ostacolo 
alle sue brutali passioni , lo presentò 
al mondo in sembiante di un orribile 
mostro , gli pose in mano un coltello 
micidiale, e lo dipinse in atto d' itr 
mergerlo nel cuore de' suoi sinr v - L> 
uomo guidato dall'empietà, r cto f ei> 
tò di rovinare neir uop* ' di anni en- 
tare , di distruggere r rdtt0 • L ° spogliò 
di sensibilità . A ' ra S ione * di sentimen- 
to. Gli s<>vnpì in fronte una marca , 
che n^- g 11 convenia , che era incom- 
pnWòiìe colla nobiltà del suo. spirito , 
colf eccellenza della sua natura. L* 
uomo quando ciò eseguì ? Quando pre- 
se a considerar 1' uomo separato dal- 
la divinità e dalla Religione . Egli in- 
fatti distaccato da questi due obietti 
non è suscettibile di altra idea. Egli 
c un mostro , di cui non si distingue 
la specie . Oi nomo , e di che non 
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sei capace, quando ai lumi della Fe- 
de fai subentrar nel tuo seno V orri- 
bilissima notte dell' incredulità , e dell' 
ateismo ? 

La nuova filosofia , parto funesto 
della stessa empietà, e di essa ad un 
tempo , genitrice adultera e disonorata 
tanto ha degenerato , che finalmente è 
arrivata a risguardar 1' uomo come 
un ente ritrovato a caso tra la massa 
esseri , senza relazioni , e senza 
rappo^j ^ Non gii ha sa puto assegna- 
re un P*^jpi 0> da cui debba ricono- 
scere la sua w a ^ una legge 9 da 
cui debba esser diiw^ si è bens ì gran- 
demente impegnata dì • *^ unz i a rlo. un 
essere indipendente , abbandono a se 
stesso, e superiore ad ogni .altro tetta- 
rne , fuorché a quello della sua inclina- 
zione , e del suo arbitrio . 
« Alcuni Filosofi spuntati alla luce 
per disonore della vera filosofia , dis- 
sero un tempo all' uomo ; che a lui era 
lecito tutto ciò , che eragli utile , e che 
dalla sola utilità tutta dovea misurare 

r onestà , e la purezza del di lui ope- 
rare 
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rare. A' nostri giórni la più sfaccia- 
ta incredulità ha alzato tribunale , e si 
è dichiarata inesorabile vendicatrice 
di tutti i suoi privilegj . Ma di quai 
privilegi? Di quelli , che essa gli ha 
fabbricati nel fondo della sua spaven- 
tevole iniquità , della sua orrenda ma- 
lizia. Gli ha attribuiti de' nuovi dirit- 
ti , che non mai gli furon palesi , e 
che ne disonorano la dignità , anziché 
renderla più illustre e più apprezzevo- 
le. Tai mostruosi diritti gli ha tutti 
richiamati a se , e di tutti lo vuol ven- 
dicare . Dessa ha calata visiera , hx 
squarciato il velo , che la tenea na- 
scosta , ha sollevata minacciosa la ter- 
ribile fronte, ha gridato all' arme , ed 
ha imposto silenzio a tutte le leggi. 
U uomo , ha detto , è un essere libe- 
ro . La sua libertà non dee aver limi- 
te , dee stendersi a tutti gli obietti , 
che V interessano . O pensi , o operi 
ni una forza ha da potergli arrecare la 
più minima resistenza. Della stessa li- 
bertà goder dee nel credere. Qualun- 
que regola, che in ciò vengagli im- 

A 3 posta 
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posta è una violenza troppo oltraggiati- 
te della sua dignità. Ma diciamolo. L' 
uomo non si vuol libero . La libertà è 
una maschera per imporre al pubbli- 
co ; è un velo posto in faccia ad un 
orrido mostro, di cui soffrir non po- 
trebbesi la spaventevole vista. V uo- 
mo si vuole indipendente , si vuole in 
uno stato di totale anarchia ; e di 
quest anarchia si vuole a lui realizza- 
re il possesso per rapporto a tutti i 
punti , che lo risguardano . Il tempo- 
ral Principato voluto dalla Divinità , 
dalla ragione , e dalla stessa natura 
sebben rendutosi a' dì nostri V infeli- 
cissimo obietto della comune avversio- 
ne, non è il solo da cui Y uomo dee 
essere indipendente . Non dee su di 
esso avere alcun dominio V ecclesiasti- 
ca potestà, cui tutte si strappali dal 
seno le prerogative e i diritti , e cui 
perfin si conti-asta la stessa esistenza . 
Non deggiono su di lui avere alcun 
influsso la Divinità e la Religione , che 
vanno ad urtare di fronte la sua stu- 
diata felicità , ed a contendergli i pia- 
ce- 
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ceri , che per vie le più irregolari egli 
cerca al suo cuore . Ed ad esso infine 
non dee impor leggi la natura, che 
di concerto colla stessa Divinità, e 
colla stessa Religione , mette strida 
altissime , ed acerbamente il rimprove- 
ra delle sue cupidigie . Ecco la liber- 
tà i che si cerca all' uomo; o più ve- 
ro diremo, ecco la terribile anarchia, 
in cui sotto V apparenza di libertà, 
egli si vuol collocato. Cóntro di tal 
violenza riclamò lungamente , ma sem- 
pre indarno la Divinità , indajrno fece 
alto la Religione , usò senza Compen- 
so la natura tutto il suo potere. V 
empietà trionfò . U uomo corse preci- 
pitosamente dietra 1! .ampia, carriera , 
che ella aprì a' suoi passi . Qualunque 
ostacolo non fu capace di arrestarlo. 

Oh Francesi , che promoveste la 
fatai rivoluzione ! Membri e sostenito- 
ri della Francese Nazionale Assemblea! 
voi in questo momento riempite di 
scandalo tutto il creato . Chi da alcun 
tempo tenea aperti gli occhi sopra di 
voi , seppe troppo ben prevedere , che 

la 
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la spaventevole crisi dovea finalmente 
scoppiare . Gli scrittori degeneri , che 
voi favoriste con tarat' impegno, di 
cui con tanta avidità, leggeste gli scrit- 
ti , e li apprezzaste ; e di cui vi re- 
caste a gloria di ereditare lo spirito, 
nonché i sentimenti e le massime ; gli 
avvelenati Scrittori , che tutti si occu- 
parono della rovina del Principato e 
della Religione , che tutti fecero gli 
sforzi per imprimere sulla fronte sì dell' 
uno , che dell' altra i terribili carat- 
teri della tirannia , della persecuzione 
del dispotismo: e che tutta esauriro- 
no la loro eloquenza , ed i loro talen- 
ti per cancellarne dai vostri cuori la 
preziosa immagine ; tai Scrittori , che 
voi onoraste come Divinità, che chia- 
maste i vostri Eroi , i vostri Maestri , 
1 vostri Atleti , dessi prepararono la 
fatai rivoluzione , che per irreparabile 
rovina della sgraziata vostra patria, 
voi avete eseguita , e che per eccesso 
di cecità, e di maniaco furore , voi 
chiamate la sorgente della vostra pro- 
sperità , Pessi vi guidarono al colmo 

• dei 
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dei mali. L' epoca è già fissata della 
vostra sventura . Eglino la disegnaro- 
no coli' attività' e la forza de' loro em- 
pi principj, di loro erronea dottrina, 
voi V avete affrettata con un colpo de- 
cisivo , che sarà sempre fatale alla 
Francia . Infelicissima Francia , e do- 
vea tu partorir tai figli! 

Oh Francesi ! voi siete arrivati a 
veder compiti i vostri voti . Siete in- 
dipendenti , più non vi resta a bra- 
mare. Già godete i frutti della vostra 
anarchia . Vi perseguitate T un T altro , 
vi usate a vicenda tutte le possibili 
violenze , vi distruggete , vi scannate 
impunemente . Tra quai popoli barba- 
ri e feroci si vidercr mai le scene , sce- 
ne di orrore, di crudeltà, di sangue, 
che si videro in seno a Parigi sol nei 
primi momenti della terribile rivolu- 
zione, che diede principiò alla vostra 
indipendenza ? Dove gli uomini di mag- 
gior merito si videro massacrati , fatti 
in pezzi , e portati in trionfo per le 
contrade dalla sfrenatezza e dal furo- 
re della più vile ciurmaglia, senza ri- 

te- 
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tegno e senza gastigo?E dove P uma- 
nità e la natura videro più conculcate 
le sacrosante lor leggi , che in que' 
nerissimi istanti, ed in tutti gli altri, 
che gli vennero addietro , senza mai 
ritrovare chi le vendicasse de' loro af- 
fronti ? Ah sì ! pur troppo è vero che 
tra voi più non si danno delitti , che 
più n,on si puniscono rei, fuor di quel- 
li , che forti neir uni versai traviamene 
to ergon la fronte imperiosa a confes- 
sar la verità, a sostener la giustizia; 
fuor di quelli: oh ludibrio ! che apron 
la bocca a nominar la virtù, a ricor- 
dar la Religione • 

Ma la vostra indipendenza P ave- 
ste almen limitata alla regal potestà f 
Vi siete sforzati di portarla all' ecces- 
so. L' avete estesa a tutti gli oggetti 
che servir vi potean di ostacolo all' 
iniquità , al delitto . Orrendamente 
sprezzati i diritti inalienabili della 
Chiesa di Cristo, di cui furon sempre 
ossequiosissimi figli tutti i vostri mag- 
giori , infamemente oltraggiate le am- 
monizioni del supremo suo Capo, prò* 
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clamata la total divisione dal centro 
dell' unità , profanato il Sacerdozio , e 
renduto P obietto del comune ludibrio, 
ingiuriati i Ministri più rispettabili , 
del Santuario , interdetti , proscritti ; 
ecco agonizzante il Sacerdozio istesso 
ecco con esso spirante la Religione, P 
Evangelio, la Fede : ecco in trono la 
miscredenza , P empietà , il deismo • 
Oh Autori della nuova costituzione , 
voi avete manifestato una volta dove 
tendeano i vostri segreti disegni . Voi 
avete convinto P intero universo, che 
non P amore di libertà , ma il terribi- 
le entusiasmo dell' anarchia , e del to- 
tale scioglimento dai vincoli più sacro- 
santi era la fiamma ardentissima , che 
vi accendea . Le più orribili violenze 
i più sacrileghi attentati , le disolazio- 
ni , le stragi con i torrenti di sangue , 
che tutte inondano le vostre contrade 
sono state le vie , per le quali senza 
errore, e senza ribrezzo vi siete condot- 
ti a meta de' vostri disonoranti proget- 
ti . La Religione tutta grondante di 
sangue , ed ancor palpitante di sue 

mor- 
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mortali ferite, manda voci di duolo, 
e vi richiama a, sentimenti di onestà 
e di giustizia - Oh Francesi ! Ah nòn 
fia, che più in caso non siate di as- 
coltarne le voci ! 

Ricercando la primaria sorgente 
donde la vostra rivoluzione riconosca 
le prime sue mosse , si ritrova lontana 
dal momento, in cui venne a scoppia- 
re- Si ritrova sin d' allora , che i li- 
bertini del secolo XV111. incominciaro- 
no ad inveire non pur contro la Reli- 
gione , che contro il Principato ; sin 
d' allora , che gridarono la prima vol- 
ta a tutte le nazioni ; che" la prima 
volta sparsero per tutto il genere urna- - 
no le infami loro produzioni, e Io sti- 
molarono ad allarmarsi contro di que- 
sti nemici , dicean' essi dell' umana fe- 
licità; e sin d' allora finalmente, che 
tutta usarono l'arte, ed impiegarono P 
eloquenza per far intendere a tutte le 
genti , che V uomo non dovea esser 
soggetto ad alcuna legge . Lucrezio , 
Spinosa, Obbes avean segnata antece- 
dentemente quest* orribile traccia . Col- 
lins 
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litis , Wolston , il Marchese d' Argens 
Elvezio , Voltaire , Rosseau , e tanti al- 
tri di simil genia a voi più vicini se- 
guitandone gli andamenti, vennero co* 
loro scritti incendiar) a preparare i 
vostri spiriti a questa terribile intra- 

Eresa . Altri di essi vi diceano , che 
l Religione era un ritrovato dei Go- 
verni per mantenere i popoli nella sog- 
gezione e neir avvilimento : altri ve la 
presentavano non più , che una super- 
stizione sostenuta dai Ministri dell' Al- 
tare , onde ritrarre da essa una como- 
da sussistenza , ed una vita voluttuosa; 
ed altri sollevandosi sino all' ateismo 
vi assicuravano , che i sostenitori del 
culto religioso , che gli adoratori del- 
la Divinità, che i seguaci dell' Evan- 
gelo erano uomini superstiziosi , privi 
buon senso , fanatici , ignoranti , 
imbecilli . Tutti poi per conseguenza 
nemici giurati dello stato, della socie- 
tà , delle leggi , dei costumi , e di o- 
gni sovranità ,non cessavano ricordarvi 
che tutto ciò , che su di voi preten- 
dea autorità e dominio, era violenza 

dis- 
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dispotismo , barbane , tirannia . Impe- 
gnati a cancellarvi dall' anima per fin 
V idea di Dio , si affaticavano di ri- 
durvi a risguardare il Principato , che 
è voluto da lui , che da lui riceve tut- 
ta la sua potestà, e che è immagine in 
terra del suo sovrano potere , e della 
sua giustizia, come il distruttore della 
vostra liberta , come V usurpatore di 
tutti i vostri naturali diritti, e come 
un'orrida catena, ed un giogo ingiu- 
riosissimo gittatovi in collo da un vo- 
stro simile sopra di voi inalzato dall' 
ambizione , e dalla prepotenza . Ciò 
non bastava. 

Per dar forza a questi loro atten- 
tati % e per ottenerne il sospirato effet- 
to , si studiavano di presentarvi le md- 
yali virtù non più, che invenzioni di 
spiriti guasti occupati dai più vili pre- 
giudizi, e le più orribili abominazio- 
ni nulla meno, che obietti così degni 
dell' uomo, come ordinati di loro na- 
tura a contentar 1' uman cuore , ed a 
farne la delizia , la voluttà , la dolcez- 
za • Dopo di avervi corrotta la mente 

col- 
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colle pili esecrabili empietà , cogli er- 
rori i più mostruosi r davansi tutto il 
pensiero di corrompervi il cuore istes- 
so coli' aprirvi una strada amplissima 
al libertinaggio , ed alla dissolutezza . 

A rendere inutili gli sforzi di co- 
desti uomini empissimi non mancaro- 
no tra di voi degli Eroi Cristiani , i 
quali ricolmi di zelo , e di vera vir- 
tù corsero a far argine a quest' immen- 
so torrente di seduzione , e di errori. 
Sono più di trent' anni , dacché tra 
rutti il Sig. di Fleurì primo Avvocato 
Generale al Parlameato di Parigi dopo 
di avere in un discorso recitato alla 
Corte eloquentemente mostrato , che 
tntti i principi de* nuovi Filosofi ten- 
deano direttamente a tutti corrompere 
i cittadini , a tutti infrangere que' no- 
di sacri ed inviolabili , che attaccano 
i popoli al Sovrano , ed a tutta rove- 
sciare la società ed il Trono ,dicea par- 
lando in particolare di Elvezio „ Qual 
„ filosofia cinica è mai cotesta , che 
„ fa dileguare sin V ombra medesima 
„ del pudore ? Noi vegghiamo nelle 

» ope- 
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n opere de' Pagani seguaci de' soli lu~ 
„ mi della ragione , che anno eglino 
„ rispettato sempre questa virtù , e che 
„ an punito chi avea l'ardir di oltrag- 
„ giarla.Se non che quai' altra mora- 
?> le potea insegnare , che ora dar pub- 
„ blicamente lezioni di libertinaggio , 
„ e pronunziare arditamente , che il 

2 pudore è un invenzione dell' amore , e 
n della voluttà raffinata , e che propo- 
„ rie di sgombrarlo una volta dal de- 
n boi sesso? ... Autore che ha potuto 
„ uscire in queste espressioni, che si 
» leggerebbero con orrore negli stessi 

scrittori osceni: che il culto de' tem- 
„ pi di Venere , e di Aitane è un og- 
» gW° degno della nostra ammirazione 
, r e capace di consolarci nelle miserie di 
, y nostra vita . Oh ! e che mai non 
p scrissero e non fecero gli empj per 
„ trascinare all' ateismo , ed all' anar- 

3 chia tutto il genere umano ! 

Essi il di cui disegno fu sempre 
quello di abbattere in tutto V univer- 
so la Religione e il Trono , aveano 
preso specialmente di mira il Regno 
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di Francia • Trionfando di questo gran 
Regno , che di tutti i Regni è il più 
colto, il più illuminato , il più fioren- 
te : di questo, che tutti sorpassa in pu- 
lizia , in saviezza , ia discernimento, 
in gusto: e di questo, che a tutti dà 
legge in politica , in avvedutezza , in 
filosofia , in arti , in lettere ed in ogni 
genere di scienze : e di questo, che 
tutti vince in chiarezza , in riputazio- 
ne , in decoro per la moltiplicità de* 
grandi talenti , de' celebri pensatori, 
de' profondi Politici , de' Genj straor- 
dinari, facile argomenta vansi il trionfo 
di tutti gli altri , che meno capaci di 
penetrare a fondo la loro malignità, 
le lor cabale , i loro intrighi : e che 
meno atti per resistere air imponente 
apparato di lor seducenti promesse , a- 
vrebbero facilmente ceduto . Ridotta la 
Nazione più luminosa della terra a 
scuotere il giogo della Religione , a li- 
berarsi dalla tirannia del Principato , 
dicean eglino , ecco tutta Europa , e 
tutto r Universo correre dietro di lei 
in braccio all' incredulità , all' aftar- 
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chia ; ecco distrutto il culto religioso * 
ecco il Cristianesimo vinto, sconfitta 
girne aggravato di catene a servir dL 
trionfo alla vittoriosa libertà di pen- 
sare . Gran Dio , che della Religione 
siete T eterno Autore , che V architet- 
taste nel colmo della vostra sapienza, 
che per nostra temporale ed eterna fe- 
licità a noi donar la voleste ! e per 
quai delitti giugner vorrete a privar- 
cene? Ah! è sarà vero, che noi cotan- 
to arrivammo ad oltraggiarvi , di dover 
esser soggetti a così orribil vendetta ! 

All' orrido inondamento però di 
tanta corruzione così nelle massime,, 
come ne' costumi , che cotesti uomi- 
ni faziosi , nemici dichiarati della Di- 
vinità si studiavano , stando al di 
fuori , di far penetrare in tutto il 
Regno di Francia, per mezzo dell'ese- 
crande loro produzioni , era estrema , 
come universale la scontentezza in tut- 
to il Clero Francese. Quest'ottimo Cle- 
ro sempre illibato nelle dottrine , « 
sempre inteso a mantener la Religione 
in -tutta la sua purità , in veggendò 



la rovina che si andava preparando 
all' infelice sua Patria , non si stanca- 
va anch' egli di avvertirne il popolo, 
e di far fronte all' empierà, che venia 
a minacciare sin indentro a Parigi la 
Religione istessa ed il Trono . A gli 
orribili sforzi ; che facea quella per 
trionfare della debolezza degli spirici 
opponea questo i più validi argomen- 
ti , le più evidenti ragioni. Gli stessi 
Sovrani , i Parlamenti , le Corti tutte era- 
no da esso avvisate ad usar tutta V 
autorità e tutto il potere pér arrestare 
ne' suoi principi la spaventosa procel- 
la . Ma oh fatalità ! Tutto iufine fu va- 
V empietà fece sempre maggiori 
egressi- ? - ;.' : . * : ? . - ■ 
In seguito ai predetti libertini ve- 
nir dovea Mirabaud , che andando di 
concerto con Voltaire , distruggesse il 
frutto di tante premure , rendesse inu- 
tile tanto zelo e tanti sudori . Eccolo 
questo mostro d' iniquità , da voi ado- 
rato come un Eroe di santità , e di 
straordinaria virtù . Egli per vostra dis- 
grazia nato tra voi , ha raccolta iti se 
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stesso tutta V empietà così degli incre- 
duli suoi contemporanei, come di tutti 
coloro , che vissero avanti di lui . Di 
tutta ne ha ricolmatala fiera sua ani- 
ma , tutta si è studiato tli rinnovarla , 
di darle un nuovo aspetto , di renderla 
più velenosa , e di propagarla al mondo 
sotto più amene sembianze : Pure con 
una lingua avvelenata e sacrilega ha 
il coraggio di nominar la virtù, e di dire 
agli uomini > che per una via sin* ora 
sconosciuta a tutta la specie, vuol con* 
durgli al possesso di una vera felicità^ 
Sfortunati uomini! e più di tutti voi 
sfortunati o Francesi , se per esser fe- 
lici viver dovere senza culto, senza Re* 
ligione , e senza Dio ! Ma egli è il vo- 
stro benefattore , quello , che voi ap- 
prezzate , che venerate come una vo- 
stra divinità . Abbenchè esso presenti 
all' Universo il suo sistema della natura 
come un' opera inaudita ai secoli , tut- 
ta da lui ideata architettata distesa 
dal suo felice ingegno , pur è certo , 
che con essa non altro ha fatto , che 
trascrivere gli assurdi paradossi di Spi: 
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nosa , le follìe di Elvezia , gli empi 
principi di Obbes, i sogni di Bouien- 
gero, il pironismo di Bayle, le dottri- 
ne di Tolando , e tutte le bestemmie 
sparse in un' infinità di libriciattoli di* 
sonorati ed infami , di tutto egli ha 
formata un' insulsa lapsodia spogliata 
di ogni pregio, fuor di quello che le 
dona una consumata empietà, della qua- 
le va tinta da cima a fondo ■ E se più 
addietro portar vogliamo lo sguardo , 
noi la ritroviam questa sua grand' ope- 
ra altro non essere invero , che una 
copia sfigurata di Epicuro , e di Lu- 
crezio , di cui ha tutta saputa imita- 
re la malignità , ma non la precisione 
nè r eleganza . Pur qu«t f uomo di pec- 
cato , che ha delineata la Religione 
come un fantasma partorita dalla ris- 
caldata immaginazione di alcuni uo- 
mini entusiasti , e come una furia 
disolatrice che porta per ogni do- 
ve il ferro ed il fuoco , e sol di stra- 
gi si nutre e di sangue : che chiama 
Iddio un genio malefico , un Essere in- 
concepibile , un tutto formato di par- 
fi a ti, 
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ti , che si contradieono , e che distrag- 
gonsi a vicenda : che annunzia pazzi 
tutti gli uomini, che lo riconoscono, 
sofismi tutti gli argomenti, che lo ad- 
dimostrano , impostori e fanatici tutti 
quelli che lo predicano e V adorano ; 
c che non ha avuto ribrezzo di mani- 
festarsi un ateo di mente e di profes* 
sione : pure quest' uomo arrivò in Fran- 
cia a render sì celebre il suo nome , 
che fecesi ben presto 1* oracolo de* 
Francesi . Egli però profittando del suo 
gran credito , volò ad affrettare la gran 
rivoluzione , i di cui semi erano stati 
già sparsi avanti di lui da que* medesimi 
increduli , di cui erasi fatto un preci- 
so dovere di seguitar gli andamenti. 

Così esso che coloro non avendo 
altro per iscopo in tutti i loro scritti 
che la distruzione della Religione , e 
del Principato de' quali eransi dichia- 
rati implacabili avversarj , non poteano 
se non tentarla con tutto V impegno, 
quelli da lontano , e questi da vicino 
sì terribile impresa , che dovea coro- 
nare le lor lunghissime applicazioni, 
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* i loro immensi travagli . Eglino ci 
son riusciti , e voi , che or con non 
minore impegno la sostenete questa fa- 
tal rivoluzione , foste gì' infelici stro- 
menci della loro empietà . Ma almea 
non negherete una verità di cui siete 
convinti: almen confesserete , che da 
sorgenti tanto avvelenate tutto ella tras- 
se il suo principio quest' opera d' in- 
ferno, di cui tanto vi gloriate; con- 
fesserete, che non V amore del pubbli- 
co bene, della comune prosperità , del- 
la floridezza e del decoro della Patria ; 
bensì il livore contro la Religione, 
bensì la smania di vederla rovesciata 
insieme al trono ne fu la causa motri- 
ce . Persuadetevi pure , che se giugner 
poteste ad empiamente ingannare la 
massima parte del popolo Francese, 
il quale deluso da' vostri prestigj non 
ha occhi per vedere il precipizio cui 
lo trascinate , così mai non verrete 
ad ingannar V Universo , che ha bastan- . 
te penetrazione per rilevare il fine da 
cui foste condotti nella vostra formi- 
dabile intrapresa. Sanno tutti gli uo- 

B 3 mini 
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mini illuminati, lo sanno tutti i buo- 
ni , che un empio come Voltaire , che 
un Ateo come Mirabaud , il quale si , 
vanta di essere al mondo V apporta- 
tore lietissimo di un inaudita felicita 
per avergli annunziato di non dover 
riconoscere alcuna legge , di non do- 
ver professare alcuna Religione , di 
non dover esercitare alcun culto, nè 
adorare alcuna Divinità : e per avergli 
predicato V ateismo , ed aver renduti 
gli uomini quai fiere de' boschi abban- 
donati air istinto di una natura tutta 
brutale e selvaggia , senz' anima , sen- 
za sentimento, e senza principio , da 
cui derivarono, nonché senza un fine 
in seno di cui viver debbano in eter- 
no , non poteano disporre i vostri spi- 
riti ad un' impresa , che non fosse im- 
prontata di tutti i caratteri del 4 diso- 
nore, che non fosse distruttiva della 
pubblica, e della privata prosperità . 
Sin' ora tutte le sue conseguenze V 
addimostrano tale . Ah ! una terra sen- 
2a Religione fu ella mai P asilo di 
alcun bene ? Nume eterno , unica sor- 

gen- 
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gente dell' umana felicità ! A quai ec- 
cessi precipita chi non soffrendo il pa- 
so di vostra legge , ricusa di ricono- 
scervi? 

Ma se è vero , che gì' interessi dei- 
la Religione e del Principato vanno 
sempre indivisi , che il diritto perso- 
nale e sociale va sempre congiunto 
col diritto Ecclesiastico e religioso; e 
se è vero come non può dubitarsi , 
che Y amòre di libertinaggio , che ar- 
ma gli uomini contro la Religione is^ 
tessa , gli arma ancora contro la pub- 
blica , nonché la privata onestà , gli fa 
rompere ogni freno di soggezione e di 
dipendenza , e gli riduce ad uno sta- 4 
to di non voler riconoscere alcuna so-* 
vranità , fuorphè quella del proprio ar* 
bitrio e della propria passione , giova a 
noi lo sperare , che non pur il Sacer- 
dozio , che 1' Impero r e che tutti gli 
uomini onesti e virtuosi faranno cau- 
sa comune per far argine a tutti gli 
sforzi di quell' empietà , che fa la pri- 
ma artefice, o Francesi , della vostra 
rivoluzione . Rivoluzione certamente f 

che 
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che non avendo voi praticata tutta 
queir accortezza , che pur vi era ne- 
cessaria per ricuoprire la malignità , e 
il veleno con cui V intraprendeste, e 
la sostenete , non potrà mai essere ris- 
guardata da tutto il mondo , che con 
sommo orrore . Così V ha risguardata 
infatti sin' ora, ed anzi nell' esecuzio- 
ne di essa ha rimirati in voi que* ter- 
ribili mostri, che i secoli anche più 
barbari non partorirono mai sulla fac- 
cia del globo. Egli ha veduto , che 
solo un empietà arrivata al colmo , 
empietà raffinata mercè di uno studio 
lunghissimo, non men che intento e 
profondo come quella di Voltaire e di 
Marabaud vostri condottieri e mae- 
stri , arrecar vi potea alla luce per di- 
sonore dell' umanità , per oltraggia- 
mento della natura , e per la totale ro- 
vina de' vostri sventurati fratelli . 

I colori di libertà, co' quali vi af- 
-faticaste di mascherare la vostra infa- 
mante condotta non servirono , che a 
facilitarvi presso il popolo V esecuzio- 
ne atrocissima di un orribile tradimen- 
to 
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to', che sarà ricordato con isdegno, c 
con alta amarezza sinché esisterà un 
sol uomo al mondo . Tradimento che 
ricuopre d' infamia la Storia del se- 
colo XVIII. Voi V ordiste questo gran 
tradimento nel fondo dell' avvelenata 
vostr' anima , e voi nel colmo della 
vostra sfrenatezza V avete eseguito . A- 
vete tradita una gran Nazione . Na- 
zione la più numerosa , la più colta , 
la più chiara di tutta Europa . L' ave- 
te tradita, disseccando tutte le prima- 
rie sorgenti della sua prosperità : e V 
avete tradita , perchè sotto il pretesto 
di renderla libera , V avete spogliata 
di tutti quegli attributi , titoli , onori e 
prerogative , che la faceano lo spetta- 
colo e T invidia di tutto il creato . La 
tarda posterità invano , dopo quest' e- 
poca , ricercherà quella Francia tanto 
luminosa, tanto florida e tanto onusta 
di gloria , che avrà ammirata in addie- 
tro. Dopo dodici secoli di Monarchia 
sempre augusta e brillante , e sempre 
rispettabilissima a tutto V Universo: 
dopo altrettanti di Religione , sempre 
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pura, sempre illibata, veder finalmen- 
te si dovea da voi violentemente spo- 
gliata sì dell' una , che dell' altra : da 
voi ridotta ad uno stato di disolazio- 
ne , di spavento , di orrore : senza Prin- 
cipato , senza leggi , senza giustizia ; 
da voi condannata ad esser fatta lo 
strazio di tutte le atrocità , di tutte le 
violenze , e di tutti i mali di una fu- 
nesta anarchìa; e da voi convertita in 
un parco di crudelissime fiere sempre 
intese a scannarsi, a distruggersi scam- 
bievolmente . Oh tradimento ! Oh de- 
litto imperdonabile in faccia al Cielo 
e alla terra ! Come poteste idearlo ? 
come eseguirlo ? • 

Pur avete il coraggio di alzar le 
voci , di gridare a tutti gli angoli del- 
la terra , di far udire a tutte le Na- 
zioni, che voi avete rigenerata la Fran- 
cia ,che avete fatta felice la vostra Pa- 
tria .Patria sfortunata , se per esser feli- 
ce dovea esser soggetta a tutte le scia- 
gure dell' anarchìa e dell' irreligione! 
Eh , non crediate , che il mondo sia in 
quello stato di delirio , cui ha tratti 
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voi V empietà ! Non vi ha uomo di 
senno /il quale non vegga , che non il 
zelo della pubblica prosperità, di cui 
non siete suscettibili , e non V amor 
della patria , a voi inaudito , bensì V 
odio del Principato e delia Religione 
mosse la sacrilega vostra mano nel vi- 
brare il gran colpo . Un rapido sguar- 
do su tutti gli andamenti della vostra 
sanguinosa rivoluzione basta a convin- 
cere il pubblico di questa terribile ve- 
rità . Noi ricorderemo per nostra ama- 
rezza gì* intollerabili insulti usati al 
vostro buon Re alla reale sua Sposa, 
che standogli sempre indivisa, volle se- 
co dividesse V avvelenato calice dell' 
infelice suo Regno . Ricorderemo T a- 
troce ludibrio , in cui posto V avete 
presso tutto il suo popolo , spoglian- 
dolo in faccia di esso di tutte le pre- 
rogative , e di tutti i diritti $ella s ^ a 
dignità, e riducendolo alla miserabile 
condizione di dover servire a voi , co- 
me d' istromento alla più fecile ese- 
cuzione de' vostri rei disegni ; e ricor- 
deremo il dominio esercitato sopra di 

esso, 
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esso, e della sua augusta Famiglia; 
dominio il più duro , il più dispotica 
che da voi esercitar si potesse con i 
rei della vostra sfera, insieme a tutte 
le orribili prepotenze , quasi ad ogni 
momento seco lui praticate , senza il 
minimo rispetto alla maestà, al carat- 
tere ed al posto , che sostiene di vo- 
stro Signore , di vostro Re . Ah! e 
qual raccapriccio per chi ha sentimen- 
ti di sola onestà? per chi sente sol di 
esser uomo? Versaglies , tu la vedesti 
tutta intera la Famiglia Reale assalita 
in fondo alla notte ne' suoi proprj ap- 
partamenti , nel proprio suo letto , tu 
la vedesti.,, ed oh giorno 5. di Otto- 
bre del 1789.! giorno d' iniquità, di 
delitti ! giorno esecrabile nella storia 
di Francia ! tu la vedesti assalita , questa 
sgraziata Famiglia , da una ciurma di 
nomini rivoltosi , bagnati del sangue 
de' regj custodi , presa con violenza , 
e condotta prigioniera in trionfo ; tu 
la vedesti . . . Ma nò . Rapita a te , che 
sempre facesti la sua delizia , ella è 
tumultuosamente trasporcata a Parigi 
* per 
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per esser chiusa in un castello , per 
esser guardata a vista , per soffrire i 
disprezzi dell' ingrato suo popolo . Ca- 
pi rivoluzionarj , Membri della Nazio- 
nale Assemblea ! Voi dunque avete in- 
cominciata la grand' opera della liber- 
tà de' Francesi col privarne affatto il 
loro Re , coli' assoggettarlo al dominio 
del più barbaro dispotismo, col render- 
lo sehiavo degli stessi suoi sudditi? 
Dunque nella vostra Assemblea , così 
avete decretato , che mentre ogni Fran- 
cese goderà di una liberta senza limiti 
di una totale indipendenza , solo Lui- 
gi XVI. T ottimo Re, solo Antonietta 
la virtuosa Regina , e tutta la loro Fa- 
miglia saran condannati ad una schia- 
vitù la più dolorosa e disonorante? 
Oh infamia ! Che di peggio immagi- 
nar potevate per ingiuria del vostfo 
Re, di cui non usurpaste la sovranità 
che per ridurlo all' ultimo avvilimen^ 
to, che per renderlo d' inferior con- 
dizione del più vile de' suoi vassalli. 
Pur fu egli , che tenero Padre della 
Patria, vi adunò, che acceso del fuo- 
co 
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co di vero patriottismo vi chiamò iti 
aiuto alia grand' opera, ed egli, che 
per facilitarla non ricusò di divider 
con voi la sua reale autorità ! Ma voi 
fatti con esso ingratissimi , dopo di 
avergliela tutta strappata violentemen- 
te dalle mani , il primo uso , che ne 
faceste fu di renderlo la vittima della 
vostra tirannia , e fu di obbligarlo a 
veder correre sotto a* suoi occhi il san- 
gue innocente de' suoi sudditi barba- 
ramente scannati , perchè fedeli al loro 
Re , senza , che da voi si facesse il mi- 
nimo risentimento contro de' perfidi 
uccisori „ Di tante atrocità commesse 
in quel giorno di orrore contro le Rea- 
li Persone , e de' loro Domestici , qual 
fu da voi vendicata ? Ah ! voi anzi tut- 
te le applaudiste • Non contenti di aver 
proibito colle più grandi minacce, ch« 
alcuno acclamasse il Re con i soliti ev- 
' * viva , arrivaste all' eccesso di tributar 
gli onori del trionfo a chi più per lui 
addimostrò del disprezzo . Non vi lu- 
singaste , che fosser nascosti al mondo 
questi orribili oltraggi praticati col vo- 
stro 
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scio Monarca ? Egli n* è pienamente 
informato , ed ha finito di convincersi 
che il primo obietto della vostra rivo- 
luzione fa il distruggimento della So- 
vranità , e lo stabilimento dell' anar- 
chia. Invano cercate di colorirla: Pro- 
seguiamo T infamante istoria . 

Il giorno 18. di Aprile del 91. qua- 
le scena di avvilimento , e d' intolle- 
rabili ingiurie per V ottimo Re ? Fu in 
quel dì . . . Ma chi può rimirarla sen-, 
za commozione , e senza spavento que- 
sta terribile scena? Ricuopriamola di 
un velo impenetrabile , e diciamo sol- 
tanto , che sì Egli , che V augusta Con- 
corte , con tutta la reale Famiglia sof- 
frirono da voi quel genere d* insulti 
che in tutte le storie non sì facilmen- 
te ritrovasi sofferto da un Re virtuo- 
so e innocente in mezzo di un popo- 
lo civilizzato, che rispetta le leggi di 
umanità , ed onora i diritti dell' uo- 
mo . Voi in quel nerissimo giorno in- 
sultaste cotanto la sua regal Dignità, 
piagaste in maniera la sensibile sua a - 
Jiima , lo riduceste a tali angustie , che 

C co- 
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costretto si vide a tentare una fuga per 
dilungarsi da voi , e dal popolo Pari- 
gino , che guastato avevate in guisa di 
renderlo con lui un mostro Serissimo 
di sconoscenza e d* ingratitudine . Le 
sue idee , in tal fuga , eran quelle di 
un Re Eroe , che sacrifica se stesso per 
la felicità de' suoi popoli > eran quelle 
di un tenero Padre > che vk incontro 
a tutti i pericoli per la salvezza de' 
suoi figliuoli ; eran di andare a fermarsi 
in una Città del suo Stato , dove assi- 
curato da una gran parte de' fedeli 
suoi sudditi , e posto in libertà dalla 
barbara violenza del vostro esecrabile 
dispotismo , potesse riparare ai mali 
della, sventurata sua Patria . Ma dispo- 
sto per carico di essa , che egli ritor- 
ni alle vostre mani , vi siete serviti di 
questa sgraziata occasione per maggior- 
mente incrudelire con lui, e cogli obiet- 
ti più preziosi del suo cuore , di quest' 
occasione per viepiù aggravare la sua 
terribile catena , e per più oltre ristrin- 
gere, e più rendergli ingiuriosa la sua 
orribile schiavici!. 

In- 
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Individui della Nazionale Assem- 
• blea ! Luigi XVI. il vostro Re è di nuo- 
vo vostro prigioniero - Parigi ha vedu- 
to con tripudio il doloroso spettacolo 
del suo ritorno in mezzo alle forze de* 
vostri Satelliti , e tra le armi e le stri- 
da di una truppa indisciplinata , che 
non ha per esso il minimo riguardo ; 
e Parigi , quella sì buona Parigi , che 
voi avete corrotta , che avete spoglia- 
ta degli amabili sentimenti di umanità 
e di dolcezza , e che avete renda ca 
barbara, sanguinaria e feroce, ha vedu- 
to senza commoversi lo sventurato suo 
Re , che tanto una volta amò che ado- 
rò , strettamente racchiuso nella Tuil- 
lerie nulla meno, che un reo di Stato, 
T ha veduto insieme alla sua amabile 
Regina , ed all' addolorata sua prole 
gelosamente custodito nelle sue came- 
re da doppie guardie; Ed ha veduto... 
Ala non più , chi è sensibile , chi non 
ha un'anima, simile alla vostra ren- 
duta di ferro dall' empietà , non può 
federe due reali Genitori spogliati con 
inaudita ingiustizia della paterna auto- 
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rità ; non può vederli nell' atto , che 
con atroce violenza gli si strappa dal 
seno un tenero parto , unico frutto de' 
loro voti , per essere trasportato in ma- 
ni straniere a ricevere un educazione, 
che T alieni dalle massime e dal cuo- 
re di chi gli diede la vita . Oh Fran- 
cia , che fosti sempre idolatra de' tuoi 
Re , che vivesti sempre per la lor glo- 
ria , che sempre desiderasti di sparger 
per essi quanto avesti sangue nelle ve- 
ne! Oh Francia , tu far non dovea ai 
mondo sotto Luigi XVI. cosi infelice 
comparsa ! tu , insultando al suo onore 
ed alU sua dignità , non dovea render- 
ti il disprezzo e V abominazione di 
tutti i popoli della terra! 

Francesi! dico voi , che mossi da 
spirico di indipendenza , e d* incredu- 
lità , ideaste la gran rivoluzione , e la 
sostenete ! voi che col nobile pretesto 
di salvar la nazione dalla tirannia del 
Regio governo , congiuraste alla rovi- 
na dell' ottimo Re , voi riduceste la 
Francia a queste infelici estremità ; 
voi vi faceste i suoi assassini , i suoi 

* * * • 
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carnefici! I vostri nomi saranno N sem- 
pre terribili a tutti gì' individui , che 
questo Regno sfortunatissimo conterra 
in avvenire sino air ultime discenden- 
ze ; Regno di cui ^olendo fabbricare la 
prosperità , coli' assoggettarlo a tutti i 
mali dell' anarchia , avete trascinato 
all' ultima disolazione . 

V attento forestiere , che partito 
da Parigi , dove ha lasciato prigionie- 
ro un Re ed una reale Famiglia , dove 
ha rimirato un popola lordò del san- 
gue de' suoi Concittadini , baccante in 
mezzo all' impunità , alla confusioni , 
al disordine , scorre per le vostre con- 
trade , nell' atto d* istupidirsi per or- 
rore ad ogni momento, rileva cori trop- 
pa evidenza , che voi , colla vpstra ri- 
voluzione, 1' avete voluto il totale di- 
struggimento della sovranità , che voi 
altro non avete attentato con essa , che 
una totale indipendenza . Egli vede . . . 
ma qua! orrido quadro non si presenta 
per ogni dove ai penetranti suoi sguar- 
di ! Vede , che quivi non vi ha gover- 
no, non leggi, non ordine, non giusri- 
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zia . I delitti senza gastiga , la virtù 
o perseguitata , o non riconosciuta : tut- 
to soggetto alla tirannia popolare , che 
dispone delle sostanze, della riputazio- 
ne, e della vita de' Cittadini :/ uomini 
sfrenati , senza senrimenti ài ones- 
tà, senza Religione, e senza amore del 
pubblico bene , inalzati al grado di le- 
gislatori , di Giudici , di arbitri del co- 
mun destino : Soldati , che non san 
cosa sia disciplina, nè subordinazione 
nè fedeltà, nè contegno. Municipalità 
disprezzate , non sostenute da alcuna 
forza, e prive di autorità e di credito; 
non parliam di ministri e di Reai Po- 
testà , di cui è reo di morte chi pro- 
nunzia il nome ; parliamo piuttosto di 
quelle tumultuarie adunanze , dette 
Club\ dove 1' ignoranza sostenuta dal- 
la sfrenatezza , e dal libertinaggio osa 
farsi giudice degli affari più interessan- 
ti , e di formar progetti incompatibili, 
coli' onestà, colla giustizia, e colla Re- 
ligione: parliamo piuttosto di quegli 
uomini degeneri , i più vili , i peggio- 
ri degli uomini , che si son fatti ar- 
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tcfici della nuova Costituzione per sola 
smania d' indipendenza ; e parliamo 
del sacro amor della Patria prescritto 
da tutti i cuori , e prostituito alla pub- 
blica licenza , ed alla sfrenatezza di un 
popolo guasto , depravato , corrotto , 
addivenuto sitibondo delle sostanze , 
e del sangue de* suoi fratelli; e par- 
liamo finalmente... ma di che ? forse 
di una nobiltà degradata, spogliata di 
tutte le sue onorificenze e di tutti i 
suoi titoli , insultata, avvilita, e per- 
seguitata a morte dal furore di un po- 
polaccio dissoluto e scorretto, di cui è 
fatta scherno , e ludibrio ? Forse dell' 
ordine più rispettabile dello stato ri- 
dotto all' ultimo avvilimento, e iatto 
T obietto della comune avversione , ed il 
trastullo della pubblica insolenza? For- 
se? ... Ma T attento Forestiere è abbas- 
tanza convinto dell' esecrabile disegno 
della Nazionale Assemblea , che colla 
eseguita rivoluzione ha voluta dellaFran- 
cia una generale anarchìa . Egli è tan- 
to attonito da tutto ciò, che vk divi- 
sando, ehe non sà se viaggia tra le 
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contrade bagnate dal Rodano , e dalla 
Senna, o tra le foreste di una nazio- 
ne la più barbara, e la più selvaggia 
dei globo . Francesi , è questo lo spa- 
ventevole quadro , che della vostra pa* 
tria voi presentate all' universo. Qua- 
dro che dipinto con tutti i colori del- 
la funesta anarchia annunzia la rovi- 
na totale del vostro Impero . Ella è 
vicina . Voi gliel* avete preparata colla 
vostra rivoluzione ; voi gliel' affrettate 
colla resistenza alle voci della sana po- 
litica. Sarà questo il frutto de' vostri 
travagli , e della vostra empietà . Allo- 
ra direte di aver rigenerata la Francia , 
di averla tratta dalla schiavitù, di a- 
verla fatta felice . Allora adotterete 
agli onori del trionfo , vi coronerete al- 
lora di una gloria immortale . Ah in- 
felici! vi morderete anzi per dispera- 
zione , e manderete i vostri nomi ri- 
coperti d' infamia alla più tarda pos- 
terità . 

Ma la distruzione della Sovranità 
non fu T unico obietto della vostra ri- 
voluzione. Ebbe ella un altro motivo, 

c 
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* ne fu il primario . Voleste con essa , 
il totale annientamento della cattolica 
Religione in tutte le vicine e le rimo- 
te provincie della vostra Monarchia. 
Tale motivo fu quello , che agitò le 
vostr' anime , che vi diè V ultima spin- 
ta , che vi fortificò , che vi rendette 
costanti nella terribile impresa . Vede- 
ste , che per sortir nell' intento , era 
necessario un grandissimo strepito in 
tutta la nazione, un improvviso scon- 
volgimento in tutto il sistema politico , 
ed un fatto sì strano, e sì sorprenden- 
dente , che portasse lo stordimento in 
tutti gli spiriti, e risvegliasse un ge- 
nerale fanatismo in tutti i cuori. Al- 
lora diceste, non avendo luogo la ri- 
flessione, non avverrà, che i popoli si 
spaventino a questa gran novità, men- 
tre tutto sarà nuovo ciò , che in uri 
medesimo istante noi correremo a pre- 
sentargli . Così la discorreste , mentre 
formaste Y idea di eseguir la più infa- 
me di tutte quante le imprese . L' em- 
pietà tutto seppe suggerirvi . Voi V as- 
coltaste, e ne foste contenti. L' infe- 
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licissima vostra patria , per cui vanta- 
te sì grande la predilezione e P amo- 
re , non dovea aspettarsi da voi un sì 
barbaro tradimento . Non meritava di 
vedersi da voi ridotta a sì sfortunati 
estremi. Ma ella dovea paventare del 
vostro libertinaggio, e della vostra in- 
credulità . Dovea persuadersi , che V 
eccessiva ridondanza del vostro veleno 
non sarebbesi potuta per sempre ratte- 
ner concentrata nelle fiere vostr* anime . 

La Cattolica Religione dopo aver 
regnato pacificamente in Francia per 
più di quattordici secoli , dopo di es- 
serne stata per sì gran tratto la domi- 
nante , di aver fatta la gloria , V orna- 
mento, il decoro, ed il serto più lu- 
minoso della corona de* vostri Re , <?he 
ne furono sempre gl'instancabili difen- 
sori, e di essersi renduta la delizia, 
il porto sicuro , e la dolce speranza de* 
vostri famosi Antenati , che si fecero 
un dovere il più sacro , un obbligo in- 
dispensabile di tributarle in ogni istan- 
te il lor umile omaggio : di professare 
i suoi dogmi, e le sue dottrine , ed in 
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tutti gT incontri di sostenerla col san- 
gue e colla vita istesta ; questa Divina 
Religione , madre di tutte le virtù , so- 
stegno della società, principio di tutti 
i beni , fondamento immancabile di 
tranquillità, di concordia, di armonia 
nonché di privata e di pubblica sicu- 
rezza , e sorgente inesausta di salute 
e di vera felicità ; questa Religion sa- 
crosanta venuta dal Cielo agli uomini 
parto prezioso d' infinita sapienza, ca- 
po d' opera della Divinità , che V ar- 
chitettò ab eterno , donde i popoli , 
le nazioni, i Regni traggono la lor sus- 
sistenza , la loro forza , la lor maggior 
floridezza , dopo tanti secoli di esisten- 
2a,di trionfo di Regno in seno ai Fran- 
cesi , dovea dal sen dei Francesi esser 
da voi cancellata, esiliata , proscritta . 
Oh empietà ! se, arrivi a consumarla 
quest' opera d' inferno , tu vanti un 
trionfo , cui eguale giammai non van- 
tasti al mondo. Autori della gran rivo- 
luzione , Membri della Francese As- 
semblea, sostenitori pertinacissimi del- 
la, nuova Cosrituzione,ecco il fine pri- 
ma - 
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niario , da cui foste guidati nel ricon- 
durre al mondo un sì strepitoso avve- 
nimento . 

Quest' avvenimento si andava pre- 
parando da gran tempo alla Francia . 
Dacché per comune disgrazia spuntò 
da molti angoli della terra quella nuo- 
va filosofia, che per V assurdità di sue 
massime non potendo far triegua colla 
Religione, si dichiarò sua nemica, ven- 
ne da' suoi fautori concepito il nero 
disegno di perseguitarla in maniera , 
che più non trovasse asilo dentro al 
cuor degli uomini. I libertini Filosofi 
si diedero mano, convennero ne' prin- 
cipj , si collegarono strettamente . Vi- 
dero , che tra il Principato e la Reli- 
gione esistea una forte alleanza , che 
si sosteneano scambievolmente , che 
si foceano a vicenda forte appoggio 6 
difesa . Quindi per giugnere a capo di 
distruggere affatto la Religione istessa 
formarono il progetto di portar anche 
la distruzione e V annientamento al 
Principato medesimo. Nulla però tra- 
scurarono per insinuare ai popoli , che 
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sì T uno , che Y altra aggravavano lo 



che ne violavano i diritti , che eserci- 
tavano su di esso una violenza trop- 
po ingiuriosa, e troppo disonorante 
della sua dignità . Dissero , che F uo- 
mo era un essere libero, nato libero, 
e fatto per vivere in libertà ; e disse- 
ro che la Religione , e il Principato 
non erano di loro natura , che una ti* 
rannia crudele , che un barbaro dispo- 
tismo , cui V uomo istesso star non do- 
vca soggetto. L' orribile progetto di- 
latassi di contrada in contrada , la nuo- 
va genìa il sostenne , gli acquistò nuo- 
vi fautori , ed i popoli per ogni dove 
incominciarono a restarne 
mente sedotti,, 

La Francia tra tutti gli altri Regni 
parea fosse destinata ad essere la più 
suscettibile degli empi principj,e dell' 
esecrate dottrine di cotesti malignissi- 
mi rinnovatori. Amante per indole e 
per educazione , così di novità , che di 
strepitosi avvenimenti ,nou sentì la più 
piccola ripugnanza , il più minimo ri- 
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brezzo in vedersi inondata delle iniquis- 
sime produzioni de' più avvelenati so- 
stenitori dell' incredulità e dell' ateis- 
mo . Ne fece anzi la sua delizia , e non 
seppe mai dissetarsi delle massime ri- 
provate , di cui vanno asperse . Eglino 
si approfittarono di questa fatale di- 
sposizione ritrovata in un popolo il più 
numeroso, ed il più colto del mondo 
e stabilirono in mezzo di esso il loro 
regno. Le acclamazioni e gli applausi 
con cui vennero ricevuti , e le corone 
c gli allori de' quali furono coronati 
gli rendettero sempre più orgogliosi 
nello stabilire il progetto di voler di- 
strutta la Religione, ed il Principato. 
Nulla allora fu capace di rattenerli . 

Woltaire e Rosseau , preceduti da 
Elvezio, dopo di aver lungamente sof- 
fiato , stando al di fuori, per accende- 
re il fuoco in tutta la Francia sorpas- 
sano le sue frontiere , e vengono a fer- 
marsi in suo seno per essere più a por- 
tata di dilatarne 1 incendio. Miraba- 
ud, T uomo empissimo, V uomo peg- 
giore di tutti gli uomini , che colla 
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voce, e cogli scritti ne avea , stand< 
al didentro , secondati i disegni , e sor- 
passata di gran lunga 1* empietà, e la 
malizia , si unisce ad essi . Egli dopo 
di aver preparati gli spiriti , corre di- 
speratamente ad affrettare il momento 
-della gran rivoluzione per ^aprirsi con 
essa una via felicissima al totale an- 
nientamento della Religion de' suoi Pa- 
dri . Nel terribile attentato , è seguito 
da una gran folla di uomini , che fi- 
niti avea di corrompere, e di rendere 
schiavi del suo filosofico dispotismo . 
Tutto succede a seconda di sue brame, 
e de' suoi orridi intrighi . La gran mi- 
na è scoppiata. Parigi è nel più alto 
sconcerto. L' immenso suo popolo è 
furente , e agitato da veementissima 
frenesia è nel colmo del delirio. Il de- 
vastamento, le violenze, il sangue , le 
stragi colle più orribili carnificine lar- 
gamente V inondano . Da essa s' inal- 
zano ad assordar tutto il Cielo uniti 
alle voci del dolore, della disperazio- 
ne e del pianto , i clamori del trionfo 
e della vittoria . Lo strepito si dilata , 

và 

ì 
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va , scorre per ogni contrada più ve- 
locemente di un fulmine . In un istes- 
so momento tutte le Città, tutte le pro- 
vincie del Regno sono in convulsione , 
in isconvolgimento, in disordine. Le 
Gallie oggi non sono quelle di ieri . 
Esse più non compariscono . L' info- 
lice abitatore , dice tremante al suo 
compagno: dove siamo? E' questo un 
paese di uomini, od una selva di fie- 
re ? Tant* è ! Tutto è cambiato in un 
punto . Ordine , giustizia , tranquillità 
leggi, governo, subordinazione, e si- 
curezza: ah! e dove n' andaste a smar- 
rirvi ? Io più non vi trovo. Voi vi per- 
deste per entro al gran vortice della 
confusione. Principato e Religione: ah 
voi più non esisterete ! Contro di voi 
è tutto diretto il furore , che or inve- 
ste gli spiriti . L' incendio fattosi uni- 
versale è acceso per la vostra distru- 
zione • L* anarchia è già dichiarata, 
già sorge imperiosa sulle rovine del 
Trono. V empietà anch' essa spieghe- 
rà a momenti i suoi spaventosi vessil- 
li sulle mura del Santuario spaccate , 

t 
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e crollanti . Mirabaud e i suoi compa- 
gni an vinto. Oh Francesi tanto illu- 
minati , tanto rispettabili al mondo ! 
e come a tal segno giugner poteste a 
lasciarvi sedurre ? Che mai di voi di- 
rà V Universo , cui sempre deste leg- 
gi di umanità, di pulizia, di politica, 
di governo? Che diranno i buoni, che 
videro sempre da voi altamente rispet- 
tata la Religione Cattolica ? E che la 
Chiesa di Cristo , che chiamava i vo- 
stri Re suoi Primogeniti, che gli ono- 
rava col nome di Cristianissimi? Qual 
potente fanatismo vi fa essere sì insen- 
sibili? Che siete mai addivenuti? 

La Nazionale Assemblea nata trai- 
le correnti del sangue , e traile stragi 
e gli orrori della vittoriosa increduli- 
tà ha già preso posto. Già è in azione, 
già esercita V usurpato potere . Decre- 
tata la distruzione della Monarchia , e 
violentemente eseguita ; spogliato il 
Monarca della sua autorità , de' suoi 
sovrani diritti , ed appesa al Trono 
sotto air orrido simulacro dell' Anar- 
chia una larva squallida e sfigurata di 

D nuo- 
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nuovo governo , tutta si occupa dell' 
annientamento della Religione . Si dà 
principio dallo spogliare i suoi Mini- 
tri di tutti i loro diritti , e di tutte le 
loro prerogative: dalla terribile estin- 
zione di tutti gli Ordini Monastici , 
e di tutto lo stato religioso ; dalla 
profanazione de' sacri Templi , dal 
cambiamento di essi in usi i più scon- 
venevoli, dal derupamento de' lor sa- 
cri arredi, e dall' abolizione delle cat- 
tedre Episcopali . Per questa via si ab- 
bandonan le mosse alla distruzione 
del Sacerdozio, principale sostegno del- 
le religiose verità , e degli Evangelici 
dogmi . La Religione Cattolica stata 
sempre la dominante nelle Gallie sin 
dal primo istante , che ci fu propaga- 
ta , più non lo sarà in avvenire . Oh 
terribile avvenimento! Capi , e prin- 
% cipali sostenitori della Nazionale Co- 
stituzione. Voi con questo sol atto 
avete manifestata di troppo la vostra 
rabbia , f odio vostro implacabile con- 
tro di essa ; troppo avete dato a cono- 
scere di volerla estinta . Ma questo non 

è, 
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è , che il solo principio della persecu- 
zione atrocissima , che voi mossa le 
avete . Quanto maggiori in appresso , 
e più significanti non ne apprestaste 
le prove ? 

La Religione per sussistere dee a- 
vere un Capo , che eserciti in essa una 
suprema giurisdizione , la quale si sten- 
da a tutto il gran corpo ; che vegli , 
sin dove ella si dilata alla fedele os- 
servanza delle Divine sue leggi , e che 
spieghi un carattere di sovranità e di 
dominio sopra tutti i suoi professori, 
ed in ispecie i di lei Ministri ; dee 
avere un Giudice primario , ed uu Mae- 
stro supremo che giudichi inappella- 
bilmente in tutte le sue controversie , 
e sia custode inviolabile della purità 
delle sue dottrine ; e dee avere un cen- 
tro di unione, che sia sempre immo- 
vibile , ed in cui essa ritrovi tutta la 
sua sicurezza . Ma voi , perchè non 
possa esistere V avete spogliata di tut- 
to . Ciò avete eseguito togliendo affat- 
to ogni comunicazione tra il Capo su- 
premo della Chiesa , ed il Clero di 

D 2 Fran- 
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Francia . In mezzo a quest' orrido sci- 
sma , a questa terribile divisione tra il 
Capo , ed i membri , tra il Maestro e i 
discepoli, e tra il centro e le parti, co- 
me poter conservarsi ?' Voi bene il ve- 
deste , che in tale stato non avrebbe 
potuto a meno di perdersi , di distrug- 
gersi affatto . Non tardaste però a sca- 
gliar sì gran colpo, che per lei dovea 
esser tanto fatale , quanto apportatore 
di sua totale rovina. 

Qui non vi appagaste * Sarebbesi 
potuto equivocare sin* ora sulle vostre 
intenzioni . Voi non voleste equivoci . 
Amaste di spiegarvi , di far conoscere 
a tutto T Universo senza alcuna esita- 
zione , che voi in Francia la voleva- 
te annientata la Religione Cattolica. 
Faceste però dei passi più risoluti, e 
più decisivi. Tutta impiegaste la for- 
za , e la malignità. 

La vostra nuova Costituzione for- 
mata tumultuariamente , e con tutto 
lo spirito dell' incredulità , contiene ar- 
ticoli , che non convengono con i prin- 
cipe , e che si oppongono alle massi- 
me 
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me ed alle dottrine della Religione 
istessa . Pur questa Costituzione fu quel- 
la , che voi voleste approvata , osser- 
vata fedelmente , mercè di un solenne 
giuramento , non pur dai soldati , e da 
tutti gli ordini del popolo, che da tut- 
ti i Ministri alle Corti di Europa , che 
da tutti i Vescovi , Vicarj , Parochi , 
Curati , e da tutti i Ministti dell' Al- 
tare, e dalF istesso Re. Ecco V ulti- 
mo attentato , grande , spaventevole , 
decisivo , da voi già eseguito per il to- 
tale distruggimento , in tutti i Regni 
di Francia , del vero Catolicismo . At- 
tentato , che vi trascinò in seguito a 
più grandi , e più esecrabili eccessi . La 
Religione ritrova dei sostenitori . Gli 
ritrova in quasi tutti gli esimj Prelati 
della Monarchia, incominciando da quel 
di Parigi , e da que' medesimi , che 
eran membri della vostra Assemblea ; 
gli ritrova nella massima parte de' Pa- 
rochi, de' Vicarj, e de' Curati: e gli 
ritrova in un novero amplissimo di 
rispettabili Cittadini, di virtuosi Clau- 
strali , e di Vergini prudentissime con- 

D 3 se- 
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secrate a Dio. Ciò però non isgomen- 
ta la vostra empietà , che anzi la ren- 
de più forte neir infame impresa. Chi 
non giura , voi dite , di fedelmente os- 
servare la nuova Costituzione resti pri- 
vo della sua cAtedra , spogliato di 
ogni patrimonio , sospeso per sempre . 
da tutta la sna autorità, se è Vescovo; 
privo della Parrocchia , sospeso e sen- 
za sussistenza , se è Paroco; sospeso 
da ogni funzione, e senza alcun emo- 
lumento, se è Vicario , Canonico , o 
Curato; è privato di ogni carica, ed 
inabilitato a qualunque grado , digni- 
tà ed impiego , se Religioso , o secola- 
re. Ma neppur questa violenza scema 
alla Religioae il novero de' figli incon- 
taminati e fedeli . Eglino assoggettansi 
a tutti i mali di cui gli aggravate , e 
si mantengon costanti ai lor sacri do- 
veri . Voi 1 però non dismontate dal 
disperato impegno . V annientamento 
della Religione da voi già progettato 
è V obietto , che vi agita , e che vi 
rende insuperabili . Quest' obietto vi 
conduce a passi più violenti. 

La 
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La resistenza virtuosa ed eroica de' 
buoni Cattolici vi fk essere fedeli agli 
empj vostri decreti . I magnanimi Ve- 
scovi , gli ottimi Parochi non appre- 
stano il giuramento all' anticattolica 
Costituzione ; voi ordinate che i Co- 
mitati , le Municipalità ed i popoli da 
voi guastati e corrotti , eleggano nuovi 
Vescovi , e nuovi Parochi , che gì' in- 
troducano nelle Chiese violentemente 
rapite ai legittimi possessori , e che 
dessi soltanto abbiano la potestà dei 
Sacrifizj e de' Sacramenti . Ecco il col- 
mo dell iniquità , ecco i lupi nel San- 
tuario , ecco la sfacciata ribellione alla 
Cattolica Chiesa , ed ecco V abomina- 
zione nel luogo Santo, e Y irreligione 
nella Cattedra della verità , della Fede , 
dell' Evangelo. Le coscienze in iscon- 
certo, in agitazione, in tumulto, sen- 
za direzione, senza guida, nè scorta : i 
Pastori percossi da' fulmini , e fatti 
strazio dell' ira e della vendetta : le 
greggi disperse, fuggitive, erranti; ed 
alla rapacità abbandonate de* lupi in- 
gordi e depredatori .... Oh Santa Re- 

D 4 li- 



ligionc , e sarà vero , che più non ven- 
ga a risplendere su questi popoli sven- 
turati ! che più non abbiàn da essere 
il tuo popolo! 

A quest' orribile catastrofe di di- 
savventure e di calamità , profonda- 
mente penetrato da dolore intensissi- 
mo il supremo Capo de* fedeli , il 
Sommo Sacerdote , piange amarissima- 
mente , ne sà darsi pace . Piange , e con 
esso tutti a piangere invita i buoni 
Cattolici , sulla perdita imminente del- 
la cattolica Religione nel più vasto e 
più florido di tutti i Regni della Chie- 
sa . Chiama , V ottimo Pastore , in aiu- 
to il suo zelo i la sua carità , la sua 
virtù, il suo spirito . Unisce congre- 
gazioni di dotti , saggi e zelantissimi 
Cardinali , Prelati , e Teologi ; gli con- 
sulta , gP interroga , a gli ordina di 
pensare a tutti i mezzi possibili di ri- 
parare il gran colpo. Scrive egli let- 
tere affettuosissime , piene di efficacia, 
di eloquenza e di dottrina , nonché di 
apostolico zelo, e di paterna dilezio- 
ne : le bagna delle acerbe sue lacrime , 

e le 
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e le spedisce a Luigi XVI. il tradito 
Re de' Francesi. Con esse lo prega 
della sua sovrana protezione alla cat- 
tolica Chiesa , ridotta ne' suoi Regni 
alle ultime estremità ; lo supplica nel 
colmo della sua amarezza , e nella più 
alta effusion del suo cuore a volersi 
impegnare , perchè ne' suoi Srati non 
vada a perdersi infelicemente la Reli- 
gion de' suoi Padri . Quella Religione 
che fu sempre il principale sostegno 
della sua corona , e che i di lui glo- 
riosi antecessori proteggettero sempre, 
e difesero con tutto il loro potere . 
Ma V ottimo Pontefice prega , suppli- 
ca invano . Il buon Re è spogliato di 
autorità e di forza , è vittima sven- 
turata della vostra prepotenza , del 
vostro barbaro dispotismo . Il gran 
Pontefice non si stanca . Manda brevi 
a tutto il Clero delle Gallie. Sospen- 
de con essi , ed interdice tutti i Ves- 
covi ed i Parochi intrusi : sentenzia em- 
pia, ed illegittima la loro elezione, gli 
toglie ogni potestà ed ogni diritto, e 
nulle dichiara tutte le Sacerdotali fun- 

zìo- 
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, zioni . GÌ invita con paterno affetto a 

rientrare in se stessi , a far ritorno al 
centro dell' unita , ed a riunir nuova- 
mente la veste inconsutile di Gesù 
Cristo, rotta già ed infranta. Quindi 
esorta tutti i Vescovi legittimi, tutti 
i Cattolici Parochi a mantenersi co- 
stanti alle giurate promesse , a soffrir 
con coraggio tutte le calamità e i di- 
sastri per il decoro della Religione, ad 
esserle fedeli , a conservarne la purità 
lo splendore, la gloria. Il Clero fran- 
cese alle voci del supsemo suo Capo 
si conferma nelle sue magnanime riso- 
luzioni . iMo. voi semprepiù infierite , e 
gridate alla distruzione del Sacerdozio 
e della Religione medesima. , 

Chi legge le Pastorali di alcuni 
Eroi , tra i Vescovi Cattolici dell' in- 
felice vostra Monarchia , dirette ai lo- 
ro popoli per preservarli dal veleno , 
che voi vi siete studiati d' introdur- 
gli neir anima ; chi disamina le pro- 
teste a voi presentate da tutto il ma- 
gnanimo Clero , e lette in faccia alla 
vostra romorosa Assemblea , neir atto 

di 
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di ammirare la generosa costanza di 
que' prodi sostenitori della verità e 
della giustizia, conosce troppo bene, 
che la vostra Costituzione non è , che 
un lavoro di atroce malizia, e di nera 
empietà; che un'opera dell' odio e del 
livore da voi in seno nutriti alla Reli- 
gione ed al Principato . Sono desse un 
orrida prospettiva dello stato infelicis- 
simo , cui avete ridotti , così V uno, 
che 1' altro di questi obietti preziosis- 
simi , che furon sempre la sorgente , ed 
il sicurissimo appoggio di tutta V u- 
mana prosperità . Voi ci siete dipinti 
con i vostri proprj colori . Que' ma- 
gnanimi Atleti della Religione mede- 
sima , que* degni figli della Patria ad- 
dimostrano per la comun madre al- 
trettanto amore , quanto voi appale- 
sate di odio, di crudeltà, di barbarie. 
Eglino accesi del sacro fuoco di lei, 
^ non possono a meno di alzar le lor vo- 
ci , di gridare , di fremere , e di cer- 
care un riparo alla fatale rovina , che 
voi correte ad attentarle ; a meno di 
scuoprire ad essa V orribile tradimen- 
to, 
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to , che già ordito le avete , e che vi 
affrettate di compiere per renderla un 
obietto insieme di compassione e di 
orrore, non pur alle vicine , che alle 
più rimote nazioni. 

Non fu un solo il deputato della 
nobiltà delle varie Provincie , che ven- 
ne a protestare in seno della vostra 
Adunanza, ed in faccia di tutta la Fran- 
cia, che egli non sarebbesi mai rico- 
perto d' infamia col giurare la vostra 
Costituzione , e coir abiurare nel tem- 
po istesso i nobilissimi sentimenti ri- 
cevuti da* suoi maggiori : quelli cioè 
della Religione e dell' onore . Sentimen- 
ti , che furono sempre custoditi in fon- 
do al cuore di tutta la Nobiltà Fran- 
cese , come in un inviolabile Santua- 
rio ; e sentimenti , che per mille , e du- 
gento anni costantemente si propaga- 
rono di padre in figlio, sempre eguali, 
sempre intatti , sempre invariabili . E 
non è un solo il nobile Francese ve- 
nuto a protestare davanti a voi, che 
non mai renderebbesi indegno della 
stima , e dell' amore de' suoi Concit- 
ta- 
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tadini, ritrattando' tai sentimenti, col 
giurare i vostri decreti. Oh Eroi de- 
gni di vivere in tempi così sfortunati! 
Rivoluzionarii ! tante proteste , e sì so- 
lenni ed energiche contro la vostra 
nuova Costituzione, e contro tanti de- 
creti del vostro legislativo potere sa- 
rebbero bastate ad estremamente con- 
fondervi, nonché a farvene rilevare il 
cattivo carattere, qualor la vostra fi- 
losofica indifferenza non vi avesse posti 
iu uno stato di non più rendervi su- 
scettibili di alcuna lodevole impressio- 
ne . Sì : avreste dovuto riflettere , che 
sì forti proteste fatte vi veniano non 
già da un unione di uomini occupati 
da vili pregindizj : da uomini ignoran- 
ti , insensati , imbecilli ; bensì dalla par- 
te più sana , e dal fiore di tutta la 
stazione ; bensì dagli ordini più rispet- 
tabili di tutto lo stato, dagl' Individui 
più illuminati, più virtuosi, più sag- 
gi di tutta la società, e dai più illu- 
stri figli della Patria , che più di voi 
ne rilevarono la posizione, ne consul- 
tarono i bisogni , e riconobbero i mez- 
zi, 
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zi , onde poter ripararli da que' figli 
integerrimi, che ne amano più voi la 
felicità , la floridezza , la gloria , e che 
più di voi ne fecero sempre il soste- 
gno , V ornamento , la sicurezza • Che 
siete voi in confronto di quegli augu- 
sti Prelati pieni di lumi , di cognizio- 
ni , e di vera sapienza , che sempre ve- 
gliarono al suo splendore? di quel Cle- 
ro luminosissimo, che in tutte le sue 
necessità le diede prove incontrasta- 
bili del di lui inviolabile attaccamen- 
to ? di que* famosi Generali , di quei 
grandi Ministri che incanutirono sot- 
to al peso delle armi, e della politi- 
ca , e che consacrarono al suo servi- 
zio tutti i pensieri e le cure , e tutti 
i piaceri della vita? e di que* tanti 
distintissimi Personaggi, che per non 
essere spettatori della sua rovina s' in- 
volarono al suo seno , per portarsi a 
piangerne le sventure sotto Cieto stra- 
niero , ed a riserbar le lor vite colla 
nobile speranza di potergliele un gior- 
no offerire in olocausto? Ah, che bene 
an ragione di fremere in vederla sa- 
cri- 
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crificata da voi a tutti i mali , che se- 
co conduce V annientamento della Re- 
ligione e della Sovranità ! 

Dopo tanti attentati per annichilar 
tra di voi la cattolica Religione, non 
vi resterebbe , che formare il fatale de- 
creto, il quale intimasse un perpetuo 
esiglio a tutti quegli Eroi , che per 
non mancarle di fede an ricusato di 
giurare la vostra Costituzione tanto a 
lei ingiuriosa . Se ciò arrivate ad ese- 
guire , voi avete finito di trionfare . 
Allora V empietà , V irreligione , P 
ateismo domineranno in Parigi, ed in 
tutte le Provincie della sventurata Mo- 
narchia, senza il minimo rimprovero. 
Allora con tutta la compiacenza del 
vostro spinto potrete volgere , stan- 
do in mezzo alla gran sala della vo- 
stra Assemblea , agiatamente lo sguar- 
do sopra un' immensa popolazione ad- 
divenuta incredula senza Religione , 
senza culto , e senza Dio mercè de' 
vostri travagli . Su di questa grand' o- 
pera potrete allora diffondere il vostro 
cuore , potrete slargar le vostr' anime . 

Pur 

Digitized by Google 



« 



<5 4 

Pur anche a questo terribile estremo 
voi vi preparate. Ma rispondetemi. 

Se i primi decreti da voi emanati 
dopo la totale usurpazione della So- 
vrana potestà , furono quelli di per- 
mettere nella Francia il libero culto 
di tutte le Sette, siano Eretiche, sian 
Pagane, o Ebraiche , perchè almen non 
permetterlo anche alla Cattolica Reli- 
gione , che fu sempre in essa la do- 
minante? perchè non lasciare, come, 
a tutti gli altri , così anche ai cattor 
liei, la libertà di coscienza? E perchè 
voler sol questi obbligare a non rico- 
noscere il lor Capo , a non aver seco 
alcuna corrispondenza , a non stare at- 
taccati al centro della loro unione? 
Possibile che il Cattoliqismo , dopo di 
aver regnato per tant} secoli , senza 
mai interrompimento tra i vostri mag- 
giori , dovesse addivenirvi così odioso 
di volerlo rendere d* inferior condi- 
zione, nelle Gallie , dello stesso Ebra- 
ismo ! Possibile , che dovesse da voi 
esser perseguitato in guisa , di voler 
esso soltanto eternamente escluso, iri- 

ter- 
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terdctto, proscritto dai confini della 
Francia ! Da qual barbara Nazione 
imparaste ad essergli si nemici ? Da 
chi a non voler , che viva il Cattoli- 
co, dove vive il Luterano , il Calvi- 
nista, P Ebreo , il Pagano ? Il compren- 
do. Voi r imparaste da un' empietà 
così sconosciuta a tutti i popoli, co- 
me tutta propria di voi. 

Oh generoso Gustavo! tu vieni in 
questo momento a ricuoprire d' infa- 
mia i Francesi ! Tu ami i Cattolici 
del tuo Regno , tu gli rispetti , tu gli 
accordi il libero culto della lor Reli- 
gione , tu gì' inalzi i Templi nella tua 
Capitale , presso P augusta tua Regia , 
tu riconosci il lor Supremo Pastore , 
tu entri con esso in corrispondenza , 
tu P onori . Oh magnanimo Gustavo ! 
tu altamente confondi quegl' increduli 
membri della Francese Assemblea , che 
rendutisi i tiranni del popolo, udir 
non vogliono il nome deHa Cattolica 
Religione . Tu gli avvilisci , tu dichia- 
ri la loro empietà senza esempio , e 
senza eguaglianza ! Non pur la Svezia 
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che tutta Europa , e tutto il mondo 
Cattolico ammireranno insieme al tuo 
valore, la tua saviezza, e la tua giu- 
stizia ! 

Promotori della Francese incredu- 
lità ! a quali angustie non avete ridot- 
ti i vostri sventurati Concittadini ? Gli 
avete proibito di assistere ai Sacrifizj 
dei fedeli Ministri della lor Religione 
quanto antica , pura altrettanto e san- 
tissima ; di ricevere da essi i saluta- 
ri Sacramenti, di ricercare presso di 
loro la propria salvezza . Quest* orri- 
da violenza V avete praticata coir is- 
tesso Re, colla vostra Regina , e con 
tutta la reale Famiglia . Avete obbliga- 
to V infelice Monarca a licenziare dal- 
la sua corte , a dilungare da se i suoi 
Cattolici Cappellani , a surrogare ad 
essi Cappellani scismatici , ed ad in- 
tervenire soltanto ai lor Sacrifizj , ed al- 
le lor sacrileghe Funzioni . Con sì atro- 
ce violenza, e sì inaudita avete pre- 
teso di far comparire al mondo, che 
anche le reali Persone convengono eoa 
voi nell' annientamento della Cattolica 
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Religione ; ed avete preteso di far sì , 
che la stessa vostra empietà compari- 
sca in faccia dell'Universo sanzionata 
da tutta V autorità dello scetro , e del 
Trono. Che di più attentar potevate 
per ispiegare la vostra avversione ; il 
vostro avvelenato livore contro la Re- 
ligione de' vostri Padri? Che di più 
per insultarla, per avvilirla? Pur ave- 
te fatto di più ! 

Non conoscendo altra legge al vo- 
stro operare fuorché V empia politica 
e gli esecrati principi di Voltaire , di 
Elvezio , di Rosseau , di Mirabaud ( no- 
mi terribili alla Religione ed ai Prin- 
cipato) avete portati più oltre gli sfjr-» 
zi della vostra empietà. Avete permes- 
so , che nei vostri pubblici Teatri sia- 
no fatti il soggetto di sceniche rap-r 
presentazioni disoneste e lascive , i Mi- 
nistri del Santuario , le sacre Vergini , 
gli ordini Regolari, le Persone conse- 
crate ai culto Divino , gli Abiti sacri , 
le sante ceremonie, e per fino i Sacra- 
menti , con tutto ciò , che vi ha di 
rispettabile nella Cattolica Chiesa . Tut- 
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to vi siete compiaciuti di scorger po- 
sto in derisione dalla sfrenatezza di 
persone infami e vilissime ; di veder 
fatto V obietto del comune trastullo . 
Nè ciò è bastato ad appalesare la vo- 
stra nausea per la Religione istessa. 
Avete fomentati i vostri Fabbricatori 
a dipingere le loro manifatture del di- 
sonore e del ludibrio, con cui vi sie- 
te studiati di farla comparire in fac- 
cia a tutte le nazioni , ed a tutti i 
popoli della terra . Gli avete fomen- 
tati non solo a far pubblico merca- 
to di queste infami manifatture per 
tutta la Francia, ma a spingerle ezi- 
andio di là dai mari , a spargerle per 
tutta Europa , ed a farle penetrare nei 
seno istesso della Cattolica Chiesa. 
Avete voluto così , che la Religione 
apparisca in tutto il mondo disonora- 
ta, avvilita; che vada per ogni dove 
marcata de' contrassegni della vostra, 
empietà, dell' orrendo vostro disprez- 
zo a' suoi augusti Misteri -, ed avete 
tentato così di metterla in discredito 
presso i più fedeli suoi popoli , i più 
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cari suoi figli. Pur qui non vi fer- 
maste . 

Sà tutto T Universo, che Voltaire 
era un uomo senza alcuna Religione; 
sà, che aborriva il Cristianesimo co- 
me un obietto il più spaventevole; 
che lo detestava , che non cessava in- 
famarlo; e sà che la sua penna , tin- 
ta sempre di veleno e d' inchiostro d* 
inferno non seppe scrivere alcun' opera 
senza insultare il Cattolicismo , e sen- 
za dipingerlo in figura di un mostro 
feroce , barbaro , sanguinario , die sem- 
pre spira vendetta , crudeltà , strage e 
morte . 1 suoi scritti , che per infamia 
dello spirito umano resteranno al mon- 
do sino al finire de' secoli, alzeran 
sempre le voci , ed annunzieranno alle 
generazioni , che egli era un empio , 
un nemico ostinato di qualunque So- 
vranità, un persecutore implacabile di 
ogni culto religioso , un deista , un ateo. 
Pur questo è V uomo , che per ulti- 
mo ludibrio della Religione Cattolica 
voi avete inalzato agli onori dell' 
Apoteosi ; T uomo , di cui avete ono- 
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rata la memoria sopra quella degli Eroi 
più luminosi , e più benemeriti del- 
la Fede , uomo di cui avere traspor- 
tate nel luogo più distinto del Santua- 
rio, con tutta la solennità e la pom- 
pa del più 'superbo trionfo , le impuris- 
sime ceneri ; V uomo , che voi avete 
acclamato per benefattore , per padre 
e ptr redentore della Francia ; e Y uo- 
mo infine , cui avete sforzato tutto il 
popolo ad apprestar venerazione , a 
rendere umile omaggio! Oh Voltaire, 

Sroscritto una volta , dalla vigilanza 
el Governo, dai confini 'delle Gallie , 
come uomo infesto alla società , alla 
Religione, al Principato; condannato 
per pubblica sentenza ad essere abbru- 
ciato nelle piafcze di Parigi , per mano 
del carnefice , negl' infami tuoi scrit- 
ti ! Oh Voltaire ! tu consapevole del- 
la sorpassante grandezza di tua empie- 
tà , non avresti mai creduto, che i tuoi 
proseliti arrivar potessero a superarti 
un simile eccesso ! Tu ben sapevi di 
non meritare un posto nel Tempio di 
qnel Dio, di cui non vivesti , che per 
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infamar la Religione , che per macchia- 
re la gloria , che per disonorare il no- 
me ; sapevi , che le tue ossa non meri- 
tavan 1 onore di stare accanto a quel- 
le de' Figli fedeli, degli onorati pro- 
fessori della Religione istessa . Ma di 
quest' orribile abominazione, nella ca- 
sa del Signore , furono capaci i Mem- 
bri della Nazionale Assemblea . Essi 
furono empj a segno , che arrivarono 
a superare la tua aspettazione . Che 
più bramar potea la fiera tua anima 
se più ha ottenuto di ciò, che potè 
bramare ? 

Eredi dello spirito , e dell' empietà 
di quest' uomo riprovato ! sin qui vi 
potè condurre V irreconciliabile avver- 
sione di quella Religione sacrosanta, 
che i vostri maggiori depositarono nel- 
le vostr' anime , che vi lasciarono in 
retaggio , perchè sempre pura ed intat- 
ta fosse da voi tramandata ai loro ni- 
poti . Con quest' atto voi avete posto 
il colmo alla vostra iniquità ; finiste 
d' infamarvi . Il mondo più non aspet- 
ta da voi che la spaventevole [carnifi- 
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Cina dei figliuoli della cattolica Reli- 
gione, che di veder correre tinte dell' 
innocente lor sangue le acque del Ro- 
dano, e della Senna. Già avete inco- 
minciato ad arrecare all' Europa la ter- 
ribile idea della fierezza de' Massenzj 
e dei Neroni . Già ornai più non re- 
sta ai figli della pura Religione , che la 
crudele alternativa, o di abbandonare 
la Patria con un perpetuo esilio , o di 
rendersi vittime del vostro furore. 

Eppure avete il coraggio di richia- 
mare in Francia quegli uomini gene- 
rosi, che per non macchiarsi della vo- 
stra infamia, che per vivere alla Re- 
ligione ed al loro onore , si risolvette- 
ro di dilungarsene ! Ben meritaste per 
risposta i lor alti rimproveri ; ben fo- 
ste degni , che vi confondessero , che 
vi avvilissero col ricordarvi lo stato 
di orrore, e di ultima disolazione , cui 
avete ridotta la sfortunata lor Patria. 
Gran Condè , Bovillè , e voi augusti 
Fratelli del tradito Monarca ! V Uni- 
verso neir atto di compassionarvi non 
cesserà di ammirare la vostra virtù , il 
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vostro eroismo . Disposti a rinunziar 
per sempre il dolce asilo della Patria, 
le comodità , i beni , ed il nome stes- 
so di Francesi, piuttosto, che andare 
a farvi complici dell' esecrabile tradi- 
mento, con cui i Fazionarj hanno at- 
tentata la rovina della Religione e del 
Principato , voi andate a rendere pre- 
ziosa a tutti i posteri la vostra memo- 
ria . La Francia dal fondo delle sue 
sciagure non potrà esalare contro di 
voi un sospiro. Tutti i buoni France- 
si ne deplorano con voi lo sgraziato 
destino. Insieme a voi spargono su di 
essa un torrente di lacrime , in veg- 
gendola squarciata sin dalle più inti- 
me viscere dalla barbara tirannia di 
alcuni uomini snaturati , che intrepi- 
damente camminando sulle macerie in- 
sanguinate del Santuario , e del Tro- 
no , corsero senza ritegno ad inalzarle 
in mezzo al seno la sede dell' irreli- 
gione , e dell' anarchìa . 

Individui della Nazionale Assem- 
blea , è un obietto di vero dolore per 
n\ anima onesta e sensibile , il vedere 
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che la vostra perfidia è arrivata a se- 
gno di volere strappare il sentimento 
della Religione Cattolica non pur dal 
cuor de' Francesi , che di tutte le più 
rimote Nazioni , le quali per loro di- 
sgrazia, dir si può in questo momen- 
to , vennero un dì a far parte dell' 
Impero delle Gallie ! Tutti i possedi- 
menti Francesi posti in tutte le parti 
del mondo vanno a subire la stessa 
sorte . Se tutto il mondo fosse Fran- 
cese , voi in tutti gli angoli del mon- 
do correreste a perseguitarla , a di- 
struggere questa Divina Religione . 
Di questo vostro maniaco furore con- 
tro di essa ne avete già date troppo 
grandi riprove . E N vano il cercar di 
nascondere il maligno vostro genio. Eu- 
ropa n' è appieno convinta . Basta non 
esser ciechi del tutto per vedere dai 
vostri andamenti , dove vanno a para- 
re i vostri disegni . Voi non sareste 
degni discepoli di Voltaire , il vostro 
gran Maestro, se al pari di lui non 
cercaste di portar la distruzione a) 
Cristianesimo su tutta la faccia dell* 
terra • Son 
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Son palesi le violenza da voi pra- 
ticate in tutte Je provincie di conqui- 
sta . Iò non parlerò , che delle disgra- 
zie di uno Statò, chè l'Antecessore di 
Luigi XVI. unì per mezzo di trattati 
alla sua Corona. Questo Stato vivuto 
sempre nella più umile dipendenza al^ 
la Santa Sede , sempre professore osse- 
quioso de' cattolici dògrìii, sempre at- 
taccato a quella. Religione pura e di- 
vina , che un giorno ebbe in dono dal 
Cielo , e sempre mantenutosi fedele , 
religioso, cattolico; questo Stato, cui 
fu sempre sconosciuta ogn' erronea set- 
ta , di cui alcun errore non varcò mai 
il mediterraneo, per arrivare una vòl- 
ta ad infestarne i confini : e questo 
Stato, i di cui Vescovi furon sempre 
vigilantissimi custodi delle apostoliche 
dottrine , e sempre sostenitori zelanti 
dell' autorità della Chiesa , e del su- 
premo suo Capo ; ed i di cui popoli 
rozzi , ma umani , sensibili , e senza 
superstizione ; pieni di fede , ma sen- 
za fanatismo ; e dotati di spirito, di 
attività, di talento, ma sempre umili 
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adoratori delle verità Evangeliche ; e 
questo Stato .... ma voi per trasci- , 
narlo alla perdizione , anche questo 
Stato infelice, avete già usati tutti i 
possibili sforzi. Un vostro emissario, 
un amico di Mirabaud , che di soste- 
nitore della sua Patria , fattosi suo di- 
struttore , suo carnefice , è volato da 
Londra e da Parigi tra' suoi naziona- 
li, eseguisce appuntino gì' infami vo- 
stri disegni. Fa di tutto, perchè i suoi 
Patriotti prestino V empio giuramen- 
to, perchè abiurino il più nobile sen- 
timento , e più prezioso de' loro cuo- 
ri : quello della Religione de' loro An- 
tenati . Il nuovo ordine di cose , ten- 
dente a distaccar V intera nazione dal 
seno della Chiesa, e ad introdur V in- 
credulità in un mezzo milione di ani- 
me , riempie di spavento il cattolico 
popolo . I degni Prelati esclusi dalle 
lor Cattedre , esuli , e fuggiaschi ; tut- 
to il Clero violentato a giurare la nuo- 
va Costituzione , od a soffrire tutti i 
possibili oltraggi, ed ogni altr' ordine 
di persone nella medesima crisi ; ecco 
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in tutti i cuori V orrore , la desola- 
2Ìone , V abbattimento . Ma non per 
questo V empietà sinora trionfa . Gli 
spiriti si risvegliano , una voce altis- 
sima si leva da tutti gP angoli , s' in- 
nalza da tutti i labbri : voce , che 
grida sino al Cielo ; o morire , o vive- 
re nella Religione de 9 nostri Padri. Suc- 
cede alle voci un generale air arme. 
Il vostro emissario, V empio traditore 
della causa più sacrosanta de' suoi sven- 
turati Concittadini , ha per grazia di 
poter salvarsi dallo sdegno di un po- v 
polo giustamente irritato . Egli perà 
non si stanca . Unisce compagni alla 
sua iniquità , si fa capo di un partita 
sanguinario, come anticattolico; il po- 
polo religioso e fedele và ad essere su- 
perato dal tradimento e dalla forza. 
Il Pseudovescovo eletta da una turba 
di faziosi , e consecrato in seno allo 
scisma , unico successore dì cinque 
cattolici Vescovi esiliati e proscritti , 
è portato in trionfo a sedere nel Tem- * : 
pio, addivenuto sacrilego, profanato, '* 
e corrotto • Da un altro lato , i più 
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rispettabili Minisrri del Santuario , i 
magnanimi sostenitori della pura Re- 
ligione , tutti i capi , e tutti i membri 
più distinti degl* ordini Regolari rin- 
chiusi in carceri strettissime, gemono 
vittime della tirannia , e dell* empietà . 
Oh generosi campioni ! non fia , che 
la forza de' vostri strazj giunga a strap- 
parvi dalla fronte il prezioso alloro , 
di cui sin qui vi ha coronati la vo- 
stra eroica virtù ! De* Paoli , stromen- 
to infame dell' irreligione e del dispo- 
tismo della nazionale Assemblea ! ecco 
r orribile estremità , cui venisti a ri- 
durre la sventurata tua Patria . Ah ! 
e doveva tu disonorare la tua vecchia- 
ia con un attentato y che sintanto esi- 
sterà uti sol grano di terra in queir 
Isola sgraziata , V inviterà contro di 
te a gridar vendetta , a maledire il 
tuo nome, e bestemmiare la tua me- 
moria ! Il tuo delitto è tale , che nè 
il Cielo, nè gP uomini non lasceran- 
no giammai impunito . Oh Corsi ! vi- 
vuti sempre figli fedeli della Chiesa , 
sempre veri cattolici ! sinché vi resta 
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una stilla di sangue nelle vene , sin- 
ché vi sentite in seno un sol raggio 
di vita , combattete per la Religione 
de' vostri Padri ; o vivete con essa in 
petto sempre pura ed intatta , o ite 
con essa a seppellirvi sotto le sue ro- 
vine . Non fia, che viviate coli' infa- 
mia di avervela lasciata strappare dall' 
anima da una mano sacrilega , che fin- 
gendo di beneficarvi , compì con voi 
il più barbaro di tutti i tradimenti . 

Il Sig. Palissot abbenchè confessi 
che il Cristianesimo non ebbe avver- 
sario più terribile di Voltaire ; cerca 
nondimeno alcuna scusa alla sua in- 
credulità . „ Educato ,j ei disse „ sven- 
y> turatamente il Sig. di Voltaire in 
yy quello spirito, che caratterizza V e- 
yy poca della Reggenza ; nàto nei prin- 
yy cipj di una sfrenata tolleranza , o 
» piuttosto neir anarchia di ogni prin- 
yy cipio ; fissato avendo i primi suoi 
yy sguardi suir orribii tempo della le- 
yy ga, ed a quel giorno di orrore, che 
y } egli ha reso per sempre esecrabile 
v nella sua Enriade ; avendo dipoi o's- 
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v servato nella istoria quella lunga se- 
„ rie di sacri delitti , che in nome di 
„ un Dio di pace hanno afflitta la ter- 
0 ra , quali sono le crociate contro i 
9y Saraceni , quelle contro gli abitatori 
„ della Prussia , e della Linguadoca , 
„ le stragi di Merindol e di Cabriere, 
„ quelle della notte di S. Bartolom- 
K meo , quelle dell' Irlanda , delle vai- 
v li di Savoia , e della Inquisizione , 
» e quella moltitudine di assassinati 
„ giuridici, di carcerazioni, di esilj, 
,3 che Boileau stesso , il discreto Boi- 
„ leau avea con tanta forza descritti 
,5 in una delle sue satire, la quale al- 
, 5 tro merito non ha, che questa sola 
„ dipintura ; avendo in fine il Sig. di 
,3 Voltaire , sia come istorico , sia co- 
w me poeta, successivamente fissata V 
33 ardente , e sensibile sua immagina- 
33 zione su questo immenso numero di 
33 proscrizioni religiose , si abbandonò 
33 al sentimento, per cui rivolto a Dio 
33 esclamò nell' amarezza del suo cuore : 
Ho rinunziato al Cristianesimo per a- 
marti meglio. 
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Ma il Sig. Palissot può egli ritro- 
vare in tutti questi oggetti la minima 
scusa air incredulità del Sig. di Vol- 
taire , senza caratterizzarlo per un uo- 
mo stupido , privo di logica , grossola- 
no , ignorante ? Come mai un uomo 
fornito di uno spirito sublime, di un 
vasto talento , di una penetrazion pro- 
fondissima non dovea saper distingue- 
re la natura della legge , il carattere , 
il merito , dall' esecrabile abuso , che 
di essa faceano alcuni uomini degene- 
ri, depravati e corrotti ? Era forse igno- 
to ad un uomo di tanta erudizione , 
che la legge del Cristianesimo era una 
legge di pace, di soavità, di dolcez- 
za ? Legge , che avea per base , e per 
primo precetto V amore scambievole , 
r armonia , la concordia tra' suoi se- 
guaci ? Eragli forse ignoto , che essa 
non cendea ad altro , che a garantire 
la vita , le sostanze , Y onore degli uo- 
mini , e che a togliere tra essi ogni 
motivo di odio, di avversione, di di- 
scordia ? Non avea egli forse impara- 
to mai il Decalogo? non mai letto 1' 
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Evangelio, unica legge e fondamento, 
su di cui tutto s' inalza, e tutto è sta- 
bilito il grand' edifizio del Cristiane- 
simo istesso? Si può egli dunque scu- 
sare , se ha preso ad odiarlo , ad infa- 
marlo , a perseguitarlo ostinatamente , 
per aver letto V abuso , che di esso tal- 
volta han fatto alcuni ignoranti fana- 
tici , capi di partito , furibondi , fazio- 
si ? Chi non vede , che anzi quest* a- 
btiso, dallo spirito dell' istesso Cristia- 
nesimo altamente esecrato, dovea mag- 
giormente impegnarlo a favore di es- 
so , e dovea far sì , che tutto impie- 
gasse il suo talento a sostenerne la san- 
tità, T illibatezza, il carattere tutto su- 
bJime e divino? Pur prese da ciò mo- 
tivo di screditarlo, di dichiararsi suo 
implacabile avversario . Una femmi- 
nuzza stupida , imbecille , che non è 
suscettibile se non delle impressioni 
della fallace apparenza , sarebbe appe- 
na nel caso , stata degna di alcuna 
scusa . Noi non contenderemo al Sig. 
di Voltaire la straordinaria grandezza 
del suo ingegno e de' suoi talenti . Di- 
re- 
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remo soltanto , che V odio atrocissimo 
dispiegato da esso contro il Cristiane- 
simo, ebbe per sorgente V infezion del 
suo cuore, la sua totale perversità, ed 
il suo amore di libertinaggio e d' in- 
dipendenza, che combinar non poteansi 
colla santità , e la perfezione delle mas- 
sime Cristiane. 

Ma ritorniamo a voi, o Autori 
della gran rivoluzione , o membri del- 
la Nazionale Assemblea . A voi , che 
militate sotto i vessilli di questo fa- 
moso incredulo, che lo riconoscete per 
vostro Duce , per vostro Padre , per 
primo Artefice della nuova vostra pro- 
sperità ; ed a voi , che l' onorate co- 
me la vostra Divinità tutelare. Se egli 
odiò il Cristianesimo, se non seppe 
chiamarlo con altro nome , che con 
quello di tirannia , e di dispotismo : 
se non seppe dargli altri titoli , che 
quelli di barbaro, di crudele, di per- 
secutore, di sanguinario : potevate voi 
suoi discepoli , suoi fautori , determi- 
narvi a stabilire in Francia la vostra 
nuova Costituzione collo spargimento 
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di tanto sangue, coir orrido massacro 
di tanti illustri Francesi , coir esilio 
di un novero sterminato di degni Fi- 
gli della Patria , colla persecuzione cru- 
delissima di tutto l'ordine Ecclesiasti- 
co, e con una serie lunghissima di 
violenze, d'ingiurie, e di oltraggi al 
vostro Re, ed alla sua augusta Fami- 
glia ? Erano dunque queste le vie , che 
voi seguendo le massime dolci e pa- 
cifiche del vostro Maestro di pace e 
di carità, dovevate segnare per giu- 
gnere a meta de' vostri disegni ? vie 
di tradimenti , di devastazioni , di or- 
rori : vie di carnificine e di sangue? 
Oh seguaci di Voltaire! voi di trop- 
po avete manifestato il genio, da cui 
foste condotti nell'orrendo attentato. 
Il vostro impegno era quello di di- 
struggere afflitto , insieme alla Sovra- 
nità , la Religione cattolica. Per arri- 
varci non vi siete fatti il minimo or- 
rore di tutti i mali, e le calamità che 
vennero in seguito ad inondare la pa- 
tria ; della terribile anarchia , che spar- 
se per tutta la Francia la disolazione 

e la 
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e la strage , che espose le vite e le 
sostanze de' Cittadini , alla rapacità ed 
al furoré del tumultuoso popolaccio, 
? dissoluto e sfrenato , e che tutto ab- 
1 bandone) alla crudeltà ed alla tirannia 
del più Forte . I principi di Obes , che 
T unica legge dell' uomo dovea esser 
la forza , e che solo V utile e il van- 
taggio dovea no stabilire le regole dell* 
onesto e del giusto, dove più si vi- 
dero in pratica , che tra gli orrori del- 
la vostra rivoluzione? Oh non venga 
giammai ad ispuntar dalle tenebre queir 
orribile giorno, in cui i vostri nipo- 
ti abbiano da vedere stabilito V infame 
edifizio, che avete già incominciato! 
in cui T addolorato Cattolico , in pas- 
sar per Parigi , abbia da dire piagnen- 
do ; ah qui una volta signoreggiava la 
Religione cattolica , che Y empietà ro- 
vesciò e distrusse! qui una volta era- . 
no rispettati i cattolici dogmi , qui si 
leggea una volta il Divino Evangelio ; 
in cui il vecchio Genitore , nell' an- 
darsi aggirando per le vaste Contrade 
della popolosa Metropoli non abbia da 

F 3 dir 
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dir sospirando al suo tenero figlio : 
questo una volta era il Tempio , do- 
ve i divoti Parigini concorreano in 
folla ad assistere ai Sacrifizi , a depo- 
sitar le lor colpe , a ricevere i Sacra- 
menti di lor eterna salute; questo era 
il Palagio, dove una volta risiedea il 
Pastore, che vegliava alla cura deli* 
Apostolico gregge ; queste le mura , do- 
ve stavano i rostri , su di cui i Mini- 
stri del Santuario annunziavano al po- 
polo T Evangeliche verità ; e questa era 
la Reggia , dove albergavano i Re a 
governare i Francesi , ed a proteggere 
la Religione . Oh doloroso spettacolo ! 
tutto annientò V incredulità , unita all' 
amore del libertinaggio e dell' indipen- 
denza . 

Una voce, che s'inalzava da al- 
cun tempo da tutti gli angoli della 
Francia , era come la foriera della fa- 
tal rivoluzione. Questa voce risuona- 
va dei diritti dell' uomo . Sotto il do- 
minio della Monarchia e della Reli- 
gione parea, che questi diritti fossero 
lesi del tutto, cancellati, distrutti. 

Ciò 
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Ciò era falso per rapporto alla prima , 
moltopiù per rapporto alla seconda . 
Si studiava nondimeno di persuaderne 
il popolo , acciò nella medesima rivo- 
luzione lungi dal sentire il minimo 
orrore , si scuotesse anzi dal suo le- 
targo, e concorresse con tutta la for- 
za ad affrettarne il gran colpo. Occu- 
pati gli spiriti di questa opinione pre- 
venuti, disposti, tutto dovea succede- 
re, giusta le brame di chi formato ne 
avea lo strepitoso progetto . La nazio- 
ne smaniosa di acquistare ciò , che le 
si era fatto supporre , che stato fesse- 
le usurpato , non istentò ad allarmarsi 
contro la Sovranità, e la Religione istes- 
sa, in cui risguardava i di lei oppres- 
sori . L'allarme fu generale , come ge- 
nerale fu riputato l'interesse, per cui 
si dovea combattere. Un grido gitta- 
to in mezzo di una piazza di Parigi , 
che si fa udire sino agli ultimi confi- 
ni della Monarchia mette sul momen- 
to in convulsione più di 20. milioni 
di abitanti. La gran crisi è scoppia- 
ta , la Francia in un istante ha cam- 
biato aspetto. Ma 
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Ma quegli , che si recò a dovere 
di esaltar cotanto i diritti dell' uomo 
di farsene l'avvocato, di presentarli a' 
suoi concittadini nella maggior esten- 
sione , di grandemente animarli ad usar 
tutta la forza per vendicarne a se stessi 
T inviolato possesso , ne avesse almen 
considerata la primaria sorgente ! Si 
fosse almen ricordato da chi questa 
sorgente gli fu la prima volta riaper- 
ta in seno . Avrebbe saputo distingue- 
re i veri dai supposti diritti : V uso 
onesto e moderato di essi dal danne- 
vole abuso ; la libertà dall' indipenden- 
za, e la ragione dal fanatismo. 

La Divinità fu quella , che tutto 
diede all'uomo. Tutto ciò, che pos- 
siede, che fa la sua dignità e la sua 
grandezza V ha ricevuto da essa . Sen- 
za di Lei egli può nulla ; anzi è un 
ente, che non esiste, è un puro nien- 
te . La natura indipendentemente dal- 
la Divinità nulla può dare all'uomo. 
Ella ha l'essere dalla suprema Cagio- 
ne; non esiste che in Lei, non agi- 
sce che per Lei . Le sue leggi sono 
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quelle dell Esser Supremo, sono eter- 
ne, come eterno è il primo Principio 
da cui tutto deriva, e tutto esiste al 
mondo . Con queste leggi soltanto , che 
sono l'eterna volontà dell'Ente infini- 
to, essa regola l'uomo. Vien la Reli- 
gione. Questa è disegnata ab eterno 
dalla Divinità; questa della Divinità 
è figlia ; Ella fu data all' uomo dalla 
Divinità. Gli fu data, perchè fosse 
la regola irrefragabile del suo vivere, 
perchè fosse l'unica norma a' suoi de- 
sideri , a' suoi affetti ; perchè ne diri- 
gesse le azioni , i pensieri , i sentimen- 
ti , le massime : e perchè fosse da Lui 
custodita in tutta la sua purità ; gli 
fu data, affinchè per mezzo di essa si 
sollevasse a riconoscere la stessa Di- 
vinità, a consacrarle il suo ossequio, 
a profondamente adorarla ; e gli fu 
data , perchè fuori di essa nulla po- 
tesse volere , nulla mai operare con 
equità , con rettitudine , con giustizia . 
Ecco i limiti , che Y Eterno impone ai 
mortali . , 

Venga ora 1 nomo, e vanti alcun 

dirit- 
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diritto , che non sia conforme ai prin- 
cipe della stessa Religione , che rico- 
nosciuto non sia da essa , che da essa 
non sia interamente approvato. Que- 
sto diritto non lo ripete dalla Divi- 
nità , da cui soltanto ha tutto ciò > 
che possiede, perchè la Divinità lo 
vuole perfettamente soggetto alla Re- 
ligione medesima ; e non lo ripete dal- 
la natura, che tutto dalla Divinità 
riconosce il suo potere, e che in al- 
cun punto dalla stessa Religione, non 
può mai dissentire . La Divinità co- 
manda alla natura : vuol che le sue 
leggi siano quelle della Religione ; vuol 
che pienamente conformi a quelli del- 
la Religione siano i suoi principi . El- 
la fu, che diede l'essere sì all'una, 
che all'altra in un medesimo istante, 
che le formò dell' istesso carattere , 
che volle andassero sempre di concer- 
to, di perfetta armonia; che una mai 
non si opponesse all' altra . Qualunque 
diritto però , che 1! uomo attribuir pos- 
sa a se stesso , se non è conforme ai 
principi della Religione, non sarà mai 

dirit- 
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diritto . Sara un insubordinazione in- 
giustissima alla Divinità ed alla natu- 
ra : sarà un orribile attentato contro 
_ tutte le leggi naturali e divine; e sa- 
rà una terribile violenza distrupcntrice 
perpetua di quell'ordine eterno , che 
la stessa Divinità ha stabilita infra se 
e gli uomini. Si tolga quest' ordine , e 
la Causa prima non è più riconosciu- 
ta dall' uomo , e V uomo è un essere 
senza principio , un essere senza rela- 
zioni e senza rapporti . 

Oh Pensatori audaci ! e qual bene 
voi presumete di arrecare all' uomo , 
col voler vendicare iu esso dei diritti 
inauditi ! diritti ingiuriosissimi dello 
spirito e della ragione ; diritti , che lan- 
ciando colpi funesti contro la Religion 
Cristiana , vanno direttamente ad ol- 
traggiar la Divinità, ad insultar la na- 
tura . I vostri Concittadini, che dopo 
V uso esecrabile di tai diritti , veggono 
per loro disgrazia rovesciato tra essi 
l'ordine politico e morale, distrutta 
la base della pubblica sicurezza, ren- 
duta precaria la ior sussistenza, pro- 

scrit- 
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scritta la primiera felicità , convertita 
in disolazione e in orrore V antica flo- 
ridezza, e subentrato alla calma il de- 
vastamento, la confusione, il disordi- 
ne; i vostri Concittadini potranno es- 
servi grati di aver voi usati tutti i 
possibili sforzi per far valere in essi 
que' nuovi diritti , che gli alienano 
dalle verità della Religione, e corrono 
a renderli vittime di tutti que' mali, 
che sempre vanno indivisi dall' infe- 
deltà , dall' errore ? Si estingua nelle 
lor* anime l'amore di novità ,. che gli 
trascina a tutti gli eccessi : manchi in 
loro lo spirito di dissolutezza , e di 
libertinaggio : cessi quel barbaro fana- 
tismo, che ostinatamente gì' impedisce 
di aprir gli occhi alla cabala , alla se- 
duzione, all'intrigo; veggano lo spa- 
ventevole precipizio, cui gli trascina- 
te : allora vi risguarderanno come i 
distruttori della loro prosperità, come 
i loro carnefici . La libertà , che gli 
presentate sarà da essi risguardata nel 
vero punto di vista, si spaventeranno 
al suo terribile aspetto : Oh Francesi , 
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aprite le luci , conoscete il barbaro tra- 
dimento ! 

Ma voi che premendo le orme de' 
nemici ostilissimi della Religione e 
del Principato , vi arrogate la gloria 
di aver rigenerata la Francia per aver- 
la tratta al dominio del suo Sovrano, 
ed alla comunione col Capo visibile 
della Chiesa : per averla privata di 
tutte le sue prerogative , e di tutti 
i suoi titoli : per avere spogliato il 
suo Clero , tanto rispettabile alla ter- 
ra , e tanto grato al Cielo , di tutta 
la sua autorità e di tutti i suoi beni: 
per aver rovesciaci dal loro istituto 
tutti gli Ordini Regolari , ed aver ri- 
dotto il Sacerdozio air ultimo avvili- 
mento; e voi dico per aver degrada- 
ta la generosa Nobiltà Francese , e per 
averla tutta assoggettata 1' infelice Sia- 
zione a gli spaventevoli orrori , le ca- 
lamità, i disastri di una funesta anar- 
chia ; voi non entrerete nel novero de' 
suoi benefattori : essa anzi con sem- 
pre davanti agli occhi lo spavenrevole 
quadro delle sue sciagure , sempre in 
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voi scorgeranne i terribili artefici . Oh 
ditemi quali mai siete voi, che preten- 
dete di aver pensato meglio per la 
Francia di que' suoi gran Genj , che 
sì lungamente fecero il suo splendore , 
che V inalzarono all' ultimo grado del- 
la gloria, della prosperità, della gran- 
dezza : che la presentarono a tutto il 
mondo un obietto di stupore , di ma- 
raviglia , d' invidia : che la rendettero 
in tutti i tempi floridissima in pace, 
ed invincibile in guerra ; e che senza 
distruggere il grand' edifizio del suo 
antico Governo , senza strapparla dai 
seno del Santuario, e senza involarla 
agli augusti Mister) della Religion de' 
suoi Padri, la portarono al colmo di un 
inarrivabile felicità ! Quale spirito vi 
sorprese, e vi sollevò a presumere di 
poter arrivare con tali mezzi , diret- 
tamente opposti , ed anzi distruttivi 
dell' opera , che pur vi siete prefissi , 
a renderla più felice e più rispettabile 
alla terra. Questo spirito fu quello dell' 
empietà. Spirito, che solo a tal segno 
lusingar vi potea . 

Ma 
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Ma voi T avete rigenerata la Fran- 
cia . Sì , T avete rigenerata esponendo 
Je sostanze e la vita de' più meritevo- 
li soggetti dello Stato , e de' Luminar] 
più augusti dell' Ecclesiastica Gerar- 
chia, alla crudeltà di una plebe furi- 
bonda , tumultuaria ed assetata del 
sangue de' suoi Padroni . Sì , 1' avete 
rigenerata, fomentando la barbarie , V 
inumanità , la fierezza di cotesta plebe 
contro gli ordini più' distinti del Re- 
gno , e risguardando a sangue freddo 
Je detestabili violenze, e 1' orribilissi- 
ma carnificina dei figliuoli della Pa- 
tria. Sì, 1' avete rigenerata sforzando 
colla più terribile persecuzione un no- 
vero senza fine di Nobili Francesi (non 
escluse le reali Persone ) ad abbando- 
nare la Patria istessa , le fortune , le 
comodità, gli amici, ed a portarsi ra- 
minghi di contrada in contrada. Sem- 
pre inseguiti dall' insidie, e dal tradi- 
mento. Infelici! ed a chi pretenderete 
far credere , che il riempiere lo Stato 
di tante atrocità, inaudite alle nazioni 
più barbare e più selvagge del globo, 

che 
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che il violentar le coscienze contro V 
intimo sentimento della pura Religione 
ed obbligarle a giurare una Costitu- 
zione arbitraria , architettata dall' em- 
pia politica di pochi increduli , e so- 
stenuta dal fanatismo di un insolente 
ciurmaglia : che il togliere con violen- 
za alle lor cattedre, e spogliare de' lo- 
ro diritti , e del lor patrimonino que' 
magnanimi Prelati , que' Pastori fedeli 
che ebber virtù per resistere all' impo- 
nente apparato della nuova autorità , e 
per mantenersi costanti alle giurate pro- 
messe; che T involarla al commercio, 
alle manifatture, alle arti, alle scienze, 
e r aprirle la strada ai delitti , all' ir- 
religione, al libertinaggio ; che V ono- 
rare T esecrata memoria di quegli uo- 
mini degradati , che cotanto sudarono 
per prepararle una rivoluzione, che lun- 
gamente sussistendo , sarà la perpetua 
sorgente della sua rovina ; e che il for- 
mar finalmente di una nazione la più 
generosa , la più civilizzata , la più col- 
ta di tutta la terra, una nazione bar- 
bara , sanguinaria , e crudele sian le stra- 
de * 
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de per giugnere a rigenerarla, a farla 
felics ? Sventurati ! Dovreste persuader- 
vi , che il mondo non è cieco , come 
addimostrate di esserlo voi , credendo- 
lo capace di approvare la vostra ese- 
crata condotta. 

I Popoli così vicini , che rimoti 
guardano per compassione questo Re- 
gno infelice • Lo guardano , e nel ris- 
guardarlo , lo veggono senza subordi- 
nazione , senza sovranità , senza leggi : 
lo veggono dilacerato dalla tirannìa 
popolare , saccheggiato ne' suoi beni , 
massacrato ne* suoi abitatori , e ridot- 
to alle ultime estremità . A tal vista 
un fremito di orrore si aggira per le 
vene di tutti gli uomini onesti . 

Volgono ornai tre anni, dacché per 
trarla a meta la sua vantata rigenera- 
zione , fulminaste la Religione ed il 
Trono, e scuoteste da' fondamenti la 



te del mon do . Qual è la felicità , che 
da questa rigenerazione risultò sin' ora 
alla Francia? O quali anzi son elleno 
le calamità, i disastri, che con tal mez- 
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zo non le procuraste? Quali le piaghe 
che non le apriste in seno ? Noi non 
ascoltiamo ogni giorno , che assassina- 
menti , che massacri , che violenze > 
che stragi , per cui freme la natura , ed 
impallidisce P umanità . E poi non veg- 
giamo ad ogn' istante , che nuove sce- 
ne di orrore , di disolazione , di morte. 
Eppure avete il coraggio d' invitare i 
Francesi a scioglier le lingue , ad a 
gridar con trasporto , che son fatti fe- 
lici ! Eppure vi affaticate di far pene- 
trare per tutti gli angoli dell' Univer- 
so , che avete tratta la nazione dal suo 
ultimo avvilimento , e che insieme al- 
la libertà assicurata le avete una feli- 
cità senza pari ! Quanto son vani i vo- 
stri sforzi ! V Universo sà vedere non 
aver voi fatt' altro, che togliere al Sa- 
cerdozio ed al Trono tutta la loro au- 
torità, per depositarla nelle mani dello 
snaturato popolaccio , che corre impu- 
nemente per ogni dove a mettere ^ a 
fuoco ed a sangue gli Ordini più chia- 
ri , e più distinti del Regno . Ecco la 
felicità, che sin ora recata avete alla 

Fran- 
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Francia : ecco gì* individui di essa , 
che sin' ora fatti avete felici. 

So che i Ministri d' iniquità, di 
cui tanto apprezzate gì' insegnamenti, 
e venerate gli oracoli , dissero , che la 
Religion Cristiana non era la più adat- 
tata a far la felicità degli uomini e del- 
le nazioni . Gaso , che per questo vi 
siete industriati di renderla odiosa a 
tutti i cuori , di cancellarla da tutte 
le anime . Con tal mezzo voi confida- 
te di poter giugnere una volta a feli- 
citare la Francia , a render felici i 
Francesi . La grand' Opera della stre-. 
pitosa rivoluzione non ebbe per unico 
fine la mutazion del Governo , la di- 
struzione della Monarchia . L' abbas- 
samento della Religione entrò nel!' em- 
pio progetto . Era questa da gran tem- 
po addivenuta per voi un peso affat- 
to insoffribile . Per quanto le sue leggi 
siano ordinate a conservare il buon 
ordine nella Società , a formare la si- 
curezza , e la tranquillità de' suoi indi- 
vidui , per quanto tendano ad unir P 
uomo alP uomo , a garantirne P onore 
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le sostanze , la vita : a costituirne la 
quiete e la costante prosperità, pure 
non potè sfuggire il vostr' odio , non 
la vostra persecuzione : pur non potè 
sostenersi senza esser fatta la vittima 
dell' empia vostra politica . Scosso il 
giogo del Principato , che tendea col- 
la forza a regolare il vostro esterno , 
rovesciar dovevate il Tempio augusta 
della Religione medesima , che colle 
sue rimproveranti verità mectea freno 
ai trasporti ed alle cupidigie del vo- 
stro Cuore • Ella era rea con voi di un 
atroce delitto . Non convenia colla dis- 
solutezza e col libertinaggio , che il 
Filosofo di Ferney ed i suoi compagni 
(vostri Numi tutelari ) si studiarono d* 
intrddurre , e di stabilire in tutto il po- 
polo. La sua santità, i suoi Divini prin- 
cipj , le inviolate sue massime non po- 
teano non essere un obietto di orrore 
alle vostre anime , come lo sono di 
rimprovero i sentimenti del vostro spi- 
rito degenerato e corrotto . Ecco il de- 
litto, che meritò alla Religione V in- 
famante carattere di distruggitrice dell* 
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ordine , e della pubblica quiete : ecco 
tutto il motivo , per cui fu conside- 
rata contraria alla comune felicità , 
per cui fu fatta V obietto di una per- 
secuzione implacabile. Oh diversità di 
pensieri e di umane idee! Oh degene- 
razione dello spirito umano! 

Carlo Magno , che stabili la Mo- 
narchia Francese , e la sollevò ad un 
grado d' inarrivabile gloria.', che fon- 
dò T Impero di Occidente , e si ren- 
dette colla grandezza del suo valore, 
della sua virtù e de* suoi talenti il 
terrore de' di lui nemici , tanto fu lun- 
gi dal pensare , che la Religione oppor 
si potesse a' suoi vasti disegni , che 
anzi, volle di essa prevalersi come di 
un mezzo il più efficace per arrivar- 
ne a meta. Egli anziché insultare al 
Sacerdozio , e contrastarne i diritti , 
fece a se stesso un dovere il più sa- 
cro di riconoscere in tutte le sue 
prerogative il supremo suo Capo , di 
onorarne la dignità , di rispettarne il 
carattere , e di rendergli ubbidienza , 
venerazione , omaggio . Adriano , dalle 
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mani di cui volle, che i due suoi fi- 
gli, Pipino, e Lodovico ricevessero la 
Corona, uno d* Italia, T altro di Ale- 
magna ; Leone III. , da cui egli stesso 
volle essere coronato primo Imperato- 
re di Occidente , ammirarono lo spiri- 
to della Religione , che lo animava , e 
che in seno infondeagli il più alto ri- 
spetto al Capo visibile della Chiesa . 
Questo grand' uomo pieno 1' anima di 
ammirabili viste , di straordinarj lumi 
di cognizioni amplissime , non seppe ve- 
dere che per rigenerare la Francia , 
che per farla felice fosse d' uopo V 
usare col Santuario le più crudeli os- 
tilità . Vide anzi , che la sua floridez- 
za , la sua felicità , la sua gloria non 
avrebber potuto lungamente sussistere 
se inalzate non si fossero sullo stabi- 
le fondamento della Religione mede- 
sima , suir unione strettissima colla 
Cattolica Chiesa . Ed egli per rigene- 
rare la Francia, per far felici i Fran- 
cesi non pensò, che fosse necessario 
togliere ad essi la Religione , distrug- 
gere il Cristianesimo in tutte le con- 
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trade del lor vastissimo Impero, con- 
culcare il Sacerdozio , annientare ogni 
culto . Queste nobili viste doveano es- 
sere riserbate ai moderni Filosofi; ai 
Filosofi materialisti , deisti , atei del 
nostro secolo ; agli autori della famo- 
sa rivoluzione, Oh Principi, che rav- 
visate da vicino le calamità atrocissi- 
me di questo sventurato Reame ! Po- 
treste voi forse impiegar meglio le 
vostre forze di quello fareste nel cor- 
rerne al riparo? Qual' opera più degna 
della vostra grandezza , del religiosis- 
simo vostro spirito? Quale più propi- 
zia alla Religione , più utile all' uma- 
nità, più capace di rendere immortale 
il vostro nome , di eternare la vostra 
gloria ? Un* immensa popolazione em- 
piamente tradita da' suoi Concittadini 
disposti ; una Nazione chiara, distin- 
ta , nobilissima , vicina ad esser perdu- 
ta vi stende la mano , vi prega di 
aiuto nel suo estremo periglio. Tanti 
infelici Francesi Nobili cospicui, pie- 
ni di un merito grandisssimo , esiliati 
ricercati a morte per non aver voluto 
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concorrere alla rovina della lor Patria , 
per aver ricusaro di entrare nel nove- ; 
ro de' suoi tiranni offrono a voi i lor 
voti , vi pregano di proteggere una 
causa , che non è più di loro di quel- 1 
lo sia del Trono , e della Religione . , 
Ah! una causa se giusta non fia, che 
venga abbandonata ! Ma ritorniamo in 
carriera . 

Carlo Magno fu lungamente segui- 
tato ne* sovrani pensieri , nelle massi- 
- me, ne* sentimenti. Diversamente da 
esso non risguardarono V interesse del- 
la Francese Monarchia que' magnani- 
mi Principi , que' savissimi Re che se- 
dettero in appresso sali 1 augusto suo 
Trono, che per 1200. anni ne regola- ! 
rono il destino. Infatti , che non fe- 
cero mai per dare al Santuario le pro- 
ve più convincenti della lor venerazio- 
ne , per renderne rispettabile il carat- 
tere , la dignità , il decoro ? I pinguis- 
Sioii patrimonj , di cui lo arricchirono 
le onorificenze , le esenzioni , i diritti , 
e gli amplissimi privilegi , che mai 
sempre accordarongli , vennero in se- 
gui- 1 
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guito alla Sovrana protezione , di cui 
in tutti i tempi 'rigodere gli fecero i 
benefici influssi . Il Clero Gallicano fu 
sempre un obietto prezioso al magna- 
nimo cuore de' suoi generosi Monar- 
chi 4 

Nè in diverso aspetto risguardaro- 
no V interesse di questa gran Monar- 
chia quelle anime straordinarie , que- 
gli uomini illuminati , di cui la Fran- 
cia sopra tutte le nazioni , andò sem- 
pse feeonda . Que' sommi Genj , que' 
famosi Ministri , que' Politici incom- 
parabili , che fecero sempre il di lei 
ornamento , e che in tutti i secoli die- 
dero leggi di sana strepitosa politica, 
a tutto intero il creato ; Dessi che 
tanto travagliarono a fabbricare la sua 
grandezza , a stabilire la sua potenza 
a dilatare il suo impero : e dessi , che 
portarono all' 'ultimo grado della per- 
fezione la grand* arte del governo : 
che questa grand' arte usarono in tut- 
te T età ai tempi per felicitare la Pa- 
tria, e render felici i Cittadini, stima- 
rono troppo indegno di essa , troppo 

in- 
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ingiurioso della loro Filosofia , e della 
loro politica insultare alle prerogative 
di un ceto di uomini , da essi rico- 
nosciuto per il più benemerito della 
Società : il non rispettare altamente una 
Religione , che risguardarono sempre 
come il più stabile fondamento di tut- 
ti i Governi , come il primo mobile 
della pubblica e della privata felicità. 

Ma il Secolo XVIII. nel declinare 
al suo termine, come nel suo princi- 
pio dovea per comune disgrazia par- 
torire alla Francia , non men che a 
tutta Europa nuovi Pensatori , nuovi 
Filosofi , iiuovi Genj . Partorir dovea 
degli uomini , che distruggessero affat- 
to la sua prosperità , che ne macchias- 
ser la gloria , che ne avvilissero la gran- 
dezza con que* mezzi istessi , con cui 
stoltamente si lusingarono di poter giu- 
gnere a stabilirla . Questi uomini, cui 
la nuova Filosofia non impresse nell* 
anima alcun altro sentimento, che F 
entusiasmo per Y indipendenza , che V 
amore del libertinaggio , che Y odio 
della Religione , tantp errarono ne' lor 

V di- 
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disegni , tanto pensarono male , e tan- 
to lungi si avvolsero dalla prefissa me- 
ta , quanto della sana politica , dai re- 
ligiosi principj e dalle massime si sco- 
starono de' virtuosi lor Avi . 

La Francia sotto il Magistero , la 
direzione e il governo de' trasandati 
suoi Padri quai non soffri terribilissime 
crisi? quai non sostenne atrocissime 
guerre, e quai non incorse disastri ca- 
lamità e disgrazie ? Pure senza una ri- 
voluzione , che tutto da' fondamenti ne 
rovesciasse 1' ordine , il sistema , il go- 
verno ; che involasse al Sacerdozio il 
suo patrimonio , e ne facesse il più 
vile commercio ; che lo spogliasse del- 
le sue prerogative , e che inalzasse tra 
esso ed il supremo suo Capo un' insu- 
perabii barriera ; pure senza una rivo- 
luzione , che togliesse a' suoi figli la 
sicurezza e la quiete , che gli obbligas- 
se a garantirsi la vita colla vita istes- 
sa , e che minacciasse alla Religione 
ia sovversione e 1' eccidio , seppe ritro- 
vare ai didentro di se le più grandi ri- 
sorse , e seppe anche vedere , che sen- 
za 
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«a T orrida violazione di tanti dirit- 
ti e sì sacri tutto conservar si potea . 
Essa avea degli Eroi , Questi così pie- 
ni di tutti x lumi della vera Filosofia , 
che di tutto lo spirito della pura Re- 
ligione , sapeano riparare ai mali della 
Patria serbandone intatte le leggi, la 
costituzione > il governo , e sapeano 
escavarle in seno nuove sorgenti di ric- 
chezze , di prosperità, di gloria , lascian- 
do illesi a sacri Templi i lor prezio- 
si arredi , alla Chiesa i suoi possedimen- 
ti , alla Religione i suoi dogmi , alla 
Divinità il suo culto . I nuovi suoi fi- 
gli pieni della gloria di aver sorpassa- 
te colle lor meditazioni V ultime vi- 
ste della Filosofia e della politica, non 
ebbero talento per pensare a rimargi- 
nar le sue piaghe, a metter fine a' suoi 
mali , senza declinare alle più orribili 
estremità ♦ Dessi non sepper vedere, 
che le tracce da lór segnate per arri- 
vare a farla felice eran quelle, che gli 
conduceano a toglierle tutti gli obiet- 
ti della vera prosperità , a renderne 
precaria la sussistenza . 

Oh 
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Oh veneratori di Voltaire ! Oh col- ) 
leghi di Mirabeau ! L' empietà vi fe 
ciechi . Dessa eccitò nelle vostr' anime 
un moto di vertigine, vi travolse la 
fantasia, vi fe travedere . Per rigene- 
rare una gran Nazione , per metter or- 
dine in essa rintracciar non sapeste, 
che sconvolgimento e disordine . Ri- 
* chelieu , Colbert , Sully , Mazzarini , 
Fleurì , Maurepas , Vergennes , que' 
grand' uomini di Stato, que' Lumina- 
ri augusti a' tempi de' quali la Fran- 
cia si ritrovava in una posizione la più 
svantaggiosa , non pensarono della ma- 
niera, che voi avete pensato. Essi si 
sarebbero estremamente arrossiti di ri- 
correre ai mezzi disonoranti , che voi 
lungamente studiaste per affrettarvi al 
riparo delle sue sventure , per restitu- 
irla al suo primiero splendore . La lor 
Filosofia , la lor politica , che gli ren- 
deano lo stupore di tutte le Nazioni 
non suggerirono mai alle lor' anime sì 
vergognosi progetti. Questi , che ricuo- 
prono voi e la Patria d' indelebile in- 
famia , dovean solo esser degni del vo- 
stro 
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stro talento , e della vostra empietà . 
11 mondo dopo aver per gran tempo 
sommamente ammirati que' magnani- 
mi Eroi , che per felicitare il Regno 
di cui sedeano alla cura , seppero uni- 
re insieme Filosofia e Religione , mas- 
sime politiche e profondo rispetto ai 
più sacri diritti , risguarderà voi con 
orrore , ed esecrerà il vostro nome , che 
volendolo beneficare coi tutte mettere 
in opera le spaventevoli macchine di 
una Filosofia degenerata , di una poli- 
tica empissima , precipitato V avete in 
un interminabile abisso di calamità , 
di rovine . Guardatela ora la vostra 
Patria , in che doloroso aspètto non vi 
si presenta alla vista ? Quai piaghe non 
vi scuopre?Quai non manda voci di duo- 
lo > di amarezza, di affanno? A qua- 
le stato più deplorabile potevate ridur- 
la nel voler operare la sua salvezza , 
col toglierle tutti gli articoli della sua 
sussistenza? Chi standole al di fuori 
volge in essa uno sguardo pietoso , 
ornai più non sa ravvisarne , che la 
spoglia insanguinata . E' questo lo sta- 

.to 
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to funesto , queste le dolorose estremi- 
tà , cui vanno a ridursi i popoli per- 
duta la Religione , che ne fa il princi- 
pale sostegno . 

Regnatori della terra , permettete > 
che un uomo pieno del sentimento 
della virtù si getti a' vostri piedi , e 
che diffuso davanti a voi tutto il suo 
spirito vi dia un attestato sincero del 
suo zelo per la conservazione della vo- 
stra sovranità il permettergli , che sup- 
plicandovi egli vi dica . Non fia , o ani- 
me generose, che ne 7 vostri stati ac- 
cordiate giammai la pericolosa diffu- 
sione degli scritti empissimi delle ri- 
provate dottrine de* Filosofi rinnova- 
tori , de* sostenitori dell' incredulità . 
Costoro , siatene persuasi , sono nemici 
implacabili non pur della Religione , 
che del Principato : non pur vogliono 
1' annientamento di quella , che la di- 
struzione di questo . La vostra Sovra- 
nità , i vostri Troni non anno al mon- 
do peggiori avversarj . Dessi son col- 
legati , dessi tendono unitamente ad 
eseguire un gran colpo . Se ci riesco- 
no 
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no , la sovranità e la Religione aft fini- 
to di esistere . Ornai abbastanza anno 
spiegato , che questo è il loro disegno . 
Vi serva di esempio ciò , che sin' ora 
han tentato in Francia. Credete, che 
questa sventurata Monarchia non è V 
unica presa da loro in mira . Il lor di- 
segno è più vasto . Si stende a tutta 
Europa, abbraccia tutto il globo. Egli- 
no han giurato di voler portare il fuo- 
co ovunque esiste culto di vera Reli- 
gione , ovunque ritrovasi vestigio di 
temporale sovranità. Di questo fuoco 
disolatore , che già arde nelle Gallie , 
quali scintille non si sono inalzate per 
portarsi a mettere in combustione 
tutta Europa istessa ? Se arrivano ad 
attaccarsi , V incendio addiviene uni- 
versale, voi in esso siete perduti . Tut- 
ta la vostra autorità và a seppellirsi 
sotto alle rovine del grand' edifizio del- 
la Religione, che già si vuole distrut- 
to insieme a quello del Principato. I 
nomi di Voltaire , di Mirabaud e de* 
loro colleghi siano proscritti dai vostri 
stati : temete di essi più , che di mil- 
le 
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le eserciti distruttori . Cosi gli avesser 
temutj i Francesi Monarchi , che or 
non vedrebbero la loro sovranità pas- 
sata nelle mani de' lor servitori , che 
or non piangerebbero suir avvilimento 
del loro scetro conculcato insieme al- 
la verga Sacerdotale dalU feccia più 
vile del popolo . Regnatori della terra, 
V uomo , che vi supplica non è un in- 
vasato , non un fanatico . Potrebb' es- 
ser considerato, tale da chi è infetto 
del contagio della nuova filosofia , che 
sotto la maschera della liberta porta 
in trionfo T indipendenza e V irreli- 
gione, e solleva i popoli contro la sa- 
cra autorità de* Principi e del Sacer- 
dozio. Egli non potrà essere risguarda- 
to da voi in sì odioso aspetto , dacché 
non fa voti, se non perla vostra cau- 
sa , indivisa da quella Religione . Fi- 
nirà di vivere, ma non finirà di ripe- 
tervi , che i nuovi Filosofi sono vostri 
giurati nemici , e che sintanto esiste- 
ranno i nomi de' lor primi Maestri 
voi avrete sempre a temere V insurre- 
zione de' vostri sudditi, il rovesciaraen- 



Digitized by Google 



ii4 



to de' vostri Troni. Niim obietto pe- 
rò dee tanto interessarvi , quanto la 
proscrizione di cotesti uomini infesti , 
e di tutte le loro produzioni , che ten- 
dono a stabilire sul creato una genera- 
le Anarchia , ed a scioglier» tutto il 
genere umano da ogni dovere il più 
sacro . 

Promotori della Francese rivoluzio- 
ne ritorno a voi . Per quanto far pos- 
siate , voi interamente non giuguerete 
a meta de' vostri pravi disegni . Voi 
il sacro fuoco ad ammorzar del tutto 
non verrete giammai , che per la glo- 
ria della Patria , e per Y onore di Dio 
e della sua Chiesa arde in seno al 
Francesi . I decreti violentissimi da 
voi fulminati contro i Ministri dei San- 
tuario, e contro i più meritevoli sog- 
getti dello Stato per is forzarli a con- 
venire con voi nelle massime , non an- 
no sin' ora ottenuto T effetto , che vi 
eravate prefissi . I sentimenti della Re- 
ligione e deir onore fortificano le loro 
anime , e gli rendono insensibili alle 
vostre minacce. Vi è nota la famosa 



prò- 




protesta di quasi trecento membri del- 
la vostra Assemblea a favore del lo- 
ro Re: noti i lor nobili sentimenti , la; 
viva mozione delle generose lor' anime 
e le loro alte espressioni forti ed ener- 
giche contro i trattamenti vilissimi usa- 
ti alla sua Sacra Persona , ed a tutta 
la sua augusta Famiglia . E vi dovreb- 
be pur esser palese , che non tutti gì* 
individui dello Stato si son lasciati se- 
durre dalle vostre lusinghe , che non 
tutti han piegato il cuore all' infame pre- 
stigio .della vostra eloquenza , e che 
non tutti han bevuto il veleno , che 
correste 4 presentargli in una tazza di- 
pinta con i seducenti colori della li- 
berta . Gli Emissarj di Mirabeaud ( prin- 
cipale Artefice del nuovo ordine di 
cose , ed oracolo primario , sinché vis- 
se, della vostra Adunanza) quegli stro- 
nfienti d'iniquità e di tradimento spe- 
diti alle Provincie non pur eredita- 
rie, che di nuovo acquisto a portare 
il seme della ribellione alle verità del 
Vangelo , a promuovere la divisione del- 
la veste inconsutile di Gesù Cristo so- 
li 2 no 
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no stati riconosciuti . I popoli che vis- 
ser sempre fedeli alla Cattolica Chie- 
sa , dentro, al seno di cui furon rige- 
nerati alla, fede ; che sempre visser cu- 
stodi delle sue verità e delle sue dot- 
trine: e che sempre si mantennero os- 
sequiosissimi figli del supremo suo Ca- 
po ; i popoli per conservare illibata la 
loro antica credenza , per non lasciarsi 
strappare cial, seno dell' apostolica Ma- 
dre, si son veduti alla dura necessità di 
doversi rivolgere contro tutta la forza 
della vostra autorità sostenuta dalla 
tirannia e dal dispotismo - Non tutti 
i Pseudopastori intrusi ^i/Tempio dall' 
arbitrario potere 4\* n partito Antiec- 
clesiastico , l $ stabiliti da mano violen- 
ta sull' abbassamento <Je' legittimi, fu- 
ron felici neì sacrilego lor ascendente.. 
Alcuni di e^si ritrovarono nel Gregge 
quella giusta resistenza, che eglino me- 
desimi far dpveano , é non fecero alla 
loro, illegale elezione ... Questa resisten- 
za , che dietro si ha tratti gli ostinati 
conflitti , le terribili esecuzioni , lo 
spargimento del sangue , ha appalesato 

lo 
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lo zelo per la Religion de' loro Padri , 
più ad essi preziosa della vita istessa . 
Ma voi , che a cotesti tragici avveni- 
menti dovevate confondervi , addive- 
niste semprepiù furiosi : I buoni però 
non smarrironsi . Quasi tutti gli Ec- 
clesiastici , che infelicemente sedotti 



han ritrattato. Essi si son fatti sensi- 
bili alle voci amorose del lor sommo 
Sacerdote , che pieno di fcélò per la 
loro salvezza, gli richiamò affettuosa- 
mente all' Evangelico ovile. Tutti gli 
artifizj , le seduzioni , le cabale del fi- 
losofico vostro genio , sempre in con- 
tradizione colle massime, e con i sa- 
ni principj della Religion cristiana , 
non han più potuto sorprendere la lor 
fedeltà, ed il loro attaccamento alla 
prima Sede del Sacerdozio . Solo han 
potuto muovere ad essi una nuova 
persecuzione , barbara e rabbiosa più 
che mai : solo gli han potuti condan- 
nare allo spogliamento di tutti i beni, 
agli esilj , alle carceri , ed a tutti gì' in- 
sulti della più infame ciurmaglia delle 




il sacrilego giuramento , V 
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città , e delle campagne . Oh Francesi ! 
questi adunque doveano essere i mez- 
zi co' quali procurar dovevate a' po- 
poli la felicità ? queste le conseguenze 
della famosa vostra rivoluzione, che 
pur osate chiamare il capo d' opera 
del Francese patriottismo? Ah! i figli 
virtuosi della Chiesa, gP illustri pro- 
fessori della Religione cattolica , non 
giungano mai a stancarsi della perse- 
cuzione ostilissima, con cui non ces- 
sate di affliggerli! Non fia mai , che 
la vostra perfidia superi la fermezza 
del loro zelo! Seguitino essi a trion- 
fare , voi a restar confusi . 

Degni Prelati della sgraziata Mo- 
narchia Francese ! Voi dico , che colla 
vostra costanza avete grandemente edi- 
ficato tutto il mondo cattolico , fate- 
vi semprepiù degni di maggior ammi- 
razione, di più profondo rispetto. Fate 
che il nostro Secolo non abbia ragio- 
ne d' invidiare alla sorte del Secolo 
degli Atanagi , de' Nazianzeni , degl' 
Ilarii . Seguitate col vostro zelo a co- 
ronarlo della medesima gloria. I ne- 
mici 
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mici della Religione vi guardino con 
istupore, e si avviliscano . Veggano, 
che la vostra virtù è maggiore della 
altrui empietà, che non ne temete le 
minacce, che non ne paventate gl'in- 
sulti . Voi colle prove le più lumino- 
se del vostro inviolabile attaccamento 
alla Cattedra di Pietro, che è Catte- 
dra di verità, ed è la pietra angolare 
da cui sorge il grand' Edilizio della 
Cattolica Fede , foste finora 1' unico 
obietto di conforto air estreme angu- 
stie del Supremo Pastore, che stando 
assiso su di essa viene ad incoraggir- 
vi colle paterne sue istruzioni , e si 
compiace , die con Lui dividiate i vo- 
stri travagli, come Egli divide con 
voi il grave peso delle pastorali sue 
cure, della sua autorità, della sua a- 
marezza . Degni Prelati , siate voi il 
sostegno della Religione . In vederla 
arrivata nelle Gallie suir orlo terribi- 
le del suo fatai precipizio non voglia- 
te da essa ritirar la mano . Oh ! che 
dolore per voi e per tutto il Cristia- 
nesimo , se l'abbandonate al furore 
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de' suoi nemici, che si affrettano di 
darle I" ultima spinta , di precipitarla , 
di perderla affatto! Ritrovi in voi il 
suo appoggio, Veggasl da vói conser- 
vata , da voi sostenuta nel colmò dell* 
orribil tempesta, che minaccia som- 
mergerla. Siate voi il degno esèmpio 
non pur del virtuoso Clero , che di 
tutti i popoli vacillanti. Da voi im- 
parino a manteniersi saldi , ad esser 
fedeli alle giurate promesse; da voi a 
non cedere alla forza nè delle sedu- 
centi offerte, nè delle spaventose mi- 
cacee. La Vostra voce gli rinfranchi 
nelle loro incertezze, gli ricordi la 
fedeltà alla legge, che è sopra tutte 
le leggi , al dovere , che è il più sa- 
cro di tutti i doveri ; è la Divinità 
gli ricordi, la Religione, la Chiesa. 1 
vostri avvisi , le vostre istruzioni , le 
paterne vostre premure sgombrino dal- 
le loro anime il nerissimo velo , con 
cui T empietà si affatica di nasconder- 
gli la luce, di condurgli tra le tene- 
bre . Non fia , che scortati da voi , 
che animati dal vostro esempio andar 

pos- 
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possano a smarrirsi. Ah dietro le lu- 
minose vostre tracce giungano essi a 
ricuoprirsi di onore , a coronarsi di 
una gloria che gli renda immortali . 
Dal vostro eroismo venga a riconoscer 
la Francia la sua salvezza . Voi cosi 
vantar vi potrete di aver amata la 
Patria , di aver meritato il titolo di 
veri Patriotti . I Capi rivoluzionarj 
all' opposto soffrir dovranno V eterno 
rimorso di averne procurata la & rovi- 
na . Degni Prelati , ornamento e splen- 
dore del Vescovado, lasciate , che an- 
che una volta io vi dica: siate V ani- 
ma del vostro gregge: impari da voi 
a non mai separarsi dal centro deli* 
unità, a riconoscere il sommo Sacer- 
dote, il Successore di Cristo in tutti 
i suoi diritti , ed a non istimare la 
vita , che per offerirla in olocausto al- 
la verità , alla Religione , alla Legge . 
Que' vostri Colleglli , che spogliati di 
virtù e di fortezza evangelica; non eb- 
ber coraggio per resistere agi' inutili 
sforzi di un impotente fantasma ; des- 
si, che rinunziato all' onore del lor 

augii- 



augusto carattere , ed insultata la san- 
tità del lor ministero , prostituirono 1* 
uno e l'altro alla viltà di un giura- 
mento, che gli cuoprì d' ignominia, 
saranno sempre un obietto di esecra- 
zione alla Chiesa , di cui non sosten- 
nero i diritti, sempre un obietto di 
orrore al Sacerdozio , di cui infama- 
rono la dignità. Voi, che con una 
generosità , degna soltanto della vostra 
virtù , tutto sacrificaste al decoro di 
questi obietti preziosi, sempre cari vi 
renderete ad essi , sempre grandi alla 
terra , sempre accettevoli al Cielo . 

Vi è noto, o illustri Padri, quali 
scosse terribili soffrì in tutti i tempi 
la Religione Cattolica per la divisione 
eccitata nella Chiesa di Cristo da que 
Vescovi orgogliosi, che si separarono 
dal centro della sua unione, che ri- 
cusarono di riconoscerne il Capo . La 
Numidia , Cartagine , V Egitto , Antio- 
chia , Costantinopoli , Nicomedia non 
furono le sole Città , non le sole Pro- 
vince spogliate per sempre del dono 
prezioso della Fede per cagione ditali 

scis- 



X 



Digitized by Google 



scissure . E non furono soli Donato , 
Melezio , Fozio , Eusebio , che per ge- 
nio ambizioso di signoreggiar nel Cle- 
ro inalberarono i vessilli della ribel- 
lione contro il Sommo Pontefice , Vi- 
cario di Gesù Cristo, e stabilirono 
lungi da Roma una Cattedra di erro- 
ri , contro la Cattedra di Pietro , uni- 
ca Cattedra di verità . Altri Capi di 
scisma contano per disgrazia gli An- 
nali della Chiesa, che aprirono in se- 
no di essa e della Religione piaghe 
avvelenate e insanabili . Oh Utrecht ! . . . 
A quest'orrida vista, voi, virtuosissi- 
mi Padri , che ardete di zelo per V in- 
tegrità di quella Fede, di cui foste sin' 
ora, in mezzo a' suoi più grandi pe- 
ricoli , i custodi integerrimi , i ma- 
gnanimi sostenitori , non vi stanchere- 
te di quella gloria , che sin' ora acqui- 
stata vi avete coli' inviolabile attacca- 
mento alle verità evangeliche , e colla 
costante unione al Supremo Gerarca . 

Volgono ornai tre Secoli , dacché 
la Chiesa piange senza compenso 1' a- 
marissima perdita di un gran Regno. 

Ah, 
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Ah , V Inghilterra tanto a Lei di vota e 
furiosa un tempo ! . . . I furiosi tra- 
sporti di Arrigo VIIL secondati da 
alcuni individui del Santuario , aventi 
per guida Wolsey , e Cranmer , disono- 
re e ignominia del Sacerdozio, spar- 
sero le sponde del Tamigi di crudel- 
tà e di sangue , e svelsero dal seno 
della Cattolica Madre un novero im- 
menso di figli • Nulla fu capace ad 
impedirne il fatale smembramento . 
Oh ! se a questi giorni egualmente fu- 
nesti e pericolosi per la Religione cat- 
tolica, un Tommaso Moro non si ri- 
trova in Francia , si ritrovi almeno in 
ognun di voi un invittissimo Fischer , 
che se non con il sangue , almen col- 
la voce , e V insuperabile costanza a' 
suoi santi doveri , inalzi una forte 
barriera contro F impeto dell' incre- 
dulità , faccia argine allo scisma, e so- 
stenga la Religione medesima in tutto 
il suo splendore ! Qual' opera , genero- 
sissimi Eroi , qual 7 opera più grande , 
ed alla Divinità più accetta, se arri- 
vate col vostro eroismo a scampar 

dalle 
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dalle fauci dell' infedeltà sì popolosa 
Monarchia, se arrivate a conservare 
alla Sposa di Cristo si numerosa ere- 
dita! Vi sovvengano i travagli , le 
persecuzioni , gli esilj , e la morte istes- 
sa, cui in Inghilterra si consecrarono 
di buon grado i vostri antichi Fratel- 
li per non mancare di infedeltà alla 
Chiesa , all> Religione , a Dio . Vesco- 
vi e Clero tutto di Francia, seguita- 
te ad aver sempre presente la vostra 
istituzione, il vostro sublime caratte- 
re ! Non sappia il mondo , che i Cu- 
stodi della Legge , che i Depositar) 
de' Divini Mister; hanno ceduto ajla 
violenza , che gli fecero in Francia i 
fautori di Voltaire - 

Se questo gran Regno si perde , noi 
possiam dire per nostro estremo dolo- 
re , che la nuova Eilosofia , maestra 
di errori e d'infedeltà, dopo di aver 
serpeggiato da gran tempo per le con- 
trade di Europa sempre inseguita dal- 
la forza delle divine verità, e sempre 
contrastata da' lor magnanimi Soste- 
nitori , ma sempre anche viepiù orgo- 
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gliosa , e viepiù altiera e sprezzante , è 
linai mente arrivata a trionfar per ma- 
niera di quasi più non sapere , che 
bramar di vantaggio . Ella poyà glo- 
riarsi di aver tolto alla Religione il 
più bello de' suoi Regni ; la porzione 
più fiorente e più popolata del di lei 
patrimonio . Superba di questa strepi- 
tosa conquista, crederà di aver infran- 
te le più forti barriere del Cristiane- 
simo , e di poter quindi volare senza 
il minimo ostacolo a far impallidire 
la Fede sull'istesso suo Trono, a far, 
tremare in mezzo al Vaticano V istes- v 
so suo Capo , a far crollare da' fon- 
damenti la Cattedra iscessa di Pietro. 

Ma io ergo il mio spirito, metto 
voci , ed esclamo : Gran Nume , che 
per tanti secoli vegliaste alla cura di 
questo gran Regno, che sempre lo di- 
stingueste , che lo risguardaste in ogni 
tempo con ispecial provvidenza, deh 
non isdegnate i voti di chi vi prega 
per esso ! Voi , che dopo di avergli 
fatto il gran dono della vostra Divina 
Religione gliela conservaste in seno 
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sempre pura ed intatta: voi che alla 
cattolica vostra Chiesa far volete di 
esso, e de' suoi popoli numerosissimi 
Y eredità più brillante; e Voi , che 
per intessere alla Corona della misti- 
ca vostra Sposa un luminósissimo ser- 
to di decoro e di gloria , tante da Es- 
sa ne coglieste palme , tanti ne stac- 
caste candidissimi gigli , tauti verdi 
allori : deh non vada mai privo di 
quelle eterne verità, che sono Tunica 
risorsa alle sue sventure ! Non sia que- 
sto il gastigo , che voi dar vogliate a 
cotesti popoli sfortunati , per avere 
in tante e si varie maniere gravemen- 
te insultati i vostri eccelsi Misterj • 
Vadan soggetti a tutti quanti i mali , 
cadan essi pur vittime di tutte le vo- 
stre vendette , basta che questa non 
arrivino ad incorrere, che è di tutte 
la più terrìbile . Pochi figli di tene- 
bre , che legati tra loro con un legame 
d'iniquità, e che tutte inculcate le 
leggi dell' onestà e della giustizia , han- 
no alzata la fronte e tutta si anno 
usurpata V autorità e la forza , mai non 

giun- 
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giungano a compiere 1' empia loro in- 
trapresa di escluderla affatto dalle Fran- 
cesi contrade la Religione medesima . 
Gran Nume, il Genio della Francia 
giace mesto e piagnente davanti al 
Trono augusto della vostra Maestà,, e 
vi prega per essa . Ah ! vi dice : que- 
sta gran Monarchia , che fu sempre lo 
spettacolo e l'ammirazione de' Regni: 
che vi fu un dì sì fedele, che a voi 
fu sempre sì cara , che tanto vi ono- 
rò in addietro colla purità del suo 
culto, che tanta gloria arrecovvi col- 
la santità de' suoi Re , colle virtù del 
suo popolo, e colle sane dottrine e V 
integrità de' costnmi dell' illustre suo 
Clero 5 questa gran Monarchia, che 
tanti ne sparse torrenti di nobilissimo 
sangue per mantenersi costante in quel- 
la Fede Divina, che solennemente una 
volta a voi giurò sugli Altari ; ah que- 
sta gran Monarchia non i§fugga alla 
vista delle vostre premure, non sof- 
fra l'estremo di tutti i supplizj, non 
perda la Religione . Vadan confusi 
nella lor sapienza que' sapienti empis- 
simi , 



Digitized by Googli 



129 

simi , che grandemente si studiano e 
tutti adoprano i mezzi per arrivare ad 
involargliela dal profondo del cuore . 
Ceda per sempre la lor' empia politi- 
ca , resti del tutto depressa , svergo- 
gnata , avvilita . Non fia giammai che 
possano un dì gloriarsi di aver eglino 
deciso suir infelice destino di questa, 
gran Nazione, di essere appieno riu- 
sciti nell'infame progetto di privarla, 
per sempre del maggiore' de' beni, di 
precipitarla nel fondo di tutti quanti 
i mali. Siano da voi vendicate le ter- 
ribili ingiurie da esso loro arrecate al- — 
la Cattolica Chiesa, ed al Supremo suo 
Capo. Non si dica, che per sempre » 
restin da essi avviliti i rispettabili Mi- 
nistri del Santuario , gli zelanti Custo- 
di della vostra legge, i difensori ma- 
gnanimi della vostra gloria. Ah! non 
si perda alla candida vostra Sposa la 
più bella porzione della sua eredità . 
Le sia da voi conservata la Francia. 
Non pera questo gran Regno , non ca- 
da dalla sua Corona questa gemma 
preziosa, che ne fé sempre il pregio 

i più 
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più raro , il più beli' ornamento . Un 
immenso popolo deluso , ingannato , 
tradito da pochi fautori dell' empietà , 
muova il divin vostro cuòre, ritrovi 
in voi la sua difesa contro la loro per- 
fidia . Gran Nume , gli Annali dei 
mondo , non ricordino ai posteri quest* 
epoca sfortunata . Non dicano , che 
Voltaire , Rosseau , Elvezio , Mirabeaud 

Raynal , e N vinsero alfin la gran 

lite, che alfin restarono gloriosi nel 
terribil contrasto , che alfin giunsero 
a distruggere la Religione in tutto il 
Regno di Francia ! Regno infelice ! che 

avvenga di tc > se ^ & ÌO ^ e B u i di 
te non veglia alla cura? 

Ma la Religione Cattolica , che per 
tanti secoli ha dominato in Francia , 
ed ha sempre fatta la felicità de* suoi 
popoli , donde venne a meritare quel 
terribil rovescio, che solo le fu pre- 
parato da 60* anni a questa parte ? 
Ella non ha mai cambiati i suoi prin- 
cipi > non ha mai sofferta la più mi- 
nima alterazione nel sistema invaria- 
bile delle sue verità , delle sue leggi > 

delle 
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delle sue dottrine. I suoi nemici po- 
tranno bensì esaurire la Ior sottigliez- 
za e la loro malignità, ma non potraa 
mai ritrovare in che condannarla . Oh 
Francesi ! perdonatela però ad un So- 
litario Cattolico, se versando nel si- 
lenzio lacrime inconsolabili su le fu- 
nestissime conseguenze della vostra tu- 
multuaria rivoluzione, non ha potuto 
a meno di cercare un compenso ai 
suo dolore , col far noti al pubblico al- 
cuni suoi pensieri sopra di essa . Qua- 
lunque sia la forza delle sue espressio- 
ni , derivanti dall' amarezza del suo cuo- 
re, vi vuole persuasi, che pieno di ri- 
spetto e di stima per tutti i buoni Fran- . 
cesi , noft intese di parlare , se non di 
coloro , che non si sono arrossiti di 
patrocinare l'empietà, di perseguitar 
la Religione : se non di que' Capi di 
sedizione, di que' nemici giurati del- 
la Cattolica Chiesa , e di quegli empj 
Settarj, che non paghi di aver tenta- 
ti tutti i mezzi di distruggerle affatto 
in tutto il Regno di Francia, il cat- 
tolicismo, e di stabilirvi in sua vece 
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la calvinistica Setta , si son anche re- 
cati a gloria di comparire al pubblico 
ricolmi di tutto lo spirito , nonché delle 
massime e dei principj di Elvezio, di 
Voltaire , di Rousseau , di Mirabeau e 
di tutti gl'increduli più sfacciati del 
Secolo; e se non di quelli infine, che 
anno fatto a se stessi un dovere il più 
sacro di proclamare cotesti Genj ma- 
lefici rigeneratori della Francia, re- ' 
dentori de' Francesi. 

Contro i seguaci di cotesti uomi- 
ni empissimi, i quali sinché vissero 
fattisi avversai j implacabili del Sacer- 
dozio e dell' Impero, eccitarono i po- 
poli ad inalzar lo stendardo della ri- 
bellione in faccia al Trono, ad insul- 
tar l'Ente Supremo, a negarne gii at- 
tributi , ad attaccarne 1' esistenza , a 
professar l'ateismo, avrebbe forse po- 
tuto non palesare la sua scontentezza 
un figlio della Religione , un amico 
della giustizia , un adoratore della Di- 
vinità? Sarà forse la Francia addive- 
nuta il paese, dove il sostener la ve- 
rità , il nominar la virtù , il ricordar 

la 
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la subordinazione al Principato, il cul- 
to religioso, ed il rispetto alla stessa 
Divinità sia consider ato un enorme 
delitto : dove alla dissolutezza , all' ir- 
religione , al libe rtinaggio , al deismo , 
all' ateismo venga accordato così sicu- 
ro l'asilo di non dover temere di al- 
cun attacco? Gran Dio ! ed a quai 
giorni ci preservaste ? Qual' uomo al 
mondo avrebbe mai creduto , che la 
Francia un giorno , .la Francia, augii- . 
sto albergo di tutte le virtù , centro 
e sorgente di chiarissimi Eroi , Regno 
e corona del Sacerdozio , e difenditricc 
inagnanima della Cattolica Fede fosse 
un giorno per addivenire sì sfortunato 
Paese ? Pur tale si studiano di render- 
la quegli uomini d' iniquità , che forma- - 
no in Parigi le detestabili brigate det- 
te Club , le quali ottengono il maggior 
influsso su i decreti della N. A. , e che 
mercè di essersi fatti i capi ed i so- 
stenitori della porzione più vile , e più 
) «frenata del popolo , esercitano su tut- 
ta la Nazione un illimitato potere, e 
decidono della sorte del Trono , de' 
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Cittadini, e della Religione . Cotesti 
uomini senza legge , e senza culto an- 
no sortito il loro intento . Hanno otte- 
nuto che nella nuova Costituzione ven- 
gano inseriti ( senza contar tutti gli 
altri ) i due esecrandi Articoli ; che 
Nessuno deve essere inquietato per Le 
sue opinioni, anche in materia di Reli- 
gione, purché la' loro manifestazione non 
turbi V ordine pubblico ' stabilito dalla leg- 
ge : e che la libera comunicazione de* pen- 
sieri e delle opinioni essendo un de' più 
preziosi diritti dell' uomo , ogni Cittadino 
può parlare, scrivere, e stampare Ube- 
ramente. Libertà proposta da N.... e 

sostenuta da Mirabeau , e da V 

sin dalle prime sessioni dell' A. N. 

Chi disamina questi due articoli 
ritrova, che in virtù di essi ogni scel- 
lerato potrà da qui avanti in Francia 
dichiararsi impunemente, e senza ti- 
more di essere inquietato, non solo 
materialista e naturalista, che deista 
ed ateo. Rileva, che ogni scellerato 
potrà liberamente , ed impunemente in 
Francia non sol pensare, ma scrivere 

con- 
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contro tutte le verità e tutti i prin- 
cipi deila Religione cattolica ; potrà 
renderla al pubblico un obietto di lu- 
dibrio, di avvilimento, di scherno; e 
potrà sostenere senza timor di rimpro- 
vero nè di molestia, o che non esi- 
ste un Dio, o che esiste spogliato di 
. tutti quegli attributi , di cui infinita- 
mente arricchito fu riconosciuto sin 
ora da tutti gli uomini di buon sen- 
so ; e potrà finalmente sostenere in pa- 
ce non pur il deismo , che V ateismo 
istesso. Peggio. Queste sue spavente- 
voli opinioni non solo potrà manife- 
starle in seno della. Società colle pa- 
role , non solo potrà scriverle , ma po* 
tra eziandio stamparle sotto la pos- 
sente protezion della legge, affinchè 
più facilmente si diffondano tra tutti 
gli ordini, l'età, i sessi, e le condi- 
zioni del popolo . Oh Idolatri ! oh Po- 
testà tutte del gentilesimo! Voi Cal- 
dei , Egizj , Greci , Romani ! Voi Na- 
zioni barbare e selvagge; e voi tutte, 
o genti della terra , di tutte le stagio- 
ni, di tutti i secoli, che professaste 
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una Religione fittizia , che adoraste 
per Divinità gli Eroi sanguinar) , gli 
uomini malvagj , gli astri , i tronchi , 
gli animali , i vegetabili , voi non per- 
metteste già , che così si opinasse , si 
parlasse, si scrivesse, e si stampasse 
liberamente contro il vostro culto su- 
perstizioso, contro i vostri Numi, seb- 
ben mentiti e bugiardi ! E voi anzi 
quai pene non fulminaste contro di 
chi avesse osato di opporsi alla Reli- 
gione de* vostri maggiori ? Ah ! e qual 
sarebbe il vostro orrore , se or gli leg- 
geste cotesti articoli della Costituzio- 
ne Francese ? Costituzione architettata 
dalla rabbia , dal livore , dall' odio con- 
tro una Religione, che fu sempre al 
mondo Tunica vera e divina. Eppur 
questa Costituzione è quella , che si 
vuole giurata dagli stessi membri del 
Santuario, dai Ministri degli Altari, 
dai Sacerdoti della stessa Divinità ! Ep- 
pure Ma qui sinora V empietà non 

trionfa. 

Francesi , e questo dunque è il na- 
turale diritto; questa libertà, che in 

voi 
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voi han preso a vendicare i vostri ri- 
generatori , i promotori , gli artefici 
della vostra nuova felicità ? Ah foste 
stati piuttosto eternamente schiavi ! 
Ma quando la natura diede agli uo- 
mini il diritto di pensare, di scrivere 
cii stampare, e di dichiararsi impune- 
mente contrari alla legge altissima , 
che ella stessa gli ha stampata inde- 
lebilmente nell'anima? Legge di rico- 
noscere la Divinità con tutti i suoi 
attributi , di profondamente adorarla , 
di non dover mai dubitare della sua 
esistenza? E legge, che fulmina gli 
oltraggiatori del suo culto , non che 
coloro, che ne distruggono le perfe- 
zioni, che sfacciatamente le negano? 
E legge, che prescrive la più umile 
soggezione a tutte le verità , i princi- 
pi, i mister), i dogmi di quella Reli- 
gion sacrosanta, che originata da Lei 
tutta riconosce la sua perfezione , la 
sua santità, la sua sussistenza? 

Sono ormai sei mila anni , dacché 
la natura ha guidatigli uomini per que- 
sta carriera, dacché incominciò e pro- 
segui 
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seguì senza mai stancarsi a gridare ad 
essi di questo tuono sempre costante, 
sempre eguale , sempre immutabile . 
Sono quattordici secoli , dacché le sue 
voci furono ascoltate in Francia da 
tutti i Francesi ; quattordici Secoli , 
dacché essa ottenne dai Francesi un 
inviolabile attaccamento alla stessa Re- 
ligione stabilita tra loro da S. Clodo- 
veo; e quattordici secoli , dacché i 
Francesi sempre saggi, sempre illumi- 
nati, riconobbero, che la medesima 
natura, lungi dall' accordargli il dirit- 
to di pensare , di scrivere e di stam- 
pare a lor talento alcuna massima , al- 
cun sentimento o principio contro quel- 
li della cattolica Fede , che ha per ba- 
se stabilissima V eterna esistenza di u- 
na Causa prima, di un primo Princi- 
pio , di un Esser supremo , di un Pro- 
visore universale, e di un Dio onni- 
potente . Dio giudice equo , giusto , 
rettissimo i Fede , che ha per princi- 
pale attributo la verità, che sulla ve- 
rità è stabilita , e che sul fondamento 

della verità si mantiene, gì* impose 

anzi 
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anzi di non concepir mai un pensiero 
nonché esternare un opinione non uni- 
voca a tutto ciò , che questa Fede di- 
vina appalesa agli uomini. Ma la na- 
tura dopo cinquantotto secoli di esi- 
stenza , ed inalterabile uniformità nelle 
sue leggi e ne f suoi principi , dovea in 
Francia ricambiarsi del tutto, dovea 
distrugger se sressa . I Rivoluzionar) 
Francesi , i membri del Club de* Do- 
minicani, i proseliti dell' incredulità, 

Mirabeau, R N doveano ri- 

dur la natura a questi orribili estre- 
mi. Essi dovean far sì, che nella nuo- 
va Costituzion e venisse promulgato ; 
che ella finalmente ha dato ai Citta- 
dini il diritto di pensare , di scrive- 
re a lor genio in fatto di Religione, 
c di stampare eziandio', e di far pa- 
lesi con tal mezzo a tutto il mondo 
le loro empissime opinioni, non pur 
contro di essa , che contro V incontra- 
stabile esistenza della stessa Divinità. 
Pur è vero ciò , che dicea Bayle : che 
uhm uomo può diventar empio , se 
pria noo addivien maniaco, e deli- 
rante . Buo- 
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Buoni Francesi ! dico voi , che con 
vero eroismo vi manteneste costanti 
sin' ora nella credenza de' vostri mag- 
giori ; ah le vostre anime , come non 
avran dovuto soffrire tutto il colmo 
dell'amarezza, come non fremere per 
orrore a sì esecrabile novità, che se 
prende sussistenza , prepara alla vostra 
Patria il totale annientamento della 
Religione. Non mancano nel vostro 
Regno de' libertini, degl' increduli, i 
quali profittando della nuova fsanchi- 
gia accordata loro dalla Costituzione , 
stamperanno liberamente tutte le loro 
empietà, ed a comunicar ne verranno 
in breve il mortifero veleno a tutto il 
corpo delia Nazione. Credetelo, che 
questo è il fine primario, per cui dai 
refrattari, dai proseliti di Calvino , 
da tutti gli empj si è voluta l'illimi- 
tata libertà della stampa. Voltaire, i- 
empio Voltaire , V avea già detto , voi 
il sapete , che V uomo dovea godere 
di una pienissima libertà di pensare, 
di scrivere, e di produrre le proprie 
opinioni qualunque elleno si fossero , 
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senza timor di censura; l'avea già ri- 
petuto mille volte, e si era doluto al- 
tamente del troppo giusto contegno 
de' Tribunali del Santuario , nonché 
del Principato . Invaghito della liber- 
tà , che su di ciò godeano gì' Inglesi * 
liberta estremamente aborrita dagli uo- 
mini più saggi di quella gran Nazio- 
ne , perchè risguardata da essi , come 
un avvelenato principio di mali infi- 
niti. Londra con cessava esclamare: 

Londra oh felice terra ! 

E de W Europa esempio. 
E detto T avea anch' egli V incredulo 
Autore del Saggio sopra la libertà di 
pubblicare i proprj sentimenti , e fiera- 
mente avea inveito contro la violen- 
za , che si usava agli spiriti . Mira- 
beau di ogni altro peggiore , non cessa 
mai di bramarla una tal libertà, mai 
di richiederla. I voti di cotesti ama- 
tori di libertinaggio sono stati final- 
mente esauditi dall'Assemblea Nazio- 
nale: sono state da essa pienamente 
secondate le loro premure . Da ciò si 
scorge quai furon gli uomini , che me- 
rita- 
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ritarono di essere consultati da chi 
stender dovea gli articoli della nuova 
Costituzione . Solone , Licurgo , Plato- 
ne, Numa, ed alcun altro Legislato- 
re de' tempi posteriori non furono de- 
gni di simil gloria . Eglino non furo- 
no empj abbastanza per aver parte in 
una Legislazione , che almeno per quel- 
lo riguarda i divisati articoli compi- 
lar si dovea sui fondamenti della più 
fina empietà . Ma come poter essi a- 
dottare a tale onore , se uno de' prin- 
cipali obietti delle loro leggi era sempre 
la purità delle respettive Religioni ? . 

Eppure , oh Francesi ! i vostri Con- 
cittadini con questa Legislazione pre- 
tendono di restituirvi ad uno stato di 
costante prosperità ! Sì ; essi ci arrive- 
ranno , se una volta arriveranno a ve- 
rificarsi nel mondo gli esecrabili para- 
dossi di Bayle, che il sistema de' li- 
bertini il quale scioglie l'uomo da 
tutti .i vincoli più sacrosanti non è 
pernicioso alla società ; che 1' ateismo 
e combinabile nell' istess' anima coli 7 
onestà e colla virtù : e che una società 
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di Atei può essere più felice > che 
una società di superstiziosi . Ma voi 
siete troppo illuminaci per non vede- 
re Torribile tradimento, con cui i vo- 
stri nuovi Legislatori cercano spogliar- 
vi della Religione, che regna in Fran- 
cia da mille , e quattrocento anni , e 
quindi precipitarvi in un abisso infi- 
nito di calamità, di sventure. Ah la 
Francia, la gloriosissima vostra Patria 
sarà ella dunque lo scherno dell' empie- 
tà ! di queir empietà lasciata in retaggio 
da Voltaire e da Mirabeau ai loro di- 
scepoli! La Cattolica Religione pro- 
fessata per tanti secoli da' vostri glo- 
riosi antenati meriterà ella di essere - 
da voi sprezzata , di non ritrovare più 
asilo nelle vostre anime ! 

Potestà della terra ! io vi ho pre- 
gate in questo scritto di non accordar 
mai il soggiorno ne' vostri Stati a que* 
libertini , che fanno tutto il lor pregio 
di dichiararsi nemici della Religione ; 
poiché essendolo di essa , lo sono an- 
cora di voi e del vostro Trono . Ora 
vi ripeto , che per sempre alieni dall' 
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accordare ad alcuno di essi ia libertà 
di scrivere , e di produrre colla stam- 
pa le lor empie opinioni contro la Re- 
ligione istessa , vi facciate anzi un do- 
vere inviolabile di proibire ne' vostri 
dominj la propagazione delle loro in- 
famissime produzioni. Per uno Stato 
non dassi peste più atroce : dessa tut- 
to guasta e corrompe . Porta seco la li- 
cenza , il depravamento de' costumi , 
l'insubordinazione alle leggi , il disprez- 
20 della giustizia, l' insulto della Divi- 
nità. Tutto distrugge questa peste di- 
solatrice . 

I Governi più illuminati del mon- 
do le risguardarono tali produzioni in 
non dissimile aspetto, ed esercitaro- 
no contro di esse il massimo rigo- 
re . Non dirò degli Ateniesi , che fatta 
una diligentissima perquisizione di tutte 
le opere di Protagora , le condannarono 
alle fiamme , esiliatone pria lo scellera- 
to Autore . Non ricorderò i Decreti 
del Senato Romano trascritti da Varo- 
ne , e da Tito Livio contro gli scritti 
opposti alla Religion dell'Impero: non 

le 
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le Leggi fulminanti i libri di riprovata 
lezione , di cui parla Ulpiano : nè il 
famoso Rescritto di Diocleziano , nel 
quale freme altamente contro le perni- 
ciosissime produzioni de' Manichei, E 
tacerò le Leggi penali di Costantino il 
grande, del gran Teodosio, di Mar- 
ciano, di Giustiniano, e di altri senza 
numero savissimi Principi per eterna- 
mente sbandire dalle loro-provincie co- 
teste sorgenti inesauste di dissolutezza 
di corruzione , e di empietà . Dirò so- 
lamente , che anche a' dì nostri non 
pochi religiosi Sovrani usarono di tal 
zelo per iscampare i loro popoli da 
questo morbo distruggitore . Non pur 
lo spirito della Fede , che la stessa po- 
litica insegnarono ad essi., che essendo 
la Religione il principale sostegno dei 
Trono, doveano rendersi inesorabili con- 
tro tutte quelle opere riprovate , che 
tendono a cancellarla affatto dall' ani- 
ma dei loro sudditi . Oh Francia ! avessi 
tu sempre praticato un simil rigore , 
che non saresti ora la vittima sventura- 
ta del libertinaggio e dell' empietà. Che 
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non vedresti ora i tnoi Tempj da te 
inalzati un dì alla Divinità, addivenuti 
i sepolcri di chi ardì di contrastarle 
per sin V esistenza . Ah ! e che altro 
potea tu riprometterti dopo sì lunga, 
sregolatezza di pensare e di vivere? 

Io scrivo da uno Stato , in cui sin 
ora , la Dio mercè , nè il Sacerdozio , 
ne la Religione anno sofferta alcuna di 
quelle crisi funeste, che soffrirono in 
addietro in altri Stati ,, e soffrono ora 
in Francia . Non è però che gli uomi- 
ni da bene , che i zelanti Ministri del 
Santuario, non ritrovino qui con me 
un motivo grandissimo di estremamen- 
te addolorarsi sul grave pericolo , cui 
la scorgono esposta la Religione istes- 
sa. Ma donde tanto pericolo? Eccolo. 
Non vi ha Casa , o Palagio così nelle 
piccole, che nelle grandi Città, non ga- 
binetto , nè Toeletta di Signora spiri- 
tosa > e non studio di Cavaliere, odi 
uomo di spirito, in cui non abbiano 
ua luogo distinto le produzioni più ri- 
provate de' libertini d'Inghilterra, di 
Olanda , di Ginevra , di Francia , e di 

alcu- 
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re alcuna Città cT Italia . Chi può ricor- 
ri darsi , e non fremere : essere una delle 
le primarie cure di non pochi Genitori 

0 inverso i proprj figli , di lasciare ad 
p " essi in retaggio (infelice retaggio de- 
gno sol delle fiamme) una raccolta co- 

1 piosissima di si pestiferi prodotti di 
, menti guaste e corrotte . Oh Dio ! e 

sino a tal segno degenerar dovea il 
paterno amore ! 

Ciò, che negar non si può egli è 
questo , che la lettura di tai libri ha 
corrotti i costumi , fomentato il vizio 
, introdotta la dissolutezza , ed estrema- 
mente indebolito lo spirito di Religio- 
ne in un gran numero di quelli e di 
quelle , che per amore di novità si 
esercitano in essa . Molti , ed io ne co- 
nosco taluno, sono addivenuti miscre- 
denti da simil lettura : e molti per si- 
mil lettura , nelP atto di far plauso 
alla rivoluzione di Francia, e di ricuo- 
prire di encomi la Nazionale Assem- 
blea , invidiano alla sorte ed alla liber- 
tà dei Francesi . La vigilanza , e la 
saggezza del Governo unita a quella 
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del Santuario , la forza pubblica , la 
propria debolezza , ed il timore dell 9 
infamia gli tien per ora umiliati. 

Ritorniamo alla Francia . L' im- 
menso torrente delle produzioni , che 
gi' increduli più arditi di tutti gli Sta- 
ti , nonché delle proprie provincie , 
mandarono alla luce , venne in essa 
ad inondare in maniera , che tutti gli 
ordini del popolo ne andarono da gran 
tempo sfortunatamente inebriati . Tut- 
ti , a questo torrente torbidissimo di 
empietà e di orrori , corsero avidamen- 
te ad abbeverarsi. Piene coteste dan- 
nate produzioni , non pnr del disprez- 
zo della Divinità e della Religione > 
che di tutte le abominazioni distrut- 
tive del pudore e della pubblica one- 
stà , corruppero i costumi in guisa , che 
la stessa Divinità, e la stessa Religio- 
ne addivennero odiosissime alle anime 
guaste e corrotte , le quali più non 
ne soffrirono V idea. Quindi venne la 
smania di scuoterne il giogo , di di- 
struggerne la memoria . La strepitosa 
rivoluzione del Governo ne presentò 



Digitized by Google 



*49 

]j la circostanza . Essa non potca ren- 
|j } dersi più favorevole air infernale pro- 
getto , lungamente meditato dall' èm- 
{m pio Autore dello Spirito , e dal Filoso- 
t fo di Farney, ed affrettato da Mira- 
beaud , da R. . . , da N. . . , e dai 
loro Emissarj . La circostanza dòn is- 

[ fi*ggì a l' e ' oro premure . Furono atten- 
tissimi a prevalersi di essa, ed a farla 
servire a* lor empj disegni . Il popolò 
in gran parte disposto dalla divisata 
- corruzione di già introdotta, é larga- 
mente propagata in esso dalla seducen- 
te lettura delle produzioni de' mede- 
simi increduli , si lasciò coli tutta fa- 
cilità trascinare. Il Colpo vénne lan- 
ciato, e la Religione ne fu la vittima 
sfortunata . Non voglia il Cielo , che 
sì fatale combinazione venga giartmai 
nè in questo, ne in altri Stati a met- 
tere in libertà quegli spiriti guaiti , i 
quali stantio ora mordendo la religio- 
sa catena , che gli tiene in freno , e 
fremon d' ira e di sdegno contro la 
violenza , che soffrono . Ma perchè mai 
non giunga si sgraziato momento , di 
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tutta la forza fa d' uopo , e di tutta 
V attività così del temporale , che del- 
lo spirituale Governo ! Forza ed atti-* 
vita contro V orrido inondamento del- 
le dottrine degli empj , e degli avvele- 
nati libricciattoli de' moderni Filoso- 
fi. Qualunque rigore usar si possa, sa- 
rà sempre al disotto del bisogno . 

Che la propagazione di queste con- 
tagiose derrate porti seco la corruzio- 
ne della mente e del cuore , è una ve- 
rità conosciuta non pur dai Ministri 
Cattolici , che dagli stessi Protestanti . 
11 famoso Gibson Vescovo di Londra 
la rilevò sin dal principio del secolo, 
e cosi ne parlò al suo popolo in una 
sua lettera Pastorale 9 > Miei cari fra- 
„ telli „ scrive „ richiamate alla men- 
0 te ciò , che sotto degli occhi vostri 
„ è passato ; questi libri infami , di 
n cui il nome solo reca orrore , e che 
0 si son pubblicati senza rossore in un 
„ secolo sì illuminato qual è il nostro . 
„ Quai lacci tesi all' innocenza ! qua- 
„ li bestemmie vomitate contro la Di- 
» vinità ! Quali dispute intorno alle ve- 
ri- 
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„ rità più certe della Religione ! Qual 
9y ridicolo non si è sparso sin sopra la 
9y stessa rivoluzione ! Non entriamo in 
„ alcun minuto racconto , e gittiamo 
„ un velo sopra tutte queste abomi- 
„ nazioni , che vi sono pur troppo 
» note... La premura con cui cercati 
si son questi libri , il piacere , con 
» cui sono stati accolti , 1 approvazio- 
v ne, che lor si è data sono indizj 
v così sensibili del guasto generale , 
» che dissimular non si possono. U 
a industria , che si è adoperata per 
„ ispargere Questi libri nell f interno 
n del Regno , e presso i nostri vici- 
„ ni , sono prove di un odio cosi 
„ aperto contro il Vangelo , ed il San- 
„ to di lui Autore , che appena si 
„ tollererebbe nelle nazioni più nemi- 
9y che del nome Cristiano .... Non ci 
yy vuol molta penetrazione !per preve- 
yy dere le conseguenze , che nascer de- 
yy vono dair industria , che adoperasi 
yy per annientare ogni principio di Re- 
yy ligione . Tra V empietà , e la rilas- 
yy satezza avvi troppo vicinanza per 
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» non unir ben tosto questi due vizj 
„ tra loro » Così la discorrea un Ve- 
scovo Calvinista , che attraverso le te- 
nebre dell' errore , a strisciar vedea i 
lampi della pura verità. Così la discor- 
rea neir atto di piangere amaramente 
le disavventure atrocissime , che la pro- 
pagazione dell' opere degli increduli a 
spargere venia in seno dell'infelice sua 
Patria . 

Ciò , che succede in alcune Citta 
è degno di tutto V orrore, e di tutta 
1' amarezza dei buoni . Abbenchè in 
. esse si professi la Religione Cattolica , 
ad esclusione di tutte le altre , pure 
sotto pretesto di procurare al commer- 
cio ed ai commercianti tutte le possi- 
bili risorse, si permette la vendita, c 
spesso anche la stampa di moltissime 
opere ripiene di errori e di enorm issi- 
ate ingiurie contro la stessa Religione 
e ricolme d 1 improperi e di nere ca- 
lunnie contro il Santuario , e contro 
le classi più rispettabili del Sacerdo- 
zio. Fosse pur vero non esser taluna 
di tai Città addivenuta per alcun tem- 
po 
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po pubblica piazza (T irreligione, do- 
ve a prezzo d' oro vendeasi V arte in- 
famissima di guastare i costumi , e di 
distruggere Y onesti . Con questo ramo . 
di scandalosissimo traffico resta sor- 
presa la Religione de' virtuosi Sovrani 
nonché tradito il loro più grande in- 
teresse . Fomentandosi in tal guisa nei 
popoli T avversione e il disprezzo alla 
Fede professata dai loro Antenati , che 
in tali opere vien d' ordinario dipin- 
ta con i disonoranti colori della su- 
perstizione, del pregiudizio, e del fa- 
natismo ; e risvegliandosi in essi V o- 
dio sempre implacabile contro la so- 
vranità, cui vengono scolpiti in fron- 
te gì* ignominiosi caratteri di tirannia 
e di dispotismo : ecco non solo la Re- 
ligione , ma eziandio il Principato in 
estremo pericolo : ecco disposti gli ani- 
mi &d una generale anarchia ♦ 

Mantenere però i popoli sempre fe- 
deli a Dio per mezzo della pura Re- 
ligione, e conservare in essi V inte- 
grità de* costumi per mezzo della sana 
morale è il grande obietto , che l opra 
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di ogn* altro dee interessare i Regnan- 
ti egualmente che i Custodi delle san- 
te dottrine . Avvegnaché da' Cittadini 
insultatori dell' Esser Supremo , e di- 
sposti a negare la sua divina Giustizia 
se non puranche la sua esistenza , da 
Deisti , da Atei , non si possono aspetta- 
re , che fazioni , che congiure , che 
tradimenti , e che' tumulto e disordine 
in tutto il corpo della Società , ed as- 
pettar non si possono , che distruzione 
e scioglimento di que' vincoli sacrosan- 
ti, che avvicinano i sudditi al Trono, 
ed» il Trono ai sudditi : La Francia in 
questi momenti è un esempia quanto 
funesto , altrettanto evidente , perchè 
più non» possa dubitarsi di questa ter* 
ribile verità . Essa sconta la pena dèl- 
ta franchigia accordata ai moderni 
Pensatori. > : c 

Un esempio opposto a quello del* 
l& f F*ancia offre al moudo* in- questi 
giorni « la» Polionia . Questa; nobile, ed 
altiera Nazione , maiitériutasi sémprje* 
cosante in mezzo alte stìè civili discor- 
die nei*- vero 1 spirita- dèlia Religioni 

Cat- 
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Cattolica , ha dato finalmente un sag- 
gio sì grande di probità, e di amore 
patriottico , che solo basterà per ren- 
derla ammirabile a tutti i secoli. La 
sua rivoluzione è degna della memoria 
dei posteri . Il piano di essa proposto 
dal suo Re disaminato , approvato , sta- 
bilito in piena dieta da tutti i suoi Sta- 
ti , e solennemente giurato , e felice- 
mente eseguito colla maggior tranquil- 
lità in un sol giorno, in una sola ses- 
sione , senza io spargimento di una so- 
la stilla di sangue , e senza H minimo 
disordine, è un vero prodigio di poli*- 
tica , di sagacità , di saviezza . Può tiir- 
si , che la Pollònia con quest' opera 
Strepitosa è venuta a ricuoprir di ver- 
gogna , e di disonore la Francia , che 
dopa due anni di fatiche ed incessan- 
ti travagli non ha date altro prove al 
mondo, che della sua irreconciliabile 
avversione alla Religion de 1 suoi Padri , 
che del suo odio implacabile alla So- 
vranità, che del suo amore d' indipen- 
za- e 5 di anarchia ; e che finalmente dèV 
•uo maniaco furore j e della $ua crudele 
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ù inaudita , quasi fui per dire alle fie- 
re de' boschi , nonché alle nazioni più 
barbare della terra ; crudeltà con cui 
ha ricoperte di stragi e di sangue tut- 
te le sue provincie , e si è renduta un ■ 
obietto di orrore e di disprezzo a tut- 
to il creato • Come il giorno dei 3* 
Maggio del 1791. sarà sempre di glo- 
riosissima ricordanza ai Pollacchi, co- 
si il giorno de' 14. Luglio del 1789. 
sarà sempre di vitupero e d'infamia ai 
Francesi , traditi da M. . . , da N. . ~ 
da R. . . . , da B. . • . , da F. - . , 
da C. . . , , i principali Corifei della 
loro Assemblea . La posterità in esa- 
minando le respettive Costituzioni di 
questi due popoli, nelF atto di am- 
mirare la religione di uno , V irreligio- 
ne ammireranno e Y empietà dell 9 altro . 
Oh Francesi ! voi dico , che sulla bir 
lancia di un' usurpata autorità , il de- 
stino bilanciate della Patria ; voi in 
ispecie , che arrivaste all' estremità di 
negare alla Religione Cattolica il pri- 
vilegio, ed il merito di essere dichia- 
rata in Francia la Religion dominan-. 

te, 
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re; e voi che a livello con essa per 
distruggerne V esistenza , metter vole- 
ste non pure il calvinismo ed il lute- 
ranismo > che T ebraismo , il maomet- 
tismo e la stessa idolatria : tutto prova 
che i vostri cuori eran depravati affat- 
to , che le vostr' anime eran corrotte . 
Tutto addimostra , che Je dannatissi- 
me opere sparse largamente tra voi , 
lette con trasporto, ed applaudite , dis- 
posti vi aveano a quest'eccesso di em- 
pietà . Non così i Pollacchi , tra i quali 
i Filosofi libertini, e le loro produzio- 
ni non ricevettero un simile applauso. 
Essi avrebbero creduto di ricuoprirsi 
di un obbrobrio eterno , se il primo 
articolo della lor nuova Costituzione 
qnello stato non fosse , che la Religio- 
ne Cattolica sia per sempre la domi- 
nante in Pollonia . Così non avessero 
eglino con tanta facilità accordato il 
libero culto anche a tutte le altre . Oh 
fatalità ! Oh circostanze de' tempi , e 
degli Stati ! 

Uuo sguardo agli affetti delle due 
rivoluzioni. Che diversità! Oh Francia 

do- 
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dove n' andasti a perderti ? Chi ti spo- ; 
gliò di tutto il tuo splendore , della | 
imponente tua gloria , della tua gran- 
dezza . Un velo nerissimo tutto ha na- 1 
scosto alla vista dell' intero universo, 
che più non sa ravvisarti . Un Re , T 
idolo una volta de' Francesi , fatto ora 
lor prigioniero, detronizzato, avvilito 
c costretto a vedere i suoi sudditi non 
più avere per se , nè per la sua augu- 
sta famiglia il minimo riguardo . li 
Trono , Ja Corte, i regali appartamen- 
ti bagnati del sangue de* più fedeli vas- 
salli , e profanati dalle violenze , e dal- 
le abominazioni degli assassini i più 
snaturati ; L* autorità suprema abban- 
donata al fiero dispotismo di un picciol 
numero di ambiziosi oppressori della 
Patria ; La Nobiltà degradata del tutto 
ridotta all' ultimo avvilimento, e po- 
sta ad un grado istesso col Macellaio 
e T Istrione ; V Ecclesiastica Gerarchia 
perseguitata con un odio inaudito da 
Mirabeau sino air ultima distruzione , 
insultata, infamata, schernita da Mi- 
rabeau , che non vuol più V ordina- 
rio- 
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zione di alcun Sacerdote , che più udir 
non vuole il nome , nonché la giuri- 
sdizione e T autorità del suo capo. U 
Ecclesiastica Gerarchia spogliata di 
tutte le sue onorificenze , di tutti i 
suoi beni , e fatta V obietto dei comu- 
ne disprezzo . Lo stato senza tesoro , 
senza credito , senza eserciti , e senza 
sicurezza ; Gli assassinamenti , le de- 
vastazioni , le stragi , il sangue per tut- 
ti gli angoli della Monarchia ; e la pub- 
blica miseria infine , sorgente , di tu- 
multi , di atrocità di delitti ; che di- \ 
solazione ! che orrore ! Oh Francia ! ed 
a che stato ti ha ridotta la tua rivo- 
luzione ! Queste non sono esagerazio- 
ni di uno scrittore appassionato ; tu 
ne sei per tuo crudele tormento V 
amarissimo testimonio . Ma almeno la 
Religione Cattolica sì fosse in te rispet- 
tata ! Caso funesto ! Ella è fatta lo 
scopo del comune aborrimento. Man- 
cò Mirabeau , ma vivono a suo dan- 
no gli eredi del suo spinto , e della 
sua empietà . Ella è infamata, persegui- 
tata atrocemente nelle sue dottrine , e 

ne' 
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ne' suoi ministri . Tai orrori nori si 
ravvisano in Polloni*, dove la nuova 
rivoluzione ha portata la prosperità, 
V unione, la sicurezza, la pace; dove 
ha restituita la libertà al popolo , sen- 
za pregiudicare ai diritti della nobiltà, 
del Clero, e del Trono; e dove la sces- 
sa Religione ha mantenuta illesa la sua 
dignità , ed il suo primato ♦ Oh Fran- 
cia , trionfatrice per tanti secoli de* 
tuoi esterni nemici, ora siedi nella poi* 
vere infamemente aggravata dell' igno- 
miniosa catena , che ti han gettata al 
collo i tuoi figli , fatta il proverbio e 
la favola di tutti i popoli della terra . 
Ecco la felicità , che ti han procurata 
i tuoi Filosofi , quegli uomini si Sensi- 
bili , e ridondanti di tanta umanità , 
che portando in trionfo la loro avver- 
sione allo spargimento del sangue uma- 
no , fomentano le stragi giù sanguinose 
e riempiono la propria Patria di cru- 
delissime carnificine . Quegli uomini 
si integerrimi , che facendosi gli avvo- 
cati dei diritti dell' tiomo, e del Cit- 
tadirtO , che predicando la giustizia , e 
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V amor socievole , e che detestando al- 
tamente la superstizione , insultano al- 
le leggi di umanità e di natura , in- 



nesti , sì virtuosi , e sì affezionati ai 
loro simili , che nell' atto di protestarsi 
tali in faccia al mondo, promovono la 
dissolutezza , si fanno patrocinatori del 
libertinaggio , e spogliano con violen- 
za i legittimi possessori di tutte le lo- 
ro proprietà. . Oh Francesi ! fatevi ca- 
dere dagli occhi la terribile benda, 
che vi tiene nascosto lo spaventevole \ 
aspetto de* vostri tiranni ; date luogo 
alla verità : comparate il vostro stato 
presente con il passato : aprite le luci 
all' orribile precipizio , cui siete tra- 
scinati . Chi vi parla in questo scrit- 
to non ha 1" anima agitata da quei 
filosofico fanatismo , che allarma i po- 
poli contro la propria felicità, che gli 
guida a scannarsi, a distruggersi nel!' 
atto di allarmarli contro la Religione 
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ed il Trono. Egli è penetrato di uà 
vero zelo : di un zelo Cristiano e Cat- 
tolico: di un zelo di compassione e 
di carità, che neir allontanamento fa- 
tale della Religione istessa dall' infeli- 
ce vostra patria gli fa deplorare V es- 
trema vostra disgrazia. Egli non pa- 
venta il furore , non la vendetta di 
quegli operatori d' iniquità , che anno 
operata sin' ora la vostra rovina . Con- 
fidato nel poter di quel Dio , di cui 
tratta la causa : Dio da essi non co- 
nosciuto , avrebbe il coraggio di ve- 
nire a pronunziar la verità nel seno is- 
tesso della loro Assemblea. Egli con- 
ta una sola esistenza , ma se pur mil- 
le ne noverasse , tutte sarebbe dispo- 
sto di sacrificarle, di offerirle in olo- 
causto a quella fede Divina , per cui 
< solamente si protesta di vivere . 

Degni figli della Cattolica Chiesa, 
è questo il tempo di dar prove del no- 
stro zelo per la Religione de' nostri Pa- 
dri : tempo di addimostrare , che siam 
penetrati della terribile idea delle sue 
ingiurie, che nulla più ci preme al 

moR- 
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mondo della sua gloria e del suo splen- 
dore . Non cessiamo per lei di sparge- 
re appiè degli altari i nostri voti , di 
versare a torrenti le amarissime lacri- 
me del nostro dolore, di supplicare T 
eterno neil' ultima umiliazione del no- 
stro spirito, a volersi degnare di arre- 
stare i progressi alla perfidia degli em- 
pj , di non permettere , che più a dau- 
co di essa si rendano efficaci gli sfor- 
zi della loro empietà . Ah ! noi dobbianx 
temere di quest'orribil nemico ; dobbiam 
temere , che dopo di aver trionfato 
in Francia, non oltrepassi i monti, e 
corra a portar la distruzione in seno 
agli Stati più vicini al centro della 
Religione istessa . Noi non sappiamo 
qual termine abbian prefisso gl incre- 
duli alle loro conquiste . Possiam ben- 
sì persuaderci , che essi non siano per 
; Stancarsi , sinché arrecata non abbia- 
no E infezione in tutto il Cristianesimo . 
1 loro disegni non son men vasti di 
tutto il creato , La perversità delle opi- 
nioni in tutta la Repubblica dei nuo- 
vi Filosofi , che vedendo di non potersi 
distinguere al mondo con i loro talen- 
ti 
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ti troppo limitati e bassi, si studiano 
farsi credito coir empietà , che porta 
all' ultimo grado il disprezzo della Re- 
ligione , e la corruzione de* costumi 
da essi introdotta co' loro abomine- 
voli scritti ; in tutti i sessi , e le con- 
dizioni del popolo gli aprono le bar- 
riere a nuovi trionfi , ed a nuove con- 
quiste. Si tengan chiuse queste fatali 
barriere da chi dispone della pubblica 
forza , e da chi è destinato a vegliare 
nel Santuario , e 1' Eterno ascolterà i 
nostri voti 7 risguardera l'amarezza del 
nostro dolore , « non permetterà , che 
la sua Divina Religione ceda più di 
vantaggio alia forza dell' empietà . Ah! 
se le massime non si cambiano, se non 
si muta il costume, e se la Regale, e T 
Ecclesiastica potestà non van di concer- 
to per affrettarlo questo gran cangiamen- 
to, io tremo, e voglia il Cielo che il 
mio tremore non sia più , che effètto 
della mia debolezza ; io tremo per la Re- 
ligione non pure in Francia, che in al- 
tri Stati di Europa . Gran Dio ! non ven- 
ga mai quel momento in cui restiamo 
vittime dell' ultimo de' rostri supplizi? 

FINE. 
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